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PREMESSA

Con la presente relazione si riferisce in merito alla verifica effettuata presso il Comune di

Sinnai disposta dal Ragioniere Generale dello Stato con nota n. 3589 del 16 gennaio 2012,

ai sensi dell'art. 60, comma 5 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dell'art. 14,

comma l, letto d) della legge 31/12/2009, n. 196 ed in attuazione del Protocollo d'intesa

stipulato tra la Ragioneria Generale dello Stato e la Presidenza del Consiglio dei Ministri -

Dipartimento della funzione pubblica - Ispettorato.

Il monitoraggio, relativo agli anni 2006- 20 Il, ha riguardato i seguenti argomenti:

a) adempimenti in materia di dotazioni organiche con riferimento alle riduzioni previste

dal legislatore ( art. 34, l. n. 28912002; art. I, commi 93, 95 e 98 l. n. 311/2004);

b) rispetto dei criteri determinati per l'avvio di rapporti di collaborazione (art. 7 del

d.lgs. n. 165/200 l);

c) osservanza della disciplina in materia di attribuzione e di svolgimento delle mansioni

superiori (art. 52 del d.lgs. n. 1651200I);

d) osservan za della nomlativa e della più recente giurisprudenza In ordine alle

progressioni verticali;

e) adempimenti in materia di anagrafe delle prestazioni - art. 53, commi 12 e ss. d.l.vo

1651200I;

t) adempimenti in materia di mobilità del personale - art. 34 e 34 bis, d.l.vo 165/2001;

g) ade mpimenti in materia di contrattazione collettiva decentrata integrativa e di

trattamento accessorio del Segretario Comunale;

La verifica si è svolta dal 16 gennaio al 2 febbraio 2012 ed ha comportato I' esame di

numerose delibere della Giunta e del Consiglio Comunale e di determinazioni dirigenziali,

nonché una serie di colloqui con i vari responsabili degli uffici e servizi comunali,

competenti per gli argomenti oggetto del monitoraggio.



- .. - ----------------------------

2

1-Notizie generali

Il Comune di Sinnai è ubicato nella Provincia di Cagliari e si estende su una vasta

superficie, pari a 223,38 kmq, una delle più ampie in Sardegna. Il suo territorio comprende

sia i monti di Serpeddì che le spiagge di Solanas, nelle adiacenze del capoluogo. La

popolazione al 31/12/2010 è pari a 16.785 abitanti, con una densità pari a n. 75 abitanti per

km quadrato.

Situata nelle immediate adiacenze del capoluogo, la cittadina si è sviluppata in modo

intenso a partire dagli anni '60, a causa della massiccia immigrazione proveniente dal vicino

capoluogo, Cagliari. Per tale ragione, la popolazione residente è più che raddoppiata

nell'arco dell'ultimo cinquantennio, passando dai 6.736 abitanti del 1951 ai 16.785 del

20 lO, distribuita oltre che nel centro cittadino, nelle frazioni di Solanas, San Gregorio,

Tasonis.

Il Consiglio comunale, composto da n. 20 consiglieri oltre al Sindaco è stato eletto in

seguito alla consultazione amministrativa del 15 e 16 maggio 20 Il; la Giunta comunale,

nominata in data 18/06/20 Il è composta dal Sindaco, d.ssa Maria Barbara Pusceddu e da n.

7 assessori.

Segretario generale dell'ente è la d.ssa Maria Antonietta Basolu, nominata con

provvedimento sindacale n. 35 dell' 1/09120lO, unico dirigente attualmente in servizio, non

essendo previste altre figure dirigenziali nella dotazione organica del Comune.

Il Collegio dei Revisori dei conti è stato nominato con deliberazione G.C. n. 68

dell' 1/05/20 IOed è così composto:

- Presidente: d.ssa Carmela Bonamici;

- Componente dot!. Michele Buttu;

- Componente rag. Silvana Bezzi.

Esso succede al precedente Collegio nominato con deliberazioni C.C. n. 38 del 20/09/206 e

n. 4 del 6/03/2007.

Per la valutazione dei responsabili dei settori è preposto il Nucleo Interno di Valutazione,

individuato con decreto del Sindaco (da ultimo decreto n. 23/2010) ed è composto da:

- Maria Antonietta Basolu - Presidente;

- Chiara Cavalli - Componente;
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- Francesco Cannas - Componente.

La dotazione organica dell'Ente, rideterminata con la deliberazione della Giunta

Comunale n. 182 del 28/1212009, prevedeva (fino alla loro eliminazione avvenuta

nell'ottobre 2010) nella macro struttura, n. 3 aree istituite con la deliberazione della Giunta

Comunale n. 87 del 21/0412004:

I. Area Amministrativa,

2. Area Economico Sociale,

3. Area Tecnica;

La direzione dell'Area Amministrativa è stata affidata al Segretario Comunale,

mentre la direzione delle altre due aree è stata assicurata mediante incarichi dirigenziali a

tempo determinato, al di fuori della dotazione organica, avvalendosi della possibilità

prevista dall'art. 110, comma 2, del D.lgs 267 del 2000;

Gli incarichi dirigenziali, giusta deliberazione della Giunta Comunale n° 38 del

25.02.2004, sono stati conferiti a dipendenti di questo Ente a tempo indeterminato ed a

tempo pieno, inquadrati nella categoria giuridica D3 del vigente ordinamento professionale,

con contestuale collocamento in aspettativa senza assegni, e specificatamente:

l. Dott.ssa Escana Anna Rita, funzionario contabile;

2. Ing. Antonio Meloni, Funzionario tecnico ingegnere;

Con l'eliminazione delle Aree, la struttura organizzativa del Comune, cos.ì come

rappresentata nell'allegato alla deliberazione della Giunta Comunale n. 182/2009, risulta

articolata nei seguenti Settori:

I. Settore Affari Generali e Personale,

2. Settore Tributi,

3. Settore Finanziario,

4. Settore Sociale, Pubblica Istruzione, Cultura e Biblioteca,

5. Settore Lavori Pubblici e Tecnologici,

6. Settore Urbanistica e Edilizia Pubblica,

7. Settore Edilizia Privata e SUAI>,

8. Settore Polizia Municipale;
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2 - Adempimenti in materia di contenimento della spesa

Il legislatore è intervenuto ripetutamente, introducendo specifiche norme nelle varie leggi

finanziarie adottate negli ultimi anni, al fine di ottenere un sostanziale contenimento dei

costi destinati al personale degli EE.LL. Tutte le leggi finanziarie dal 2002 al 20 l O hanno

previsto specifici interventi diretti alla riduzione delle dotazioni organiche e dei costi del

personale.

La spesa del personale nel Comune, derivante dalla somma degli interventi l, 3, 7 della

spesa, è cresciuta negli ultimi 5 anni secondo l'andamento evidenziato nella tabella

sottostante.

2007 2008 2009 2010 2011

Spesa personl1le 3.497.777.43 3.470.743.67 3.392.619.62 3.470.349.20 3.384.056.47

Numero dipendenti 82 84 85 89 87

Costo medio x

dipendenti 42.655.82 41.318,38 39.913,17 38.992,69 38.897,20

La spesa destinata al personale mostra dunque un decremento pari al 3,25% in termini

assoluti, nel corso del periodo esaminato, inoltre si registra una riduzione del costo medio

per dipendente pari al!' 8,8%,

Esamineremo nel prosieguo la normativa adottata anno per anno e la relativa attuazione

da parte del Comune verificato.

Finanziaria 2006

Riguardo al contenimento delle spese di personale, l'art. l. commi da 198 a 206, della

legge 23 dicembre 2005. n. 266 (legge finanziaria 2006) prevede che le PP.AA. adottino "le

misure necessarie a garantire che le spese di personale, al lordo degli oneri rtflessi

a carico delle amministrazioni e deIl'IRAP, non superino per ciascuno degli anni 2006.

2007 e 2008 il corrispondente ammontare dell'anno 2004 diminuito dell'l per cento. A

tal fine si considerano anche le spese per il personale a tempo determinato. con cOI/tratto di

collaborazione coordinata e continuativa, o che presta servizio con altre forme di

rapporto di lavoro flessibile o con convenzioni".
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La tabella seguente illustra la spesa complessiva per il personale a tempo determinato e

indeterminato, per incarichi e consulenza e per il pagamento di IRAP e contributi:

Aggregali Bilancio Comunale Spesa 2004 Spesa 2006

intervento l 2.986.335,24 3.207.962,40

intervento 3 50.977.84 22.461,07

intervento 7 182.155,89 190.886,13

TOTALE 3.219.468,97 3.421.309,60

categorie protette

voci escluse 201.508,35 282.129,37

spese per rinnovi contrattuali - 151.600,76

totale spesa depurata 3.017.960,62 2.987.579,47

Riduzione 1°,10 30.179.61

Totale spesa ridotta l% 2.987.781,01

Dalla spesa di personale sono stati detratti (voci escluse) i cC.dd. "incentivi per la

progettazione interna" di cui all'art. 92 del D. L.vo 12/04/2006, n. 163 (Codice dei

contratti), i diritti di rogito, spettanti ai Segretari comunali e gli incentivi per il recupero

dell'ICI, in accordo con l'interpretazione adottata dalla Corte dei Conti - Sezione delle

Autonomie con deliberazione n. 16/SEZAUTI2009/QMIG del 9/11/2009. E' da precisare

inoltre, che l'ente verificato non ha detratto dal costo del personale, come avrebbe potuto, la

spesa per le categorie protette che dunque è stata calcolata entro l'ammontare

dell 'intervento l.

La spesa di personale sostenuta dall'Ente nel corso del 2006 appare dunque, contenuta

entro i limiti imposti dalla disposizione sopra richiamata, avendo registrato una riduzione

rispetto alla spesa del 2004, decurtata dell' l%, pari ad € 201,74. Tale risultato pare

determinato dalle cessazioni verificatesi nel triennio, solo parzialmente coperte da nuove

assunzIOnI.

- Finanziaria 2007

La Legge 27 dicembre 2006 n. 296 (finanziaria 2007) non contiene vincoli cogenti III

materia di assunzioni da parte degli Enti locali che abbiano rispettato il Patto di Stabilità

interno per l'anno 2006. L'art. I, comma 557, della legge stabilisce che gli Enti sottoposti al
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Patto di Stabilità interno "assicurano la riduzione delle spese di personale, garantendo il

contenimento della dinamica retributiva e occupazionale, anche attraverso la

razionalizzazione delle strutture burocratico-amministrative". Ad ogni modo, ai fini del

rispetto degli obiettivi di finanza pubblica, tra i principi riportati nello stesso art. I, comma

557, della Legge finanziaria 2007 ai quali gli Enti locali possono fare riferimento

"nell'ambito della propria autonomia", rientra anche quello espresso dall'art. I, comma 523,

della stessa legge, in base al quale possono procedere ad assunzioni di personale a tempo

indeterminato nel limite di un contingente di personale complessivamente corrispondente ad

una spesa pari al 20% di quella relativa alle cessazioni avvenute nell' anno precedente.

In merito all'applicazione di tale disposizione la Corte dei Conti ha avuto modo di

chiarire che "sussiste indubbiamente un obbligo degli enti sottoposti al patto di stabilità di

operare nel 2007 la riduzione delle spese del personale e ciò al fine del concorso delle

autonomie regionali e locali al rispetto degli obiettivi di finanza pubblica stabiliti dal patto

di stabilità interno, La riduzione va attuata attraverso il contenimento delle assunzioni e

della spesa per la contrattazione ed attraverso la razionalizzazione delle strutture

burocratiche amministrative. In tal senso il comma 557 è norma cogente e

l'Amministrazione non dispone di discrezionalità quanto ali 'an"l. Non solo, ma "il

parametro di riferimento cui commisurare la riduzione della spesa nel 2007, in assenza di

un 'esplicita indicazione legislativa in tale senso, è costituito dalla spesa per il personale

dell 'esercizio più vicino e cioè il 2006 ".

Tale limite vale anche per gli esercizi successivi, pertanto, anche negli anni 20081201 I

la spesa di personale doveva essere inferiore a quella dell'anno 2006.

Va, però, evidenziato come l'art. l, comma 557, della Legge n. 296/06, nel disapplicare

le disposizioni di cui all'art. l, commi 198 - 206, della Legge n. 266/05, abbia

esplicitamente previsto che ciò avvenisse " fermo restando quanto previsto dalle

disposizioni medesime per gli anni 2005 e 2006 ".

Se ne deve dedurre che il parametro su cui conteggiare l'obiettivo di riduzione della

spesa per gli anni successivi sia quello de]]' anno immediatamente precedente, ovvero quello

del 2006, ottenuto mediante rispetto dell' obbligo di riduzione previsto per tale anno.

I Le citazioni sono tratte da Corte dei conti - sez. controllo Umbria, deliberazione n. 8/07 del 18.10.07. Si veda anche

Corte dei conti - sez. contro Veneto, deliberazioni n. 11/07 del 6.7.07 e n. 12/07 dell'I 1.7.07.
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La tabella seguente mostra la spesa di personale, in rapporto a quella del 2004 ed anche

del 2006:

Capitoli Spesa 2004 Spesa 2006 Spesa 2007bilancio comunale

intervento I 2.986.33524 3.207.962,40 3.178.458,14

intervento 3
50.977,84 22.461,07 122.097,58

intervento 7
182. J 55,89 190.886,13 197.221,71

TOTALE 3.219.468,97 3.421.309,60 3.497.777,43

categorie
I orotelle

voci escluse 201,508,}5 282.129,37 391.414,25

spese per - 151,600,76 141.984,93
rinnovi contrattuali

totale spesa 3.017.960,62 2.987.579,47 2.964.378,25
denurata

Riduzione 10/0 30.179,61

Totale spesa 2.987.781,01
ridotta 1%

risparmi 201,54 23.402,76

La tabella che segue mostra la spesa di personale depurata secondo criteri sopra indicati nel

periodo 2007/201 J.

Spesa personale
Anno denurata

2007 2.964.378,25

2008 2.913.599,03

2009 2.849.386,08

2010 2.848.648,45

2011 2.840.129,99

In base alle risultanze suindicate, il Comune verificato ha rispettato l'obbligo, anche per

l'anno 2008 e successivi, di riduzione della spesa rispetto all'anno precedente.

D'altra parte, occorre qui ricordare che la necessità di includere anche le spese del

personale sostenute dalla società partecipata è stata sancita dal parere della Corte dei Conti -

Sezione regionale di controllo per la Campania n. 8 del 25.2.2010: in virtù dell'affidamento

dei servizi da parte dell'Ente con la modalità dello in house providing, con riferimento

soprattutto al requisito C.d. del controllo analogo, "gli atti posti in essere dalla società a

partecipazione pubblica totalitaria o maggioritaria hanno riflessi immediati sul bilancio
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dell'Ente pubblico partecipante, condizionandone gli equilibri finanziari" e pert anto, "i

risultati gestionali-finanziari delle predette società... debbono essere necessariamente

computati assieme a quelli dell'Ente costitutore ai fini del calcolo delle grandezze

finanziarie relative al patto di stabilità interno", tra le quali rientra la spesa di personale

sostenuta dall'Ente locale.

Sulla scorta di tali considerazioni, sono stati estrapolati i "costi del personale" dai bilanci

di esercizio di "A.C.Q.U.A. V.I.T.A.N.A" SpA2
. società mista, partecipata al 49% dal

Comune di Sinnai c, per le rimanenti quote, da soci privati, a cui è stata affidata la gestione

del servizio idrico integrato senza gara.

La tabella che segue mostra la spesa di personale per il quinquennio esaminato,

comprensiva anche della spesa registrata dalla suddetta società partecipata.

anno
spesa personale spesa personale lolale spesa
Comune Sinnai AQUAVITANA nersonale

2007 2.964.378,25 852.762.00 3.817.140,25
2008 2.913.599,03 850.836,00 3.764.435,03
2009 2.849.386,08 767.713,00 3.617.099,08
2010 2.848.648.45 693.693.00 3.542.341,45
2011 2.840.129.99 806.351.00 3.646.480,99

Si evidenzia dunque, un incremento della spesa aggregata di personale nell'esercizio

2011, determinata da una crescita significativa, nello stesso anno, della spesa sostenuta dalla

società partecipata.

Occorre poi ricordare che la successiva legge 6 agosto 2008, n. 1333, all'art. 76, comma

7, ha previsto, quale ulteriore condizione, per l'assunzione di personale a qualsivoglia titolo,

il contenimento dell'incidenza della spesa di personale rispetto alla spesa corrente entro il

limite del 50%. Tale percentuale è stata successivamente ridotta al 40%, con decorrenza dal

2 "Azienda per la Caplazione e la Qualificazione all'Uso dell'Acqua Valorivllzione delle Idrorisorse Trattamento Acque

Neogestione degli Acquedotti S.p.A.".

3 "Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, recante disposizioni urgenti per

lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione

tributaria"
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1°.1.2011. dall'art. 14. comma 9, del D.L. 31 maggio 2010 n. 784 ed, infine, nuovamente. .

elevata al 50%, ai sensi dell'art. 28, comma II-quater, del DL 6/1212011, n. 201, convertito

con modificazioni dalla Legge 22/12/2011, n.214, con l'inclusione "delle spese sostenute

anche dalle società a partecipazione pubblica locale totale o di controllo che sono titolari

di affidamento dire Ilo di servizi pubblici locali senza gara, ovvero che svolgono funzioni

volte a soddisfare esigenze di interesse generale aventi carallere non industriale, né

commerciale, ovvero che svolgono allività nei conjì-onti della pubblica amministrazione a

supporto difunzioni amministrative di natura pubblicistica".

La norma presenta non lievi difficoltà interpretati ve in relazione sia all'ambito di

appl icazione soggettivo, che al computo aggregato delle spese, in considerazione dei

differenti principi contabili che governano i bilanci degli enti locali e delle società.

Il testo si riferisce, infatti, alle spese sostenute dalle "società a partecipazione

pubblica totale o di controllo". Se il concetto di partecipazione pubblica totale non

presenta particolari difficoltà interpretati ve, appare invece opportuno svolgere qualche

considerazione rispetto al concetto di "partecipazione pubblica di controllo".

In tal senso è d'ausilio l'art. 2359 del codice civile, ai sensi del quale sono

considerate controllate:

1) le società in cui un'altra società dispone della maggioranza dei voti esercitabili

nell'assemblea ordinaria;

2) le società in cui un 'altra società dispone di voti sufficienti per esercitare

un'influenza dominante nell'assemblea ordinaria;

3) le società che sono 0'0110 influenza dominante di un'altra società in virtù di

particolari vincoli contrattuali con essa.

Come si è detto in precedenza il Comune di Sinnai possiede il 49% delle azioni,

mentre i due soci privati dispongono del 25,5% e dunque, la quota dell'ente largamente

maggioritaria rispetto a quella dei soci privati, parrebbe determinare quella influenza

dominante di cui al punto n. 2.

D'altra parte, il contratto di servizio, stipulato in data 6/06/2000 (all.1), tra il Comune

in parola e la società partecipata, impone a quest'ultima vincoli e condizioni di erogazione

del servizio assai cogenti, tali da configurare una effettiva influenza dominante sulla società.

4 "Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica",
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Un ulteriore quesito riguarda poi le spese di personale del Comune da includere nel

computo. Sul\' argomento costituisce riferimento interpretativo generale quanto espresso

dalla Corte dei Conti a sezioni riunite con parere n. 27/CONTR/II.

Ritiene, infatti, la Corte che debbano essere computate in tale calcolo anche le voci

invece escluse dal computo previsto per l'applicazione dei medesimi commi 557 e 562,

quali indicate nella circolare MEF - Dipartimento Ragioneria Generale dello Stato - IGOP

n. 9 del 17 febbraio 2006. Conclude la Corte: " ... al fine di verificare il rispetto dei

parametri d'incidenza tra le spese di personale e la spesa corrente, l'aggregato spese di

personale può essere direttamente riferito a quello già impiegato per l'applicazione del

comma 557, come descritto nelle linee guida al bilancio di previsione per il 2010, ma è

necessario operare un correttivo, per ristabilire l'equilibrio del confronto con l'insieme

della spesa corrente. fn tale prospettiva vanno incluse nell'aggregato "spesa del

personale" le voci escluse aifini dell'applicazione del comma 557',

Maggiori difficoltà interpretative si rilevano con riferimento alla spesa corrente delle

società, atteso che la definizione di spesa non trova un riscontro oggettivo nei principi

contabili applicabili ad una società di capitali.

La norma ha, di fatto, anticipato l'attesa evoluzione normativa in materia di bilancio

consolidato, per la quale il d.lgs. n. 118/20 I I ha previsto una riserva di legge. Gli art!. Il e

12 della citata norma prevedono, infatti, che le amministrazioni pubbliche adottino comuni

schemi di bilancio finanziari, economici e patrimoniali e comuni schemi di bilancio

consolidato con i propri enti ed organismi strumentali, aziende, società controllate e

partecipate e altri organismi controllati. Allo stato attuale sono ancora in fase di

approvazione i DPCM previsti dalla citata norma, ai fini dell'avvio, a decorrere dal 2012,

della relativa sperimentazione necessaria per l'attuazione del decreto legislativo. AI

momento, pertanto, considerata la mancanza di un'armonizzazione tra sistemi contabili

diversi si deve assumere come equivalente alla definizione di "spesa" quella di "costo", così

come individuata dall'art. 2425 del codice civile.

Al fine di meglio illustrare la situazione finanziaria del Comune, si riportano nella tabella

seguente i dati relativi alla spesa corrente cui sono stati aggiunti i costi della produzione



II

come riportati nel bilancio economico della suddetta società; analoga addizione è stata

operata per la spesa di personale.

Spesa corrente Costi Totale spesa Spesa personale Spesa personale Totale spesa
Anno produzione %

Comune AQUAVITANA corrente Comune AQUAVITANA personale

2007 12.166.490.42 2.522.257.00 14.688747.42 3.497.777.43 852.762,00 4350.539.43 30%

2008 12.880.514.37 2.194.479.00 15.074.993,37 3.470743,67 850.836.00 4.321.579.67 29%

2009 14.247.297,30 1.890.267.00 16.137.564.30 3.392.619.62 767.713,00 4.160.332.62 26%

2010 15119.903,21 1.851.615.00 16.971.518.21 3.470.349.20 693.693.00 4.164.042,20 25%

2011 14.115.154,53 2.043.764.00 16.158.918,53 3.384.056.47 806.351,00 4.190.407.47 26%

Pare opportuno precisare che, In conformità al parere sopra riportato della CdC, seZlOlll

riunite, è stata considerata la spesa di personale al lordo risultante dalla somma degli

interventi 1, 3, 7,

E' opportuno precisare inoltre, che la spesa considerata comprende gli emolumenti

corrisposti per contratti di co.co.co, previsti da norme regionali e totalmente finanziati da

questo ente e che, pertanto, non rientrerebbero nella spesa di personale del Comune

verificato.

Anche quest'ultima tabella evidenzia un incremento di spesa nell'anno 2011 rispetto al

precedenti, sebbene il rapporto con la spesa corrente si attesti notevolmente al di sotto del

limite stabilito dalla norma sopra ricordata,

Risulta opportuno, infine evidenziare, al fine di presentare un quadro esaustivo

dell' argomento in esame, come l'incidenza della spesa di personale in rapporto alla

spesa corrente nella società partecipata mostri valori decisamente più rilevanti e

addirittura crescenti negli ultimi anni, come riportato nella seguente tabella.

anno
Costi produzione Costi personale

%AQUA VITANA soa AQUA VITANA spa

2007 2.522.257,00 852.762,00 33,81%

2008 2,194.479,00 850.836.00 38,77%

2009 I,890.267,00 767,713,00 40,61%

2010 1.851.615,00 693.693,00 37,46%

2011 2,043.764,00 806.35 I ,00 39,45%
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Si deve, a tal proposito rammentare che, ai sensi del comma 2bis, dell'art. 18 della citata

legge n. 133/2008, "le società a partecipazione pubblica locale totale o di controllo che

siano titolari di affidamenti diretti di servizi pubblici locali senza gara" debbono calcolare

anche in maniera autonoma il proprio indice di incidenza del rapporto spese del

personale/spese totali, soggiacendo agli stessi obblighi di contenimento della spesa di

personale imposto agli enti partecipanti.

Anche il rapporto tra dipendenti in servizio e popolazione residente, che costituisce uno dei

parametri di virtuosità indicati dal c. 6, dell'art. 76, della I. 133/2008, mostra un saldo

contenuto pari ad 1/188 (89 unità/l6.785 abitanti al 31/12/2010), abbondantemente entro i

limiti indicati per gli enti in condizione di dissesto di cui al decreto del Ministro dell 'Interno

15 novembre 2003, in G.U n. 283 b del 5 dicembre 20035

Assunzioni

Nel corso del periodo esaminato l'ente ha proceduto ad assunzioni di personale a vario

titolo come evidenziato nella seguente tabella:

Dotazione Assunzione
Assunzioni

Stabilizzazioni Dotazione ProgressioniAnno iniziale mediante
dall'esterno tempo Cessazioni finale verticalieffettiva mobilità determinato effettiva

2007 82 4 4 82
2008 82 3 4 5 84 4
2009 84 3 2 85 1
2010 85 6 2 89
2011 89 2 87

TOTALI 3 9 8 15 5

Nell'anno 2007, il Comune di Sinnai ha proceduto alla stabilizzazione di n, 4 unità di

personale ai sensi dell'art. l, comma 558, della legge n. 296 del 27/12/2006, che

espressamente prevede che gli "enti di cui al comma 557 fermo restando il rispetto delle

regole del patto di stabilità interno, possono procedere, nei limiti dei posti disponibili in

5 La norma impone un l'apporto numero di abitanti. per fascia demografica, numero di dipendenti: da 10.000 a 59.999

abitanti ~ Iil 03
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organico, alla stabilizzazione del personale non dirigenziale in servizio a tempo

determinato da almeno tre anni, anche non continuativi, o che consegua tale requisito in

virtu' di contratti stipulati anteriormente alla data del 29 settembre 2006 o che sia stato in

servizio per almeno tre anni, anche non continuativi, nel quinquennio anteriore alla data di

entrata in vigore della presente legge, nonche' del personale di cui al comma 1156, lettera

f), purche' sia stato assunto mediante procedure selettive di natura concorsuale o previste

da norme di legge. Alle iniziative di stabilizzazione del personale assunto a tempo

determinato mediante procedure diverse si provvede previo espletamento di prove

selettive" .

Con determina n. 313 del 20/12/2007 l'ente ha proceduto alla stabilizzazione, con

decorrenza 31/12/2007, delle seguenti unità di personale sulla base della programmazione

triennale dei fabbisogni adottata con delibera G.C. n 202 del 18/12/2007.

I) n. I collaboratore tecnico, sig. Palmas Gianbattista - cat. B3 - area tecnico-

vigilanza, contratti a t.d. per n. mesi 48;

2) n. I is truttore amministrativo, sig. Tolu Nicola - cat. C I - area economico sociale,

contratti a t.d. per complessivi mesi n. 36;

3) n. I istruttore amministrativo, sig.ra Broi Roberta - cat. CI - area economico

sociale, contratti a t.d. per complessivi mesi n. 69;

4) n. I istruttore amministrativo, sig.ra Cabras Annarita - cat. Cl - area economico

sociale, contratti a t.d. per complessivi mesi n. 36.

L'art. I, comma 33, della Legge Finanziaria 2005 e il successivo art. I, comma 150,

della Legge Finanziaria 2006, ponevano il rispetto degli obiettivi del patto di stabilità quale

condizione pregiudizi aie per poter procedere ad assunzioni, ponendo invece il divieto

assoluto di effettuare assunzioni a quegli enti risultati inadempienti rispetto ai vincoli

individuati.

Occorre preliminarmente far rilevare che il Comune verificato risulta inadempiente a tale

obbligo relativamente all'esercizio 2006. Dalla attestazione inviata al MEF relativa all'anno

2006, si è riscontrato il mancato rispetto del solo obiettivo relativo alla spesa in conto

capitale in termini di cassa.
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Si rammenta, tuttavia, che la suécessiva legge finanziaria per il 2007, al comma 70 l, ha

abolito tutte le sanzioni per il mancato rispetto del patto 2006, mentre l'art. 6 del DL

28/12/2006, n. 300 ha disapplicato le disposizioni previste dall'art. l, comma 561 della I.

296/2006, abolendo anche il divieto di assunzioni previsto.

2008
Con determina n. 79 del 28/0212008, l'ente ha proceduto alla stabilizzazione di n. 4 unità

con decorrenza 1/0412008

I) n. I \struttore amministrativo, sig. Lussu Paolo - cat. C I - area amministrativa,

contratti a t.d. per complessivi mesi n. 36;

2) n. I istruttore amministrativo, sig.ra Pianti Roberta - cat. C l - area

amministrativa, contratti a t.d. per complessivi mesi n. 36;

3) n. I istruttore amministrativo, sig.ra Casu Monica - cat. C l - area economICO

sociale, contratti a t.d. per complessivi mesi n. 38;

4) n. I istruttore amministrativo, sig.ra Cotza Cristina - cat. CI - area economIco

sociale, contratti a t.d. per complessivi mesi n. 50;

Per quanto riguarda la dipendente Pianti Roberta, si è rilevata la seguente situazione

relativa ai periodi di lavoro svolti con contratti a tempo determinato da computare ai fini

della assunzione:

• assunta dal 01.10.04 al 31.12.04 mesi 3 (Del. N. 1062 de127/09/2004)

• prorogata dal 01.01.05 al 31.12.05 mesi 12 (Det. N. 1483 del 23/12/04)

• rinnovata dal 10.04.06al 09.04.07 mesi 12 (Det. N. 84 del 03/04/2006)

• prorogata dal 10.04.07 al 31.01.08 mesi 9 gg 20 (Deliberazione n° 50 del 04.04.2007 e

del. N. 75 del 06/04/2007 (alI. 2)

Il requisito dei tre anni, nel caso in esame, viene raggiunto solo mediante una proroga

del precedente contratto in essere, proroga assentita con delibera di G.C. del 4/04/2007 e,

pertanto, non sarebbe rispettato il requisito dei 3 anni "in virtù di contratti stipulati

anteriormente alla data del 29 settembre 2006".

Tale personale era risultato utilmente inserito nella graduatoria di merito della selezione

pubblica per titoli ed esami per l'assunzione a tempo determinato di personale, approvata
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con determina del responsabile di servizio n. 561 del 13/0512004 e, pertanto, si è proceduto

alla loro immissione in ruolo senza effettuare ulteriori prove selettive.

Nel corso del 2008,1' ente ha proceduto inoltre, alla assunzione mediante mobilità di n. 3

unità di personale. In particolare:

• con determina del D.G. 299 del 27/1012008 si è proceduto all'assunzione di un

istruttore direttivo tecnico cat. D l;

• con determina n. 307 del 4/1112008 si è proceduto all' assunzione di un istruttore

direttivo tecnico cat. D3 a tempo parziale;

• con determina n. 363 del 29/12/2008 si è proceduto all'assunzione di un istruttore

tecnico ca!. C I.

Si deve qui ricordare che, ai sensi dall'art. I, comma 523, della citata legge finanziaria

2007, gli enti pubblici non economici p osso no procedere, negli anni 2008 e 2009, ad

assunzioni di personale a tempo indeterminato nel limite di un contingente di personale

complessivamente corrispondente ad una spesa pari al 20% di quella relativa alle

cessazioni avvenute nell'anno precedente e, dunque, le assunzioni effettuate dal

Comune di Sinnai paiono in contrasto con tale disposizione. Si ricorda infatti, che a

fronte di complessive sette assunzioni, si sono registrate, nel 2007, n. 4 cessazioni.

2009

L'art. 3, comma 120, della legge n. 24412007 (Legge finanziaria 2008), nel confermare

il principio della riduzione complessiva della spesa per il personale, ha modificato l'art. I,

comma 557 della Legge finanziaria 2007, nel senso che un'eventuale deroga a tale

principio, ''fermi restando i vincoli fissati dal patto di stabilità per l'esercizio in corso", è

stata sottoposta ad una serie di condizioni particolarmente stringenti. Tale norma è stata

ulteriormente modificata con il D.L. n. 11212008, il cui art. 76 ha precisato la portata

dell' espressione "spese di personale"; ha ribadito il divieto di procedere ad assunzioni di

personale in caso di mancato rispetto del Patto di Stabilità interno nell'esercizio precedente;

ha confermato il principio della riduzione dell'incidenza percentuale delle spese di

personale rispetto al complesso delle spese correnti, ponendo il divieto per gli Enti nei quali
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tale rapporto fosse pari o superiore al 50% di procedere ad assunzIOni di personale a

qualsiasi titolo e con qualsivoglia tipologia contrattuale.

Con determina n. 218 del 5/10/2009, il suddetto Ente ha proceduto alla copertura di n. 3

posti di agente di P.M., cat. Cl, m ediante contratti a tempo indeterminato, selezionati

mediante concorso pubblico per titoli ed esami.

Nello stesso anno sono stati assunti con contratto a tempo determinato per il periodo dal

16/11/2009 al 31/12/2009 n. 2 unità, cat. Cl, assegnati anch'essi alla locale Polizia

Municipale e selezionati mediante scorrimento della graduatoria di merito del concorso

pubblico, i cui atti sono stati approvati con determina del responsabile di area n. 182

dell' I 1/08/2009.

2010

Anche per l'anno 2010, hanno continuato a trovare applicazione le prescrizioni di cui

all'art. 76 del D.L. n. 112/2008, con riferimento, da un lato, al divieto per gli Enti che non

avessero rispettato il Patto di Stabilità interno nell'esercizio precedente di procedere ad

assunzioni di personale a qualsiasi titolo, dall'altro lato, al principio della riduzione

complessiva della spesa per il personale, con l'ulteriore divieto per gli Enti nei quali

l'incidenza delle spese di personale fosse pari o superiore al 50% delle spese correnti di

procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo e con qualsivoglia tipologia

contrattuale.

Avendo soddisfatto entrambe tali condizioni, l'ente verificato ha proceduto nel 2010,

all'assunzione di n. 6 unità. In particolare:

• con determina n. 190 del 27/12/2010, l'Ente ha provveduto a coprire un posto di

istruttore amministrativo, cat. Cl, presente nella dotazione organica del Comune,

in seguito a selezione pubblica mediante concorso per titoli ed esami, i cui atti

sono stati approvati con determina n. 166 del 29/1 1/2010;

• con determina n. 194 del 30/12/20 IO, sono stati assunti a tempo indeterminato n.

3 operatori tecnici, cat. Al, di cui n. 2 a tempo parziale per 30 ore settimanali e n.

2 esecutori amministrativi, cat. BI, con decorrenza 31/12/2010. Il suddetto

personale è stato assunto in seguito a selezione pubblica mediante avviamento ai

sensi dell'art. 16 della legge 56/1987 e del DPR. 487/1994.

Si ricorda che, nel corso del 20 IO, si sono verificate n. 2 cessazioni.
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Nell'anno 2011, l'Ente non ha proceduto ad alcuna assunZIOne, a fronte di n. 2

cessazioni verificatesi nel corso dell' anno.

Assunzioni a tempo determinato

Occorre preliminarmente osservare che, in seguito alla stabilizzazione del personale

precario assunto in precedenza con contratti a tempo determinato e che si trovava nelle

condizioni previste dall'art l, comma 558 della legge finanziaria 2007, il Comune di Sinnai

ha fatto ricorso solo sporadicamente e per periodi limitati all' assunzione di personale a

tempo determinato. Si rammenta infatti, che l'art. 3 della legge 3 agosto 2009, n. 102 ha

novellato l'art. 36 del d.lgs. n. 16512001 prevedendo che "Per rispondere ad esigenze

temporanee ed eccezionali le amministrazioni pubbliche possono avvalersi delle forme

contrattuali flessibili di assunzione e di impiego del personale previste dal codice civile e

dalle leggi sui rapporti di lavoro subordinato nell'impresa".

11Comune verificato, nel periodo 2008120 Il ha posto in essere i seguenti contratti a

tempo determinato, per esigenze temporanee e scnza reiterazione dell 'incarico.

n. 2 agenti P.M. cal. CI, dal 1/08/2008 al 31/1012008;

n. 2 agenti P.M. cal. CI, dall/08/2009 al 31/10/2009.

Rispetto del patto di stabilità

Tutte le leggi finanziarie sopra esaminate ponevano il rispetto degli obiettivi del patto di

stabilità interno quale condizione pregiudiziale per poter procedere ad assunzioni, ponendo

invece il divieto assoluto di effettuare assunzioni a quegli enti risultati inadempienti rispetto

ai vincoli individuati.

Occorre preliminarmente far rilevare che il Comune verificato risulta inadempiente a tale

obbligo relativamente all'esercizio 2006.

La finanziaria 2006 ha, infatti, introdotto nuove regole per il triennio 2006-2008,

prevedendo che la spesa sia individuata non più sul complesso delle spese correnti e delle

spese in conto capitale, come aweniva con la finanziaria dell'anno precedente, ma

imponendo agli enti il raggiungimento di quattro obiettivi: due programmati ci per la spesa

corrente, in termini di competenza e di cassa, e due obiettivi per la spesa in conto capitale. Il

mancato rispetto anche di uno solo degli obiettivi comportava il mancato rispetto delle

regole del patto a cui erano connesse alcune specifiche sanzioni, tra cui il divieto assoluto di
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procedere ad alcun tipo di assunzione. Dalla attestazione inviata al MEF relativa all' anno

2006, si è riscontrato il mancato rispetto del solo obiettivo relativo alla spesa in conto

capitale in termini di cassa.

Si rammenta che la successiva legge finanziaria per il 2007, al comma 701, ha abolito

tutte le sanzioni per il mancato rispetto del patto 2006 mentre l'art. 6 del DL 28/12/2006, n.

300, convertito in legge 26/2/2007 n. 17, ha disapplicato le disposizioni previste dali 'art. l,

comma 561 della l. 296/2006, abolendo anche il divieto di assunzioni previsto.

Si è potuto, invece, constatare il rispetto, da parte dell'ente, del patto di stabilità per gli

altri anni del periodo considerato. Dali' esercizio 2003 e per tutti gli esercizi successivi, i

revisori hanno certificato il raggiungimento degli obiettivi e di aver effettuato nei termini

previsti le verifiche relative ai flussi di cassa.
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3 - Rapporti di collaborazione (art. 7 del D.Lgs. n. 165/2001)

La facoltà, i criteri e gli obblighi posti in capo alle Amministrazioni pubbliche (AP)

per avvalersi di collaborazioni esterne sono disciplinate dali' art. 7 D.lgs. n. 165/200 I

nonché, in particolare, per gli Enti locali, dall'art. 110.6 del D.lgs. n. 26712000 (TUEL). Nel

corso del tempo, il Legislatore ha provveduto ad introdurre nell'ordinamento ulteriori criteri

di carattere restrittivo. Ciò, per limitare il ricorso improprio a tale strumento e la

conseguente esplosione della relativa spesa. In particolare, il Legislatore ha disposto che iI

conferimento di incarichi "deve essere adeguatamente motivato con specifico riferimento

all 'assenza di strullure organizzative o professionalità interne all 'ente in grado di

assicurare i medesimi servizi. In ogni caso l'allo di affidamento di incarichi e consulenze

deve essere corredato della valutazione dell'organo di revisione economico~fìnanziaria

dell'ente locale e deve essere trasmesso alla Corte dei Conti. L'affidamento di incarichi non

conformi con le previsioni sopra richiamate {. ..} costituisce illecito disciplinare e

determina responsabilità erariale" (cfr. art.1.42 della L. n.311/2004 ovvero legge

finanziaria 2005). A ciò, si è aggiunta la previsione secondo la quale gli atti (autorizzativi e

di impegno, come precisato dalla Corte dei Conti) di spesa in questione di importo

superiore ai 5.000 euro devono essere trasmessi alla competente sezione della Corte dei

Conti per l'esercizio del controllo successivo sulla gestione (cfr. art. 1.173 della L.

11.266/2006). Ancora, recependo la giurisprudenza della Corte dei Conti in materia, il

Legislatore ha introdotto una serie di criteri per verificare la legittimità degli incarichi e

delle consulenze esterne. Pertanto, gli incarichi di collaborazione di natura autonoma (ivi

compresa quella coordinata e continuativa) possono essere conferiti previa valutazione dei

criteri sottostanti, segnatamente:

~ la rispondenza dell' incarico agli obiettivi del l' amministrazione;

~ l'inesistenza, all' interno della propria organizzazione amministrativa, della figura

professionale idonea allo svolgimento dell' incarico;

~ la specifica indicazione dei contenuti e dei criteri di svolgimento dell' incarico;

~ l'indicazione della durata dell'incarico;

~ la proporzione fra i compensi corrisposti all'incaricato e l'utilità conseguita

dall'amministrazione (cfr. art. 32 del D.L. 11.233/2006 convertito in L. 11.248/2006).

Il Legislatore ha disposto, in particolare:
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>- che detti contratti di collaborazione autonoma possano essere stipulati da parte degli

enti locali limitatamente alle attività istituzionali stabilite dalla legge o previste nel

programma approvato dal Consiglio ai sensi dell'articolo 42.2 del D.Lgs. n. 267/2000

(cfr. successivo art 3, comma 55 della L. F. 200B);

>- che siano fissati i Iimiti, i criteri e le modalità per l'affidamento di incarichi di

collaborazione, di studio o di ricerca. ovvero di consulenze. a soggetti estranei

ali' amministrazione nell' ambito del Regolamento della Giunta Comunale

concernente l'ordinamento degli uffici e dei servizi di cui ali' art. 89 del sopra citato

D.lgs. n.267/2000. Inoltre, si specifica come il limite massimo della spesa annua per

incarichi di collaborazione debba essere fissato nel bilancio preventivo dell 'Ente (cfr.

successivo comma 56 della L. sopra cit.);

>- che le disposizioni regolamentari di cui al punto precedente siano trasmesse, per

estratto, alla Sezione regionale di controllo della Corte dei conti entro trenta giorni

dalla loro adozione (cfr. successivo comma 57 della L. sopra cit.);

>- che il requisito per essere destinatari di incarichi sia la "particolare e comprovata

specializzazione universitaria" (cfr. successivo comma 76 della L. sopra cit.) e non più

la "provata competenza" (di cui all'art. 7.6 del D.Lgs. Il.165/2001).

Le collaborazione esterne attivate

Il Comune verificato ha provveduto a dare esecuzione al disposto dell'art. 3, comma 56,

della Legge finanziaria 2008 mediante l'adozione, con deliberazione di GC n. 238 del

16/05/2008, del proprio "Regolamento per la disciplina degli incarichi di consulenza",

nell'ambito del regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi, prevedendo, in tale

sede, che gli incarichi esterni possano essere attivati esclusivamente nell'ambito dei un

programma approvato dal Consiglio Comunale e che venga definito, con delibera di Giunta,

il tetto massimo di spesa per tali incarichi e che l'atto venga inviato alla Corte dei Conti

entro lO gg ..

Occorre preliminarmente rilevare che il Comune in parola, non ha fatto sostanzialmente

ricorso a contratti di collaborazione ovvero ad affidamento di incarichi di studio o

consulenza. L'unico contratto di collaborazione coordinata e continuativa, finanziato con

fondi comunali è stato assunto con determina del responsabile dell'area amministrativa n.
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81 del 18/04/2007 (alI. 3) a favore del sig. Piroddi Giuseppe, per l'incarico di componente

dell'Ufficio di Gabinetto del Sindaco, addetto alle relazioni esterne dello stesso. Tale

incarico, oggetto di specifica convenzione, peraltro priva di data (all.4) prevedeva una

durata di mesi 4 ed un compenso pari ad € 4000 comprensivo di oneri riflessi a carico

dell'ente. L'incarico suddetto è stato ripetutamente prorogato con successivi decreti

sindacali, di cui ]'ultimo in data 28/]212009, fino al termine del mandato del sindaco. Il

compenso previsto è pari ad € 9.900 annui. L'incarico conferito si configura, in realtà, come

una collaborazione all'ufficio di supporto degli organi di direzione politica, disciplinato

dall'art. 90 del TUEL, che prevede la possibilità per gli enti di stipulare contratti di lavoro a

tempo determinato secondo quanto previsto dal CCNL degli EE.LL.

L'adozione di un contratto di co.co.co appare dunque non conforme alla previsione

normativa.

Ulteriori contratti di collaborazione sono stati posti in essere dall'Ente sulla base di

progetti predisposti e attivati dalla Regione Autonoma della Sardegna e interamente

finanziati da questa.

Si tratta, in particolare, del progetto CESTL, Centro Servizi per ]'Inserimento dei

Soggetti Svantaggiati che intende favorire l'inclusione sociale e lavorativa delle persone in

situazione di difficoltà.

L'iniziativa nasce nell'ambito del POR Sardegna 2000-2006 misura 3.4 e rientra nel

contesto delle innovazioni introdotte nei servizi per l'impiego.

TICentro si propone di facilitare l'incontro tra domanda ed offerta di lavoro e si pone

come intermediario fra i soggetti svantaggiati e .il territorio, sviluppando azioni tese alla

crescita individuale.

Sono stati stipulati contratti di collaborazione, in seguito a selezione pubblica, per le

seguenti figure professionali:

• n.] animatore sociale, esperto nelle politiche del lavoro e della inclusione socio-

lavorati va;

• n.! animatore economIco esperto delle politiche del lavoro e nelle leggi di

agevolazione all'impresa e all'autoimprenditorialità
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La tabella che segue riassume le somme accertate e impegnate nel corso del quinquennio e trasferite

dalla RAS per la realizzazione del progetto in esame:

2007 CO.CO.CO. CESIL (2 UNITA') 70.238,13

2008 CO.CO.CO. CESIL (2 UNITA') 34.510,00

2009 CO.CO.CO. CESIL (2 UNITA') 85.106,54

2010 CO.CO.CO. CESIL (2 UNITA') 88.213,22

2011 CO.CO.CO. CESIL (2 UNITA') 87.942,72

366.010,61

Ulteriori due contratti di collaborazione sono stati stipulati dal suddetto Comune nell'ambito

del programma "Master and Back" promosso e finanziato dalla RAS. Il "Programma Master

and Back" mira a creare opportunità occupazionali di elevato livello, favorendo

l'inserimento professionale dei giovani laureati sardi che - attraverso lo svolgimento di

percorsi di alta formazione post lauream finanziati con il programma Master and Back - si

sono impegnati in un percorso formativo di eccellenza al di fuori del territorio regionale,

offrendo loro (grazie ai contributi destinati agli organismi ospitanti) la possibilità di mettere

a frutto nel contesto lavorativo sardo quanto appreso durante gli anni di formazione e

specializzazione. L'incarico è stato conferito in seguito alla partecipazione del Comune di

Sinnai al programma regionale riportato nell'avviso pubblico della RAS - Agenzia per il

Lavoro, bando 2007-2008 per il programma "Master and Back - percorsi di rientro";

Con Avviso pubblico del Comune dell']] luglio 2008 si procedeva alla selezione per

affidamento di un incarico per una figura multidisciplinare (manager del territorio) relativo

al programma 200712008. L'Amministrazione Comunale con deliberazione della G.c. nO

205 del 22/]2/2008 deliberava l'inserimento di una figura professionale di Manager del

territorio mediante aftidamento di incarico biennale di collaborazione demandando al

Dirigente dell'area amministrativa la stipula del contratto biennale, nonché l'adozione degli

atti consequenziali. Il contratto di collaborazione è stato sottoscritto in data 29112/2008. Il

rapporto è cessato in data 31.05.2010 per dimissioni volontarie.

Il secondo incarico è stato conferito in seguito ali' adesione da parte del Comune all'avviso

pubblico della RAS - Agenzia per il Lavoro, pubblicato in data 29 ottobre 2009.

L'Amministrazione Comunale con deliberazione della G.C. n° 168 del 09/12/2009 ha

definito di procedere mediante la stipulazione di contratto CO.Co.Co. previa selezione
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pubblica per titoli e colloqui con pubblicazione di bando ali' Albo Pretorio Comunale e su

Sito Istituzionale.

Il bando è stato approvato con determinazione del Dirigente Responsabile del Settore

Personale n° 25 dell'01.03.2010. Con successiva determinazione del Dirigente del Settore

Politiche di Gestione del Personale n° 39 del 18.03.20 lO sono stati approvati i verbali della

commissione valutatrice e si è approvata la graduatoria di merito riguardo all'unica

selezione effettuata relativa alla figura altamente specializzata nella progettazione,

organizzazione e promozione di eventi culturali e di valorizzazione del patrimonio storico-

artistico territoriale con particolare attitudine ali' area comunicazione e marketing.

La seguente tabella riepiloga le somme complessivamente erogate per i due contratti,

distinguendo tra i fondi assegnati ed erogati dalla Regione e quelli erogati dall'Ente,

secondo quanto previsto dalle clausole del bando regionale:

M&B 2008

(lNT. OI) COMPENSI - F.Dl RAS - 40.800,00

(INT, 01) ONERI RIFLESSI - ,F.Dl RAS- 7.200,00

(lNT. OI) ONERI RIFLESSI - F.DI 260,15COM,LI-
(lNT. 07) IRAP - F.DI COM.LI - - F.DI 3.468,00COM.LI -

51.728,15

M&B 2010
(INT. 01) COMPENSI - F.Dl RAS- 40.800,00

(lNT. 01) ONERI RIFLESSI- F.DI RAS- 7.200,00
(INT. 01) ONERI RIFLESSI - F.DI 260,15COM.LI-

(INT. 07) IRAP - F.DI COM.LI - - F.DI 3.468.00COM.LI -

51.728,15

Incarichi esterni ex art. 110 TUEL

La disciplina di riferimento consente agli enti locali la possibilità di conferire incarichi

dirigenziali ovvero di alta responsabilità (ti/olari di posizioni organizzative) a contratto,

distinguendo tra dirigenti in dotazione organica e dirigenti fuori dotazione organica come di

seguito indicato:
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• dirigenti e posizioni organizzative in dotazione organica: per questi la disciplina

rinvia allo statuto la possibilità di stipulare contratti di diritto pubblico o di diritto

privato con l'unico limite della presenza dei requisiti richiesti dalla qualifica da

ricoprire ma senza alcuna limitazione numerica o percentuale dei posti da coprire

(art.ll 0.1 del Tuel);

• dirigenti e posizione organizzative fuori dotazione organica: per questi la

disciplina distingue tra enti nei quali è prevista la dirigenza e gli altri enti

(normalmente più piccoli) ove la dirigenza non è prevista. Nel primo caso la

disposizione demanda al regolamento sull' ordinamento degli uffici e dei servizi

l'individuazione dei limiti, dei criteri e delle modalità di conferimento, stabilendo

tuttavia un limite quantitativo pari al 5% del totale della dotazione organica della

dirigenza e dell'area direttiva e garantendo comunque la stipulazione di almeno un

contratto. Nell'altro caso la possibilità di ricorrere a contratti a tempo determinato

viene consentita solo in assenza di professionalità analoghe presenti all'interno

dell' ente e in misura complessivamente non superiore al 5% della dotazione organica

dell'ente, arrotondando il prodotto all'unità superiore o ad una unità negli enti con

una dotazione organica inferiore alle 20 unità.

Dalla disciplina sopra illustrata, si evince, per il primo caso in elenco, l'insussistenza

di un limite quantitativo per l'ente di avvalersi di tali possibilità (al contrario di quanto

avviene per la seconda fàttispecie elencata ove sussiste un limite quantitativo stringente).

Tuttavia, anche nel caso in questione, si rinviene un limite quantitativo nelle disposizioni

enunciate nell'art. 19.6 del D. 19s. n. 165/2001. Sulla base di tali disposizioni gli incarichi di

funzioni dirigenziali possono essere conferiti a tempo determinato entro il limite del 10%

della dotazione organica dei dirigenti appartenenti alla prima fascia e del 5%

(.wccessivamente elevato ali '8% con D.Igs. n. 150/2008) della dotazione organica di quelli

appartenenti alla seconda fàscia.

E' appena il caso di accennare in questa sede alla controversa questione concernente

l'applicabilità agli enti locali della disposizione accennata. A dissipare ogni dubbio in

merito sono intervenute, da un lato, le norme integrative del richiamato d.lgs., n. 165/200 l

con le quali è stato chiarito che dette previsioni si applicano a tutte le amministrazioni
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pubbliche di cui all'art.1.2 della disciplina menzionata (d.lgs. n. J 50/2008) e, dall'altro,

confermate da una recente delibera della Corte dei conti a Sez. Riunite (del. n. J 3/2011).

Con decreti sindacali n. 5 e n. 6 del 26/02/2004, il Sindaco conferiva l'incarico di

dirigente dell'area tecnico-vigilanza all' ing. Antonio Meloni e di dirigente dell' area

economico-sociale alla d.ssa Escana Anna Rita;

Con delibera n. 38 del 25/02/2004 (allA), la Giunta comunale esprimeva il proprio

parere favorevole in merito agli incarichi dirigenziali, extra dotazione organica, ai sensi

dell' art. 110, comma 2, da parte del Sindaco per la direzione del l' area economico sociale e

dell' area tecnica.

Con determinazione del D.G. n. 296 del 24/03/2004, veniva concessa ai dipendenti

d.ssa Escana Anna Rita e ing. An tonio Meloni l'aspettativa senza assegni a decorrere

dali' 1/03/2004 e per tutta la durata del contratto a tempo determinato di dirigente. In data

2/08/2004 veniva stipulato il relativo contratto di lavoro a tempo determinato e fino alla

scadenza del mandato del Sindaco, prevedendo una retribuzione lorda pari ad € 36.151,90,

una retribuzione di posizione di € 16.000 e un'indennità di risultato pari ad € 3.200, salvo

valutazione positiva del nucleo di valutazione.

Tali incarichi dirigenziali sono poi stati rinnovati con successivi decreti sindacali in

data 30/06/2006, 2/10/2006, 27/06/2008 e 28/12/2009. Con delibera di G.C. n. 133 del

29/09/20 l O, In considerazione dell' awenuto decesso della dirigente Escana e

dell' imminente collocamento a riposo dell' altro dirigente ing. Meloni, l'ente ha stabilito di

non dar corso al rinnovo degli incarichi dirigenziali e, di conseguenza, di eliminare dalla

struttura organizzativa dell'ente le aree assegnate ai dirigenti istituite con delibera di G.C. n.

87 del 21/0412004.

Si deve in primo luogo segnalare il mancato rispetto, da parte dell'Ente, del limite

quantitativo pari al 5% del totale della dotazione organica della dirigenza e dell'area

direttiva, previsto dal citato art. 110, c. 2 de.1TUEL. Si ricorda infatti, che la dotazione

organica approvata con delibera 266 del 21/12/2004 (aI1.5) prevedeva n. 19 unità di

categoria D e dunque, l'ente non avrebbe potuto assumere più di una sola unità con

contratto dirigenziale a tempo determinato. In ogni caso in tale situazione l'Ente avrebbe

dovuto rispettare l'ulteriore condizione prevista per le assunzioni di dirigenti a tempo
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determinato in enti privi dell'area dirigenziale, costituita dall'''assenza di professionalità

analoghe presenti ali 'interno dell 'Ente".

In secondo luogo, si deve evidenziare come, in realtà, gli incarichi conferiti rientrino

nella fattispecie descritta dal IO comma del citato art. 110. La dotazione organica approvata

con l'allegata delibera 266, prevedeva, infatti, espressamente l'istituzione delle tre aree e le

figure dirigenziali ad esse preposte, come peraltro, risulta chiaramente dalla sopra citata

delibera n. 38 del 25/02/2004. Si tratta dunque, di assunzioni dirigenziali entro la dotazione

organica ed anche in tale ipotesi, l'ente non avrebbe potuto assegnare tali incarichi oltre una

percentuale pari al 5% (successivamente elevata all'8% con D.lgs. 11. 150/2008) della

dotazione organica dei dirigenti appartenenti alla seconda fascia, ai sensi del citato art. 19,

comma 6 del D. 19s.n. 165/2001.

Tutto ciò nella considerazione della violazione, in entrambi casi, del principio

costituzionale dell' adeguato accesso dall' esterno.
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4 - Anagrafe delle prestazioni

In merito alla pubblicità ed agli obblighi di trasparenza posti dal Legislatore in capo

alle Amministrazioni pubbliche per il conferimento di incarichi esterni, si rileva, in primo

luogo, la disciplina istitutiva dell 'Anagrafe delle prestazioni.

Con tale istituto il Legislatore ha inteso raccogliere per vIa telematica i dati

concernenti gli incarichi che le AA.PP. conferiscono a pubblici dipendenti ed a

collaboratori esterni.

Sulla scorta di quanto sopra, le AA.PP. hanno l'obbligo di comunicare, in particolare:

i) i compensi percepiti dai propri dipendenti (anche per incarichi relativi a compiti e doveri

d'ufficio) entro il 30 giugno di ogni anno e ii) l'elenco dei collaboratori esterni e dei

soggetti cui sono stati aftìdati incarichi di consulenza, con cadenza semestrale, indicando la

ragione dell'incarico e l'ammontare dei compensi corrisposti.

L'inadempimento di tale obbligo comporta anche l'impossibilità di conferire nuovI

incarichi (cfr. art. 53 e seguenti del D.Lgs. 11. I 65/200l).

Quanto alle ulteriori previsioni in materia di trasparenza, si rileva l'obbligo dell'Ente

di pubblicare nel proprio sito web il nominativo ovvero il soggetto affidatario, l'oggetto, la

durata ed il compenso degli incarichi. L'omissione di tale adempimenlo determina la

responsabilità erariale e l'illecito disciplinare del dirigente preposto oltre all' inefficacia dei

contratti relativi (cfr. art. 3 commi 18 e 54 della L. 11. 244/2007 L.F. 2008).

Dali' elenco delle comunicazioni effettuale nel contesto della disciplina concernente

l'Anagrafe delle prestazioni, si evince che il Comune verificato ha provveduto solo

parzialmente all'obbligo di comunicazione previsto.

Tali segnalazioni risultano largamente incomplete. In particolare, per gli incarichi

conferiti all'interno sono state effettuate le prescritte segnai azioni solo negli ultimi due anni.

Per gli incarichi conferiti all'esterno, occorre rilevare quanto segue:

:;,. per tutto il periodo considerato, le segnaI azioni effettuate non includono gl i

incarichi conferiti di tipo tecnico (lavori pubblici);

:;,. soltanto nel periodo 20 l 0-20 ] ] sono stati trasmessi gli incarichi conferiti;

:;,. negli anni precedenti non è stata effettuata alcuna segnalazione.

Anche in ordine alla pubblicazione dei suddetti incarichi nel proprIo sito web, il
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Comune ha provveduto alla parziale pubblicazionc dell'elenco degli incarichi conferiti,

omettendo sia la segnalazione degli incarichi esterni aventi contenuto tecnico (es. lavori

pubblici) sia quelli conferiti all'interno.

Sarà cura del Comune di Sinnai provvedere alla puntuale osservanza delle

disposizioni vigenti in materia, concernenti sia l'Anagrafe delle prestazioni sia la

pubblicazione nel proprio sito web degli incarichi conferiti.
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5 - La contrattazione decentrata

Il sistema di relazioni sindacali previsto dal CCNL 01.04.99, assegna alla contrattazione

decentrata integrativa il compito di disciplinare, in sede locale, l'utilizzo delle risorse

finanziarie destinate a]]' incentivazione del personale. La riduzione della spesa di

personale, dispone l'art. 76, comma 5, della citata legge 133/2008, deve avvenire anche

attraverso un contenimento dei costi della contrattazione integrativa.

l CCCCNNL prevedono un contratto decentrato integrativo di durata quadriennale,

precisando che l'utilizzo delle risorse decentrale sia invece determinato in sede di

contrattazione decentrata con cadenza annuale.

La procedura per la stipula si articola nei seguenti passaggi fondamentali:

a) contrattazione decentrata con cadenza annuale finalizzata alla redazione di

un' ipotesi di accordo;

b) tras missione dell'ipotesi di accordo entro 5 giorni al Collegio dei Revisori,

corredata da apposita relazione illustrativa tecnico-finanziaria, affinché il

Collegio effettui il controllo sulla compatibilità dei costi della contrattazione

collettiva decentrata con i vincoli di bilancio;

c) autorizzazione dell' organo di governo alla sottoscrizione definitiva del contratto;

d) tras missione del testo contrattuale ali' ARAN entro 5 giorni dalla sottoscrizione

con la specificazione delle modalità di copertura dei relativi oneri con riferimento

agli strumenti annuali e pluriennali di bilancio.

La tabella che segue illustra le risorse destinate alla contrattazione integrativa per il

periodo dal 2007 al 20 Il.

anno
2007 2008 2009 2010 2011 Variazione percentuale

2007/2010
N.

82 84 85 89 87 5dioendenti
Importo

380.153.11 365.090.10 369.991,84 313.171,46 304.022,91 -20,03%fondo
Costo X

4.636,01 4.346,31 4.352.85 3.518,78 3.494,52 -24,62%dioendente

Nell' evidenziare il sensibile decremento del fondo, pare opportuno segnalare che

parte di tale decremento è determinato da una riduzione dei lavori pubblici negli ultimi due
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anni e dal conseguente restringi mento degli oneri di progettazione e direzione lavori

corrisposti al personale tecnico dipendente che, com'è noto, sono riportati nel fondo per il

salario accessorio ex art. 15, c. I, lett. K del CCNL 1/04/99.

Presso il Comune di Sinnai, risulta stipulato, un solo contratto quadriennale. Il Contratto

Collettivo decentrato integrativo per il quadriennio normativo 2002-2005 e biennio

economico 2002-2003 è stato definitivamente concordato con la Commissione trattante in

data 09/09/2004. Con verbale del 4/08/2004 i Revisori dei conti hanno espresso parere

favorevole in ordine alla compatibilità dei costi previsti dall'ipotesi di contratto integrativo

decentrato e, nel contempo, hanno formulato rilievi in ordine ad alcune clausole contrattuali

(aI1.6). In seguito alla nota di chiarimento inviata dal Segretario dell 'Ente in data 6/08/2004

(all.7), decorsi gg. 15 senza che pervenissero ulteriori osservazioni da parte del collegio

sindacale, con delibera n. 213 del 6/10/2004, è stata autorizzata la delegazione trattante alla

sottoscrizione del citato contratto. Il suddetto accordo decentrato non è stato inviato

all'ARAN.

Nel periodo 2007-2011 il Comune ha effettuato la contrattazione decentrata per la

parte economica con cadenza annuale per definire l'entità e le modalità di ripartizione delle

risorse del fondo. Per tutto il periodo considerato, si è potuto constatare che tali accordi

sono stati adottati con formale delibera di Giunta, risultano trasmessi al Collegio dei revisori

che hanno formulato il proprio parere in merito, sono stati correttamente inviati ali' ARAN e

risulta predisposta la relazione illustrativa tecnico-finanziaria, a cura della delegazione di

parte pubblica.

Lo scrivente ha dunque, proceduto, in contraddittorio con il responsabile del servizio

personale, alla verifica dei valori inseriti nel tondo per le risorse decentrate dal 2007 al 20 Il

sulla base delle disposizioni dei contratti nazionali.

Fondo 2007

Per ['anno 2007, le risorse stabili (aI1.8/2007) sono state determinate in € 213.760,12, le

variabili in € 166.193.

Ai sensi dell'art. 15 C. 5 del citato CCNL 1999 è stata inserita la somma di € 19.686 tra le

risorse variabili del fondo 2005. Tale norma prevede la possibilità, per gli enti locali, di

integrare le disponibilità del t'ondo in caso di "attivazione di nuovi servizi o di processi di
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riorganizzazione finalizzati ad un accrescimento di quelli esistenti, ai quali sia correlato un

aumento delle prestazioni del personale in servizio cui non possa farsifronte attraverso la

razionalizzazione delle strutture e/o delle risorse finanziarie disponibili o che comunque

comportino un incremento stabile delle dotazioni organiche".

L'ARAN, sollecitata da un ente ad intervenire sul punto, ha chiarit06 quali presupposti

debbano ricorrere affinché la nomla possa, legittimamente, trovare applicazione.

L'incremento delle risorse decentrate variabili ex art, 15, c. 5, del CCNL dell'Ol.04.99 è,

pertanto, subordinato al ricorrere delle seguenti condizioni:

Prima condizione - più risorse per il fondo in cambio di maggiori servizi: occorre, in

altre parole, che l'investimento sull' organizzazione sia realizzato in funzione di ("per

incentivare") un miglioramento quali-quantitativo dei servizi, concreto, tangibile e

verijicabile: più soldi in cambio di maggiori servizi e utilità;

- Seconda condizione - non generici miglioramenti dei servizi ma concreti risultati:

occorre, cioè, dire, concretamente, quale fatto "verijicabile e chiaramente percepibile

dall'utenza di riferimento" è il segno tangibile del miglioramento quali-quantitativo

del servizio (ad es.: minori tempi di attesa per una prestazione o per la conclusione di

un procedimento);

- Terza condizione - risultati verificabili attraverso standard, indicatori e/o attraverso i

giudizi espressI dall'utenza: per poter dire (a consuntivo) che c'è stato,

oggettivamente, un innalzamento quali-quantitativo del servizio, è necessario poter

disporre di adeguati strumenti di verifica e controllo;

- Quarta condizione - risultati difficili per il cui conseguimento ha svolto un ruolo

attivo e determinante il personale interno: deve trattarsi di risultati "stidanti",

importanti, ad alta visibilità interna ed esterna;

- Quinta condizione - risorse quantificate secondo criteri trasparenti (cioè esplicitati

nella relazione tecnico-finanziaria) e ragionevoli (cioè basati su di un percorso logico e

sufficientemente argomentato);

- Sesta condizione - risorse rese disponibili solo a consuntivo, dopo avere accertato i

risultati: è evidente che se le risorse sono strettamente correlate a risultati ipotizzati per

il futuro, non è possibile renderle disponibili prima di aver accertato l'effettivo

6 Parere 31.13 in data 28 settembre 2004
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conseguimento degli stessi. E' necessario, pertanto, che le risorse ex art. 15, comma 5,

siano sottoposte a condizione (in tal senso, occorre prevedere una specifica clausola

nel contratto decentrato). La condizione consiste precisamente nel raggiungi mento

degli obiettivi prefissati, verificati e certificati dai servizi di controllo interno. La

effettiva erogazione, pertanto, potrà avvenire solo a consuntivo e nel rispetto delle

modalità e dei criteri definiti nel contratto decentrato;

- Settima condizione - risorse previste nel bilancio annuale e nel PEG.

Nella stessa sede l'ARAN ha colto l'occasione per chiarire che "le risorse aggiuntive

"variabili" di cui all'art. 15, comma 5, non possono essere automaticamente

confermate elo stabilizzate negli anni successivi, sulla base della semplicistica

affermazione che l'ente raggiunge stabilmente e, in via ordinaria, un più elevato

livello di servizi. In tal modo, infatti, si verificherebbe una (non consentita)

trasformazione delle risorse da variabili a stabili, in contrasto con la disciplina del

CCNI.

E' necessario, invece, che di anno in anno siano attentamente rivalutate le condizioni

che hanno giustificato l'investimento sull'organizzazione. Ciò comporta che sia

riformulato un nuovo e più aggiornato progetto di miglioramento dei servizi, che

ridefinisca, per l'esercizio di riferimento, obiettivi importanti, credibili e sfidanti con

le caratteristichepiù sopra ricordate. Inoltre. è necessario che i risultati siano sempre

verificati e certificati a consuntivo, sulla base di predeterminati standard.

Il Comune verificato ha proceduto, nel 2005, all'attivazione dei seguenti nuovi servizi,

approvati con delibera di Giunta Comunale:

l) con delibera n. 30 del 28/02/2005 si procedeva alla istituzione del servIZIO

formazione e ali' approvazione del piano per la formazione del personale

dipendente per il biennio 2005-2007;

2) con delibera n. 80 del 6/0612007 recante "approvazione strategica ed operativa

per l'istituzione del nuovo servizio al cittadino tramite sportello poli funzionale;

Per l'attivazione dei suddetti progetti, risulta liquidata la complessiva somma di €

19.686. Dalla documentazione esibita (alI. 9), appare del tutto assente la complessa

procedura sopra descritta, indispensabile per consentire la corretta elargizione dei compensi

al personale dipendente. In particolare, non appare posta in essere alcuna verifica, circa il
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raggiungi mento degli obiettivi prefissati, verificati e certificati dai servIzI di controllo

interno.

La tabella che segue evidenzia l'importo del fondo come determinato dall'amministrazione,

le somme da decurtare sulla base delle osservazioni svolte sopra ed il totale rideterminato:

stabili 213.760
variabili 166.393

totale fondo 380.153
art. 15,c. 5 19.686

totale fondo rideterminato 360.466
differenza 19.686

5.5 - fondo 2008

Il fondo 2008 (aI1.8/2008) ha previsto rISorse stabili pari ad € 231.608 e risorse

variabili pari ad € 133.482,49. Tra le risorse variabili, è stata prevista la somma di €

16.058,86, per compensare i progetti di cui al citato art. 15, comma 5 per l'anno 2008. In

particolare sono stati previsti e finanziati i seguenti progetti:

l) Con delibera n. 100 del 2/0712007 è stata finanziato il progetto "Sinnai Bilingue -

Istituzione di unità di progetto"

2) Con delibera di G.C. n. 52 dcI 7/04/2008 è stato approvato il progetto "Programma

sperimentale per la realizzazione di interventi di contrasto alla povertà estrema. Anno

2006 - approvazione delle linee di indirizzo in merito alla gestione, organizzazione e

verifica degli interventi. Il progetto ha comportato la partecipazione di n. 9 unità di

personale dipendente.

3) È proseguita anche per l'anno 2008, l'attività dello sportello polifunzionale, di cui

alla delibera 8012007, mediante apertura al pubblico di uno centro informativo, con

possibilità di fornire certificati all'utenza, presso la frazione di Solanas.

In relazione ai progetti di cui ai punti n. 1 e 2, valgono le considerazioni fatte per l'anno

2007, essendo risultati assenti nella documentazione d'ufficio, le prescritte certificazioni

redatte dal nucleo di valutazione(alI.10). Per quanto riguarda l'attività resa nell'ambito

dello sportello poli funzionale, è stata rinvenuta in atti, il verbale n. 3 del 15/10/2009

(all.11) che si riferisce alla certificazione richiesta dall'art. 15, c. 4 del citato CCNL. In

calce al suddetto verbale è riportata la seguente dicitura "11 dotto Farris (segretario

comunale pro tempore) sottopone al nucleo la scheda di rendicontazione dei servizi
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oggetto di incentivazione ai sensi del! 'art. 15, c. 5. 11servizio è stato svolto nel 2008, si

prende atto che per questo nella delibera G, C. 227/2008 è stata stanziata

dall'amministrazione la somma di € 6.629. ai sensi dell'art. 15, c. 5 del CCNL 1/04/99.

La relazioneprodotta definisce il risultato raggiunto".

Appare dunque, evidente che il nucleo non ha effettuato alcuna verifica in ordine al

raggiungi mento degli obiettivi, limitandosi a prenderne atto. Anche per l'anno 2008,

dunque, non sembrano soddisfatte le condizioni poste dalI' ARAN per la erogazione dci

suddetti fondi.

La tabella seguente mostra i valori del fondo come rideterminati sulla base delle

sopraesposte considerazioni:

stahili 231.608
variabili 133.482

totale fondo 365.091
art. 15.c. 5 16.058

totale fondo rideterminato 349.Q33
differenza 16.058

Anno 2009

Il fondo 2009 (alI. 8/2009) ha previsto risorse stabili pari ad € 232.339,00 e risorse

variabili pari ad € 136.583. Risulta inserita, tra le risorse variabili, la somma di € 20.272,00,

prevista dall'art. 15, c. 2, del citato CCNL 1/04/99. La norma prevede che "In sede di

contrattazione decentrata integrativa, ove nel bilancio dell 'ente sussista la relativa

capacità di spesa, le parti verificano l'eventualità dell 'integrazione, a decorrere dal

1 aprile 1999, delle risorse economiche di cui al comma 1, sino ad un importo

massimo corrispondente all'1,2 % su base annua, del monte salari dell'anno '97,

esclusa la quota relativa alla dirigenza". Peraltro, il successivo comma 4, subordina

la possibilità di rendere disponibili tali importi, al preventivo "accertamento da parte

dei servizi di controllo interno o dei nuclei di valutazione delle effettive disponibilità

di bilancio dei singoli enti create a seguito di processi di razionalizzazione e

riorganizzazione delle attività ovvero espressamente destinate dall'ente al

raggiungimento di specifici obiettivi di produttività e di qualità". Dal verbale del
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14/0112011, redatto dal Nucleo di Valutazione dell'Ente, SI eVlllce il mancato

riscontro, nelle delibere n. 176 e 119 di tali particolari obiettivi ai quali fare

riferimento. Pertanto, la somma suddetta, sebbene prevista, non è stata erogata e

successivamente riversata nel bilancio dell'ente.

Anno 2010

Il fondo 2010 (alI. 8/2010) ha previsto risorse stabili pari ad € 233.259,00 e risorse variabili

pari ad € 72.762. Il modesto importo della componente variabile del fondo risente dei

minori compensi corrisposti per gli oneri di progettazione e direzione lavori determinati da

una contrazione dell'attività in conto capitale. Nella costituzione di tale fondo non sono

state rilevate ulteriori irregolarità oltre a quelle già segnalate negli esercizi precedenti.

Anno 2011

11fondo 2011 (alI. 8/2011) ha previsto risorse stabili pari ad € 232.323 e risorse variabili

pari ad € 71.699. Anche per il 20 II, non sono state evidenziate ulteriori criticità nella

costituzione del fondo, oltre a quelle già evidenziate in precedenza.
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6 - Destinazione delle risorse del fondo

L'art. 17, del CCNL lO aprile 1999, disciplina gli impieghi del fondo per le politiche

di sviluppo delle risorse umane e per la produttività, prevedendo che le risorse possano

essere utilizzate per le seguenti finalità:

• erogare compensi diretti ad incentivare la produttività ed il miglioramento dei servizi

- art. 17, c. 2, letto a);

• costituire il fondo per corrispondere gli incrementi retributivi collegati alla

progressione economica all' interno della categoria - art. 17, C. 2, letto b);

• costituire il fondo per corrispondere .Ia retribuzione di posizione e di risultato al

soggetti incaricati di posizione organizzativa - art. 17, C. 2, lettoc);

• pagare le varie indennità - art. 17, C. 2, lettod);

• compensare l'esercizio di attività svolte in condizioni particolarmente disagiate da

parte del personale delle categorie A, B e C - art. 17, C. 2, lettoe);

• compensare l'esercizio di compiti che comportino specifiche responsabilità - art. 17,

C. 2, letto f);

• incentivare le specifiche attività e prestazioni correlate alle risorse di cui agli art. 15,

C. 1, lett. k) - art. 17, C. 2, lettog).

Occorre preliminarmente far rilevare che, con decreto sindacale n. 7 del 31/01/2003,

venivano assegnati all'ufficio di gabinetto del Sindaco, i dipendenti Asuni Paola e Piroddi

Giuseppe, prevedendo a favore degli stessi (alI. 12) la corresponsione di un'unica indennità

in sostituzione dei compensi per lavoro straordinario, per la produttività collettiva e per la

qualità della prestazione individuale, ai sensi dell'art. 90 del TUEL.

Con delibera di G.C. n. 26 del 12/02/2003, veniva stabilita a favore dei suddetti

funzionari, in quanto componenti dell'ufficio di gabinetto del Sindaco, un'indennità annua

pari ad € 9.297. Analoghi compensi sono stati successivamente corrisposti a favore di altri

dipendenti dell'ente, chiamati a collaborare con lo staff del Sindaco, come si riassume nella

seguente tabella:

DIPENDENTI IMPORTO MENSILE

SERRELI ANGELA 774
ASUNI PAOLA 774
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COSSU RAFFAELE 825

COCCO EUGENIO 583

FARRIS SIMONE 583

SCHIRRU MASSIMILIANO 666,67

Con determina del responsabile dell'area amministrativa n. 81 del 18/04/2007 (vedi

alI. 3), veniva autorizzata la stipula di un contratto di co.co,co a favore del funzionario

Piroddi, nel frattempo, collocato a riposo. Il suddetto incarico veniva successivamente

riconfermato sino al 30/1 0/20 lO ed allo stesso veniva riconfermata la suddetta indennità.

Si deve, qui rammentare come il combinato disposto dei commi 2 e 3 del citato art, 90

TUEL, preveda la possibilità di erogare, al solo personale assunto con contratto di lavoro a

tempo determinato, un unico emolumento comprensivo dei compensi per il lavoro

straordinario, per la produttività collettiva e per la qualità della prestazione individuale. Si

deve dunque, rilevare l'irregolare corresponsione di tale indennità, non ricompresa tra

le risorse del fondo per il salario accessorio, anche al personale assunto con contratto a

tempo indeterminato. Si precisa infine, che ai suddetti funzionari non è stato corrisposto

alcun altro compenso.

La tabella che segue evidenzia le somme corrisposte nell'arco di tempo considerato ai

suddetti funzionari

Dipendenti 2007 2008 2009 2010 2011 Totali
PIRODDI GIUSEPPE 2.324 2.324
SERRELI ANGELA 1.549 1.549
ASUNI PAOLA 9.296 9.296 9.296 7.425 35,313

COSSU RAFFAELE 4.950 9.900 9.296 7.425 31.571
COCCO EUGENIO 1.749 2.916 4.665
FARRIS SIMONE 1.749 2.916 4.665

SCHIRRU 3.330 3.330MASSIMILIANO
Totale 20.126 21.204 20.601 20.358 11.173

6.1 -Incentivi per la produttività ed il miglioramento dei servizi

L'articolo 17, comma 2, lettera a), del CCNL dell'01.04.99, prevede che le risorse

del fondo vengano utilizzate per "erogare compensi diretti ad incentivare la produttività ed

il miglioramento dei servizi. attraverso la corresponsione di compensi correlati al merito e

all'impegno di gruppo per centri di costo, e/o individuale, in modo selettivo e secondo i
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risultati accertati dal sistema permanente di valutazione". La disciplina è dettata in modo

più dettagliato dall'articolo 18, come novellato dall'articolo 37 del CCNL del 22.01.04.

Quest'ultimo stabilisce che "La valutazione delle prestazioni e dei risultati dei

lavoratori spetta ai competenti dirigenti nel rispetto dei criteri e delle prescrizioni definiti

dal sistema permanente di valutazione adottato nel rispetto del modello di relazioni

sindacali previsto; il livello di conseguimento degli obiettivi è certificato dal servizio di

controllo interno. I compensi destinati a incentivare la produttività e il miglioramento dei

servizi devono essere corrisposti ai lavoratori interessati soltanto a conclusione del

periodico processo di valutazione delle prestazioni e dei risultati nonché in base allivello di

conseguimento degli obiettivi predefiniti nel PEG o negli analoghi strumenti di

programmazione degli enti. "

Risulta evidente che la distribuzione delle somme a titolo di produttività non può

essere effettuata in maniera generalizzata, ma deve essere selettiva e correlata ad effettivi

livelli di produttività e di miglioramento di serVIZI, misurabili e accertati dal sistema

permanente di valutazione.

La tabella seguente mostra le somme erogate in seguito a tale accordo per il periodo

2005-2010:

anno importi

2007 50.698,48

2008 52.182,90

2009 14.590,43

2010 32.240,30

2011 Non liquidata

Totale 149.712,07
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Con la citata delibera n. 213 del 6/10/2004 di approvazione del CCDI del 9/09/2004 è

stato approvato anche il sistema di valutazione permanente del personale, affidato al

responsabili dei settori, che consente di misurare l'impegno dei singoli dipendenti.

6.2 - Indennità di turno, reperibilità, rischio,

Una parte rilevante del fondo è per legge destinata alla corresponsione delle indennità

al personale. Della materia si occupa l'art. 17, c. 2, lett. d) ed e), il quale peraltro, si limita a

richiamare la normativa vigente.

Presso il Comune verificato sono state previste le indennità di turno, reperibilità,

rischio, disagio e maneggio valori.

Indennità di rischio

Tale emolumento, disciplinato originariamente dali' art. 26, comma 4, lett. g) del

D.P.R. 347/83, è ora previsto e regolato dall'art. 37 del CCNL 14.9.2000 (coda

contrattuale), il quale dispone che "Gli enti individuano, in sede di contrattazione

integrativa decentrata, le prestazioni di lavoro che comportano continua e diretta

esposizione a rischi pregiudizievoli per la salute e per l'integrità personale", con relativa

attribuzione di un'indennità mensile pari a £ 40.000, somma rideterminata in € 30 mensili

dall'art. 41 del CCNL 22.1.?-004. Il 3° comma dell'art. 37 fa salvi gli accordi di miglior

favore sottoscritti alla data del 30.06.2000.

Sulla base del citato accordo decentrato 1998/200 J, l'indennità di rischio è stata

unicamente concessa agli operai di ca!. A e B ed ai necrofori di ca!. A.

La tabella seguente illustra la spesa sostenuta per tale indennità nel periodo considerato:

anno imnorti

2007 4.786

2008 4.267

2009 4.243

2010 4.241

2011 5.100

Totale 22.637
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L'indennità di turno è stata attribuita ai soli vigili urbani di cat. C. A questi non viene

corrisposta alcuna altra indennità oltre a quella specifica di vigilanza. Nell'arco del

quinquennio risultano spese le somme seguenti:

anno importi

2007 22.500

2008 22.500

2009 22.500

2010 21.700

2011 22.000

Totale

L'indennità di reperibilità viene corrisposta agli operai addetti al servizio cimitero, al

personale impegnato nel settore di pronto intervento, ed a quello impegnato nel serVIZIO

stato civile. La tabella seguente riporta le somme erogate per tale emolumento:

anno importi

2007 4.521

2008 4.835

2009 4.472

2010 1.456

201 J 5.280

Totale 20.564

L'indennità di maneggio valori, per la quale sono state erogate somme assi modeste, è

stata attribuita ad un solo dipendente, per un modesto importo.

Indennità di disagio

E' prevista dall'art. 17 c. 2 letto e) del CCNL lO aprile 1999, nella parte in CUI

dispone che il fondo di cui all'art. 15 sia utilizzato anche per "compensare l'esercizio di

attività svolte in condizioni particolarmente disagiate da parte del personale delle categorie

A, Be C'.

Negli anni 2007, 2008 e 2009, è stata corrisposta un'indennità di disagio (aI1.13),

prevista dall'art. 34 del contratto decentrato (alI. 14). Tale indennità è stata riconosciuta al

personale che svolge le proprie mansioni al PC per almeno 20 ore settimanali, in attività di

sportello di almeno 3 ore su 6 ovvero in attività svolte ali' esterno degli uffici.
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Risultano pertanto, erogati i seguenti compensi:

anno imoorti
2007 10.675

2008 5.341

2009 6.257
Totale 22.273

Si deve rilevare, a tal proposito, come ormai, l'uso del computer rientri tra i normali

strumenti di lavoro, nelle ordinarie attività dei dipendenti di ogni categoria, sicché appare

irragionevole il pagamento di un compenso aggiuntivo per abituali attività gestionali.

Tale orientamento è stato confermato in un parere ARAN7. L'Agenzia, nel ribadire la

propria precedente impostazione, ha ritenuto, tra l'altro, non conferente il richiamo alla L. n.

626/94, sulla base dell'assorbente considerazione per cui anche il legislatore non prevede alcuna

forma di tutela economica dei lavoratori interessati all'uso del terminale o del computer,

apprestando, invece, altre forme di salvaguardia della salute degli stessi.

6.3 - Progressioni orizzontali

Gli articoli 5 e 13 del CCNL 1/04/1999 disciplinano l'istituto della progressIOne

all' interno della categoria (progressione economica orizzontale).

L'art. 6, invece, impone agli enti di adottare metodologie permanenti per la

valutazione delle prestazioni e dei risultati dei dipendenti, anche ai fini della progressione
economica.

L'istituto in questione dovrebbe avere un carattere fortemente premiante, poiché

permette alle amministrazioni di procedere all' attribuzione di progressioni economiche ai

propri dipendenti, all'interno delle categorie di appartenenza, grazie a procedure selettive di

carattere meritocratico, i cui criteri di massima sono individuati dali' art. 5 del CCNL

31.03.99.

La contrattazione decentrata di livello locale deve specificare ed adattare questi criteri

alla concreta realtà dell'ente e deve determinare le modalità, la scansione e le risorse da

destinare alla progressione.

7 Rilasciato al Comune di Villacidro.

.;~.
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L'istituto viene disciplinato dall'art. 33 del già citato CCDI del 9/09/04, sulla base

delle determinazioni annuali della quota di risorse da destinare alle progressioni orizzontali

e delle valutazioni del personale previste dalle schede di valutazione predisposte dai

responsabili di settore.

In particolare, sulla base dei contratti decentrati stipulati negli anni 2007/2009 si è

proceduto al conferimento delle seguenti progressioni:

Con determina 230 del 19/10/2009, del responsabile dell'area amministrativa, si è

proceduto all'approvazione della graduatoria per l'attribuzione delle progressioni

economiche al personale dipendente con decorrenza dali'] /0] /2008. La selezione prevedeva

una permanenza nella posizione in godimento non inferiore a n. 24 mesi. La spesa prevista e

finanziata con la parte fissa del fondo è stata determinata in € 14.693 ed ha interessato n. 25

dipendenti (alI. 15).

Con determina n. 2 dell'I 110112010, del responsabile dell'area amministrativa, si è

proceduto all'approvazione della graduatoria per l'attribuzione delle progressioni

economiche al personale dipendente con decorrenza dall' 110112009 (alI. 16). La valutazione

è stata effettuata sulla base delle schede di valutazione delle prestazioni dei dipendenti e

secondo i criteri individuati dal Nucleo di valutazione e dal regolamento per la valutazione

delle prestazioni dei dipendenti approvato con delibera di o.c. n. 206 del 22/12/2008. La

selezione ha interessato n. 39 dipendenti con una spesa pari ad € 27.700.

Con determina n. 162 del 10/06/2011 del responsabile dell'area amministrativa si è

proceduto all'approvazione della graduatoria per l'attribuzione delle progressioni

economiche al personale dipendente con decorrenza dall'anno 2010, dal primo giorno del

mese successivo dalla data di maturazione del periodo minimo dei ventiquattro mesi di

permanenza nella posizione economica in godimento (alI. 17). Il bando di selezione è stato

approvato con determina n. 2 del 5/0112011 per l'attribuzione al personale dipendente di n.

15 progressioni orizzontali, destinando la somma di € I 1.500.

Si deve qui far rilevare come nell'arco di appena tre anni, .1'Ente abbia assicurato alla

quasi totalità del proprio personale il passaggio nella posizione economica superiore. Alla

data del 31112/20] l risultano infatti, attribuite n. 79 progressioni a fronte di n. 87 dipendenti

in servizio con un incremento della spesa complessiva (28,95%), come evidenzia la tabella

seguente:



43

anno !mDorti % aumento riSDetlOall'anno nrecedente
2007 114.768,50
2008 122.655,25 6,87
2009 139.444,58 13,68
2010 147.896,40 6,06
2011 148,000,00 0,07

Giova rammentare che nelle procedure per le riclassificazioni del personale si deve

tendere a realizzare gli auspicati principi di selettività, come da atto d'indirizzo dell' ARAN

per il rinnovo del CCNL del personale del Comparto Regioni ed Autonomie locali per il

biennio economico 2008-2009, nel quale, al paragrafo intitolato "Progressione economica

orizzontale" si stabilisce che "le procedure per la progressione economica all'interno della

categoria di appartenenza dovranno essere indette, con una cadenza triennale, sulla base di

criteri rigorosamente selettivi che tengano conto del merito, desumibile dalla valutazione

delle prestazioni rese, e dell'esperienza professionale intesa come sviluppo nel tempo delle

competenze professionali da parte del dipendente, e limitatamente ad una percentuale non

superiore al 20 per cento del personale in servizio allo gennaio di ciascun triennio.
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7 - Progressioni verticali.

Le progressioni verticali consistono in passaggi tra profili con diversa retribuzione

mensile, all'interno delle categorie 8 e D, o nei passaggi tra categorie. Attraverso la

progressione verticale il dipendente occupa una posizione organizzativa e un proììlo

professionale diverso da quello posseduto e caratterizzato da maggiore complessità. Nella

dichiarazione congiunta n. 1 allegata al CCNL 22 gennaio 2004, le parti hanno affermato

che le iniziative selettive degli enti per favorire lo sviluppo professionale del personale,

attraverso i passaggi interni alla categoria superiore, sono tutte riconducibili alla disciplina

dell'art. 4, CCNL 31 marzo 1999.

Le parti hanno anche concordato nel ritenere che la regolazione e ]' attuazione delle

"progressioni verticali" debbano essere comprese nell' attività di gestione di diritto comune

secondo la disciplina dell'art. 5, c. 2, OLgs n. 165/2001.

Tenendo conto della normativa vigente in materia di accesso all'impiego, le parti

hanno proweduto a disciplinare le modalità di progressione verticale (tra profili con valori

tabellari diversi o tra categorie) prevedendo che:

• i posti vacanti dei profili non destinati dall'ente all'accesso mediante selezione

dali' esterno siano coperti mediante procedure selettive interne riservate al personale

dei profili inferiori della medesima categoria relativamente all'accesso ai profili

superiori delle categorie 8 e D aventi retribuzione mensile 83 e 03, o al personale

della categoria immediatamente inferiore relativamente ali' accesso ad una categoria

supenore.

• gli enti disciplinano, nel loro ordinamento degli uffici e dei servizi, le procedure

selettive per la progressione verticale allo scopo di "accertare la professionalità

richiesta" (art. 35, c. 1, OLgs n. 165/2001);

• i contenuti della selezione e i requisiti culturali e professionali richiesti per la

partecipazione dei candidati devono essere coerenti con i requisiti professionali

indicati nelle declaratorie relative alle singole categorie. Occorre precisare, peraltro,

che la partecipazione alle procedure seIettive relative ai passaggi di categoria è

possibile anche per coloro che non avevano il titolo di studio ordinariamente previsto

per chi accede alla medesima categoria dall'esterno, fatti salvi i titoli di studio

prescritti da norme vigenti relativamente a specifiche tipologie di attività. In pratica,

quindi, il requisito culturale richiesto per la selezione interna può essere diverso dal
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titolo di studio richiesto per l'accesso dali' esterno, purché sia coerente con quanto

previsto dalle declaratorie;

• gli enti che non sono in condizioni strutturalmente deficitarie procedono alla

copertura dei posti vacanti dei profili caratterizzati da una professionalità acquisibile

esclusivamente dall'interno degli enti, secondo le medesime procedure seIettive

previste per i passaggi di categoria. E' bene precisare, a tale proposito, che il CCNL

relativo al biennio economico 2000/2001 (art. 9, CCNL 5 ottobre 2001), ha precisato

che "in materia di progressione verticale del personale nel sistema di classificazione,

è integralmente ed esclusivamente confermata la disciplina dell'art. 4 del CCNL del

31 marzo 1999, anche nella vigenza dell'art. 91, c. 3, del DLgs n.26712000";

• nel caso in cui la selezione interna abbia avuto esito negativo o qualora manchino

all'interno dell'ente le professionalità da selezionare, i posti vacanti possono essere

coperti mediante l'accesso dali' esterno.

Le selezioni interne, come ogni selezione, SI effettuano attraverso una procedura

articolata in tre fasi:

• l'analisi dei fabbisogni per l'anno di riferimento. Questa fase deriva dal plano

triennale del personale (art. 6, DLgs n. 165/2001 e legge n. 44911997). Dal punto di

vista tecnico gestionale l'elemento di più complessa determinazione è il piano

annuale del personale, nel quale dovranno essere fatte non solo tutte le previsioni

relative alle disponibilità finanziarie, ma anche le valutazioni di carattere

organizzativo, giungendo a definire e valutare]' effettivo fabbisogno di personale dei

diversi "Servizi" dell'ente determinando, per ogni posto da ricoprire, le migliori

modalità di assunzione adottabili valutando l'opportunità di selezioni interne o

esterne, l'utilizzo di mobilità interna o di forme di impiego a tempo determinato di

vario tipo. Le previsioni del fabbisogno di personale dovrebbero essere fatte dalla

direzione personale;

• la raccolta delle candidature;

• la selezione dei candidati.

Riguardo al rispetto del pnnClplO dell' adeguato accesso dali' esterno, è utile

evidenziare che la Corte costituzionale, con sentenza n. 194/2002, ha ritenuto "non
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adeguata" la percentuale del 30% dei posti vacanti che l'art. 22 della legge n. 133/1999

riservava all'accesso dali' esterno in ordine ad alcuni concorsi di un ministero; parimenti

]'Avvocatura generale dello Stato, con proprio parere, reso relativamente agli effetti della

citata sentenza ha ritenuto che il richiesto requisito dell'adeguatezza potesse essere

considerato soddisfatto in presenza di una percentuale non inferiore al 50 %.

L'Aran, dal canto suo, in ordine ai concorsi interni, ha formulato alcune indicazioni

raccomandando ]' esigenza di rispondere, non alla volontà di soddisfare le aspettative di

carriera del personale in servizio, ma alla necessità di soddisfare le esigenze effettive e

oggettive dell'amministrazione, prevedendo il possesso del prescritto titolo di studio (se

previsto dalle norme vigenti, così come stabilito nell' art. 4, comma 3, del CCNL del 31

marzo 1999), con l'esclusione, quindi, della condizione prevalente dell' anzianità di servizio

e della possibilità del cosiddetto doppio salto, cioè il passaggio ad una qualifica ulteriore

rispetto a quella immediatamente superiore a quella posseduta.

Nell'arco di tempo considerato, il Comunc di Sinnai ha proceduto ad effettuare n. 5

selezioni per progressioni orizzontali.

In particolare, con delibera n. 202 del 18/12/2007, è stato definito il fabbisogno per il

triennio 2007/2009. Con successive determine dirigenziali in data 21/12/2007, sono stati

approvati i bandi di selezione per le seguenti figure professionali:

n. 1 Istruttore direttivo tecnico,

n. 3 Istruttori direttivi amministrativi.

In seguito a selezione pubblica i suddetti posti sono stati coperti in data 5/03/2008.

Con delibera della G.C. n. 132 del 2/10/2009 è stato modificato il plano dei

fabbisogni prevedendo di coprire un posto di istruttore amministrativo addetto al servizio

biblioteca. Il bando di selezione è stato approvato con determina dirigenziale del

12/11/2009, mentre l'approvazione degli atti di selezione e la nomina del vincitore è

avvenuta con determina n. 301 del 20/1212009.

Le procedure selettive sono avvenute mediante valutazione dei titoli di servIZIo e

colloquio sulle materie previste dal regolamento sull' ordinamento degli uffici e dei servizi.
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La tabella che segue evidenzia le assunzioni a vario titolo effettuate nell' arco del
. .qumquenmo:

Assunzioni Assunzioni Stabilizzazioni ProgressioniAnno mediante dali' esterno tempo verticalimobilità determinato
2007 4
2008 3 4 4
2009 3 I
2010 6
2011

TOTALI 3 9 8 5

A fronte di n. 9 assunzioni dali' esterno si rilevano n. 16 assunzioni "atipiche" che

non soddisfano il sopra ricordato principio dell'adeguato accesso dall' esterno, secondo

quanto ribadito dalla Corte Costituzionale con sentenza n. 164/2002.

Si richiama, a tal proposito, il parere del Dipartimento della Funzione Pubblica -

UPPA, n. 27 del 2007 ove, dopo avere richiamato "il principio dell'adeguato accesso

dall"esterno, più volte espresso dalla Corte Costituzionale ed anche sancito dall"art. 35 del

D. Lgs. 165 del 2001 il quale, al comma 1. lettera a), prevede che le procedure selettive,

tramite le quali avviene l'assunzione nella amministrazioni pubbliche, devono garantire in

misura adeguata l'accesso dali 'esterno... in percentuale non inferiore al 50% della

disponibilità dei posti", si chiarisce in maniera inequivoca che le procedure di

stabilizzazione, configurandosi come "modalità speciali di reclutamento che derogano alle

procedure concorsuali ordinarie ... non vanno conteggiate nella predetta quota. La

stabilizzazione, infatti, è un reclutamento speciale riservato ad una platea definita di

soggetti, esattamente come quello destinato al personale interno nelle progressioni

verticali" .
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8 - Il fondo per il trattamento accessorio dei dirigenti

L'articolo 26 del CCNL del 23.12.99 definisce le risorse che possono legittimamente

finanziare il trattamento accessorio dei dirigenti, nelle due voci che lo compongono, la

retribuzione di posizione e la retribuzione di risultato. Tali fonti di finanziamento,

determinate in modo rigoroso dal contratto, affluiscono in un apposito fondo.

Nel corso della presente attività ispettiva, non è stata rinvenuta alcuna documentazione che

permettesse di verificare la corretta quantificazione del fondo per il trattamento accessorio

del personale dirigente e la effettiva costituzione dello stesso.

L'art. 26 del CCNL del 23.12.99, prevede che affluiscano nel fondo le risorse,

complessivamente, destinate al finanziamento del trattamento di posizione e di risultato di

tutte le funzioni dirigenziali.

Con la deliberazione della Giunta Comunale n. 87 del 21/04/2004 la struttura

organizzativa dell 'Ente prevedeva le seguenti tre aree:

1. Area Amministrativa,

2. Area Economico Sociale,

3. Area Tecnica;

Successivamente, con la deliberazione della Giunta Comunale n. 133 del 29/09/20 lO,

SI è proceduto alla rivisitazione di tale assetto organizzativo, eliminando le tre aree e le

relative posizioni dirigenziali e istituendo n. 8 posizioni organizzative.

La direzione dell'Area Amministrativa è stata affidata al Segretario Comunale,

mentre la direzione delle altre due aree è stata assicurata mediante incarichi dirigenziali a

tempo determinato, al di fuori della dotazione organica, ai sensi dell'art. 110, comma 2, del

D.lgs 267 del 2000;

Gli incarichi dirigenziali, giusta deliberazione della Giunta Comunale n° 38 del

25.02.2004, sono stati conferiti a dipendenti dell'Ente a tempo indeterminato ed a tempo

pieno, inquadrati nella Categoria giuridica 03 del vigente ordinamento professionale, con

contestuale collocamento in aspettativa senza assegni, e specificatamente:

3. Dott.ssa Escana Anna Rita, Funzionario Contabile;

4. Ing. Antonio Meloni, Funzionario Tecnico Ingegnere;
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Con l'eliminazione delle Aree, la struttura organizzativa del Comune, così come

rappresentata nell 'allegato alla deliberazione della Giunta Comunale n. 18212009, risulta

articolata nei seguenti Settori:

l. Settore Affari Generali e Personale,

2. Settore Tributi,

3. Settore Finanziario,

4. Settore Sociale, Pubblica Istruzione, Cultura e Biblioteca,

5. Settore Lavori Pubblici e Tecnologici,

6. Settore Urbanistica e Edilizia Pubblica,

7. Settore Edilizia Privata e SUAP,

8. Settore Polizia Municipale;

L'Ente ha istituito l'area dirigenziale con la già citata delibera di G.C. n. 87 del

21/04/2004. La costituzione del fondo è stata dunque, operata, sebbene informalmente, ai

sensi dell'art. 26, comma 3, inserendo i valori stabiliti nei contratti stipulati con i due

dirigenti. Con decreto sindacale, è stata attribuito il valore della posizione e del risultato

che, ha subito solo modesti incrementi dovuti ai rinnovi contrattuali nel corso del

quinquennio considerato.

La tabella che segue evidenzia i valori inseriti nel fondo ed effettivamente pagati per

il periodo 2007-20 IO:

anno Totale fondo Posizione risultato
2007 43.938 35.328 8.610

2008 43.938 41.328 2.610

2009 43.938 41.328 2.610

2010 43.938 41.328 2.610

Con decreti sindacali n. 8 e 9 del 18/03/2004, i suddetti funzionari Escana Anna Rita

e Meloni Antonio, venivano incaricati di funzioni dirigenziali in ordine alle due aree:

Economico Sociale e Tecnica. Con decreto sindacale n. 20 del 23/07/2007 veniva stabilita a

favore di entrambi i suddetti dirigenti la seguente retribuzione, a decorrere dall' 1/0112005:
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retribuzione 40.127

Indennità di posizione 17.664

Indennità di risultato 4.305

Con successivi decreti sindacali n. 39 e 40 del 30/1212007, vemva adeguata la

retribuzione dei due dirigenti con decorrenza dali' I/O1/2008:

retribuzione 40.127

Indennità di posizione 20.664

Indennità di risultato 1.305
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lO - Mobilità del personale

L'articolo 7 deJJa legge 16 gennaio 2003, n.3, recante: "Disposizioni ordinamentali in

materia di pubblica amministrazione" ha innovato il decreto legislativo 30 marzo 200 I,

n.165, introducendo l'art. 34-bis in materia di mobilità del personale delle pubbliche

amministrazioni.

Questa disposizione prevede che le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo I,

comma 2, del medesimo decreto, prima di avviare le procedure di assunzione di personale

con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, escluse quelle riferite al personale

disciplinato da ordinamenti particolari, di cui all'art. 3, comma I, devono inviare una

comunicazione contenente gli elementi conoscitivi relativi al concorso da bandire (l'area, il

Iivello, la sede di destinazione dei posti da coprire, nonché, se necessario, le funzioni e le

eventuali specifiche idoneità richieste) ai soggetti di cui all'articolo 34, commi 2 e 3, del

d.lgs. n.165/200 l.

La nuova normativa persegue la finalità di agevolare la ricollocazione del personale

collocato in disponibilità, ai sensi degli articoli 33 e 34 del d.lgs. n.165/200 I oppure in forza

di specifiche disposizioni legislative, nonché del personale coinvolto da processi di mobilità

collettiva (la disposizione, dunque, non si riferisce alle ipotesi di mobilità volontaria

disciplinate dall'art. 30 del d.lgs. n.165/200 l e dai contratti collettivi). Cosi, per effetto di

tale norma, viene creato un collegamento tra le esigenze di assunzione delle amministrazioni

e il riassorbimento del personale che si trovi in situazione di eccedenza.

I soggetti ai quali le amministrazioni devono inviare la comUniCaZIOne, individuati

dall'art. 34, commi 2 e 3, del d.lgs. n.165/2001, sono:

I) il Dipartimento della funzione pubblica, che forma e gestisce l'elenco del personale

in disponibilità dipendente dalle Amministrazioni dello Stato e dagli Enti pubblici

non economici nazionali (art. 34, comma 2, d.lgs. n.165/01);

2) le strutture regionali e provinciali di CUI al decreto legislativo 23

dicembre 1997, n.469, che gestiscono l'elenco del personale in disponibilità

dipendente dalle altre amministrazioni (art. 34, comma 3, d.lgs. n.165/200 I).

Pertanto, le Amministrazioni dello Stato e gli Enti pubblici non economici nazionali

dovranno inviare le comunicazioni relative ai concorsi che intendono bandire al

Dipartimento della funzione pubblica, mentre le altre amministrazioni dovranno inviare le

medesime comunicazioni alle strutture regionali e provinciali che esercitano funzioni e
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compiti conferiti dal citato d.lgs. n.469/1997 in materia di collocamento e politiche attive

del lavoro. Le predette strutture regionali e provinciali, qualora accertino l'assenza di

personale da assegnare, inviano tempestivamente le comunicazioni ricevute al Dipartimento

della funzione pubblica, il quale, a sua volta, accerta l'eventuale presenza di personale da

assegnare.

L'Ente verificato ha sistematicamente proceduto, nel periodo considerato, alle predette

comunicazioni. Occorre anche precisare che il Comune ha fatto ricorso a procedure di

mobilità volontaria, ai sensi dell'art. 30 del D. L.vo 165/200 l.
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11 - Mansioni superiori (art. 52 del D.Lgs. n. 165/2001)

Secondo quanto disposto dalla disciplina in vigore, le mansioni superiori possono essere

conferite limitatamente ai casi di seguito specificati per particolari ed eccezionali esigenze

di servizio, in particolare:

a) per vacanza di posto In orgamco, nel qual caso il conferimento delle mansio ni

superiori non può estendersi per oltre sei mesi, prorogabili fino a dodici se nel

frattempo sono state avviate le procedure per la copertura della vacanza;

b) per procedere alla sostituzione di altro dipendente legittimamente assente (con

esclusione dell 'assenza dovuta alla fruizione del periodo feriale), per la durata

dell'assenza con diritto alla conservazione del posto (cfr. art. 52.2 e seguenti del

D.lgs. n. 165/2001 ed art. 8 del CCNL del Comparto autonomie locali del 14

settembre 2000).

Al di fuori delle fattispecie sopra richiamate, la disciplina in questione dispone la

nullità dell'atto di assegnazione di mansioni superiori nonché - nel caso di dolo o colpa

grave - la responsabilità erariale del dirigente che abbia emanato detto atto (cfr. art. 52.5 del

D.lgs. sopra citato).

Per il dipendente assegnato alle mansioni superiori sussiste il diritto alla differenza tra

il trattamento economico iniziale previsto per il profilo in godimento e quello iniziale del

profilo corrispondente alle mansioni superiori, tenno rimanendo la posizione economica di

appartenenza e quanto percepito a titolo di retribuzione di anzianità (art. 8 CCNL Enti locali

14/9/2000). Peraltro, l'assegnazione di mansioni superiori non costituisce in alcun modo

titolo per avanzamenti automatici di carriera (cfr. art. 52. 6 del D.Lgs. sopra cit.).

Presso il Comune verificato, nel periodo di tempo considerato, non risultano essere statc

assegnate funzioni superiori ad alcun dipendente.
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12 - Il trattamento accessorio del Segretario comunale

Il trattamento accessorio dei segretari comunali concerne le voci di seguito riportate: la

retribuzione di posizione, l'indennità di risultato, l'indennità di direzione generale ed i diritti

di segreteria.

In ordine alla retribuzione di posizione, si rilevano le previsioni contrattuali che

seguono:

>- l'ammontare di tale "voce" retributiva in funzione della classe demografica

dell'Ente (cfr. art. 41 CCNL 2001 quadriennio normativo 1998-2001 - biennio

economico 1998 -1999);

>- la facoltà concessa agli Enti di corrispondere una maggiorazione dell'anzidetta

voce retributiva, rinviando alla contrattazione integrativa decentrata la

definizione delle concrete modalità e condizioni (cfr. art. 41.4 del CCNL cit.).

In tale sede, è stato previsto che in alcuni casi la retribuzione di posizione del

Segretario possa essere maggiorata in misura variabile dal lO al 50%,

riducendo tale percentuale al 5% per i Comuni fino a 3.000 abitanti (cfr.

Contratto Nazionale Decentrato del 22.12.2003);

>- la cosiddetta "clausola di galleggiamento", con la quale si stabilisce "che la

retribuzione di posizione del Segretario non sia inferiore a quella stabilita per la

funzione dirigenziale più elevata nell' ente in base al contratto collettivo

dell' area della dirigenza o, in assenza di dirigenti, a quello del personale

incaricato della più elevata posizione organizzativa" (cfr. art. 41.5 del CCNL

16.05.2001);

>- l'estensione del principio dell' onnicomprensività della retribuzione di posizione

anche per i Segretari Comunali (cfr. successivo c. 6 del CCNL cit.).

Dalla successione sistematica delle norme menzionate nei primi 2 punti in elenco,

appare evidente come non sussista alcun dubbio interpretativo circa le modalità di

applicazione della disciplina in questione. In primo luogo, si applica l'eventuale

maggiorazione dell' indennità di pOSIZIOne e pOI la previsione successIva del

"galleggiamento". Quest'ultima clausola, quindi, si applica soltanto nel caso in cUi

l'indennità di posizione del Segretario, anche successivamente all'aumento corrisposto a

titolo di maggiorazione, sia comunque inferiore a quella della dirigenza (ovvero, in assenza
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di questi, dei titolari di posizione organizzati va). Ciò, in coerenza, peraltro, con l'esplicito

avviso dell' ARAN (cfr. Parere SGR.26 emanato in data 17.11.2005). Qualsiasi altra

modalità applicativa (ed, in particolare, l'inversione delle modalità applicative dei due

istituti come sopra richiamati e, cioè, in primo luogo l'aumento e solo successivamente il

galleggiamento dell'indennità di posizione) è suscettibile di configurare un'indebita

corresponsione di somme da parte dell'Ente.

In merito all'indennità di risultato, questa è correlata al conseguimento degli

obiettivi assegnati, tenendo conto del complesso degli incarichi aggiuntivi conferiti, ad

eccezione dell'incarico di funzione di Direttore Generale. In particolare, la normativa

prevede la fissazione di un tetto massimo per l'erogazione dell'indennità di risultato pari ad

un importo non superiore al lO % del monte salari riferito a ciascun segretario nell'anno di

riferimento. Tale somma può essere assegnata nell'ambito delle risorse disponibili e nel

rispetto della capacità di spesa dell'Ente erogante (cfr. art. 42.2 CCNL/2001). La

contrattazione ha poi disposto la facoltà di aumentare la retribuzione di risultato dei

Segretari comunali, rispettivamente:

» per gli anni successivi al 2003, di un importo pari allo 0,50% del monte salari 200 I

(cfr. art. 5 del CCNL 7.03.2008);

» per l'anno 2006, di un importo pari allo 0,50% del monte salari riferito a ciascun

segretario nell'anno 2003 (icfr. art. 4 del CCNL citobiennio economico 2004-2005).

Circa il coordinamento delle norme in elenco previste dalla contrattazione

successiva (con le quali si sono disciplinate le modalità per procedere all'aumento della

retribuzione di risultato) con la previsione precedente che fissa il limite massimo di

erogazione dell'emolumento in questione (pari al 10% del monte salari riferito a ciascun

segretario nell'anno di riferimento), si rileva quanto richiamato dall'ARAN in proposito.

Detta Agenzia ha, infatti, sottolineato il carattere tassativo del limite massimo fissato

dall'ordinamento per l'erogazione dell'indennità di risultato ai Segretari comunali.

L'eventuale aumento dell' indennità in questione previsto dalle norme in elenco sopra

menzionate deve pertanto essere coerente con il limite massimo posto dalla disciplina,

senza alcuna possibilità di deroga. Nel caso, quindi, a titolo di indennità di risultato, il

Segretario percepisse già un ammontare pari al limite massimo non possono essere applicati
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gli incrementi previsti dalla contrattazione successiva (cfr. risposta ARAN al quesito SGR.

N 28/2008).

Circa l'indennità di direzione generale, il Legislatore ha previsto la facoltà per i

Sindaci dei Comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti - previa deliberazione

della Giunta comunale - di nominare un Direttore Generale per l'attuazione degli indirizzi e

obiettivi stabiliti dagli organi di governo dell'ente ed in conformità alle direttive impartite

dal Sindaco. Le funzioni di Direttore generale dell'Ente possono essere conferite dal

Sindaco al Segretario dell'Ente (cfr. art. 51-bis della L. n. 142/1990). In tal caso, al

Segretario comunale è corrisposta in aggiunta alla retribuzione di posizione in godimento

una specifica indennità, la cui misura è determinata dall'Ente nell'ambito delle risorse

disponibili e nel rispetto della propria capacità di spesa (cfr. art. 44 del CCNL 16.05.2001).

Tuttavia, con l'obiettivo del contenimento della spesa, il Legislatore ha

successivamente provveduto a sopprimere il ruolo di direttore generale per i Comuni al di

sotto dei] 00.000 abitanti (cfr. art. , c.186, della L. n. 191/2009 e s.m. i.).

Per quanto concerne i diritti di segreteria, le previsioni rilevanti disciplinano

l'attribuzione al Segretario comunale di una quota del provento spettante al comune per

l'esercizio dell'attività di rogito. Tale quota è fissata in misura pari al 75%. L'erogazione

delle somme corrisposte a tale titolo, tuttavia, non può superare il limite massimo di 1/3

dello stipendio in godimento (cfr. L. n. 312/1980 ed art. 41.4 del CCNL cit.). Per il calcolo

del limite in questione, si deve far riferimento alle voci della retribuzione in godimento di

seguito indicate: tra ttamento stipendiale, IIS, anzianità, posizione, maturato economico,

maggiorazione per sedi convenzionate. Non risulta ricompresa invece l'indennità di

direzione Generale (cfi'. art. 37 del CCNL Segretari comunali 2001).

Circa, poi, la retribuzione da considerare per il calcolo del suddetto limite massimo

nel caso di corresponsione di diritti di rogito per periodi di servizio infra-annuali owero per

il servizio prestato in più sedi dal Segretario comunale, il limite di un 1/3 dello stipendio in

godimento deve essere rapportato al periodo di effettivo servizio prestato e non, quindi, alla

retribuzione teorica. Ciò, "per non privare, nel primo caso (periodi di servizio infra-

annuali), l'amministrazione comunale di proprie entrate, erogando diritti di rogito oltre i

limiti previsti a più Segretari comunali che si succedono nell'attività specifica, e - nell'altro

caso (per Segretari che svolgono la propria funzione in più sedi) - di non creare un 'evidente
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disparità di trattamento tra Segretari comunali che svolgono la propria attività per un

intero anno presso lo stesso Ente e coloro, invece, che la esercitano in più Comuni con il

conseguente accumulo di diritti di segreteria, rapportati al previsto limite di 113,ma riferiti

ai più stipendi teoricamente spettanti presso ciascun Comune (cfr. parere n.22/2006 Corte

dei Conti Lombardia, Sez. Reg.le Controllo e Del. n. 15/2008 Corte dei Conti. Sez. delle

Autonomie). In altre parole, il Legislatore ha inteso determinare un limite massimo

rapportato al trattamento stipendiale del Segretario, senza autorizzare alcuna divisione rigida

tra attività svolta presso la sede propria e quella relativa ad ulteriori incarichi. Ciò stante,

pertanto, ogni qual volta provvede alla Iiquidazione di simili proventi, l'Ente presso il quale

il funzionario assolve un incarico "a scavalco" (ovvero nel caso di Segreteria convenzionata

con altro Comune) deve preventivamente verificare in quale misura questi abbia percepito

analoghi emolumenti presso la sede di titolarità e, in ragione dell'esito di tale accertamento,

determinare il limite entro il quale il Segretario abbia eventualmente titolo alla riscossione

di ulteriori compensi per diritti di rogito inerenti le funzioni ivi espletate.

Relativamente alla modalità di corresponsione al Segretario comunale degli importi

per diritti in questione, si rileva infine come questi debbano essere erogati al netto

dell'IRAP e degli altri oneri riflessi. In altre parole, procedendo alla corresponsione, l'Ente

deve trattenere le somme occorrenti per il pagamento dei suddetti oneri che sono a carico

del Segretario comunale. Ciò, poiché, in caso contrario, l'Ente si troverebbe a corrispondere

al Segretario un importo superiore, con conseguente maggiore aggravio di oneri, rispetto ai

limiti previsti dalla disciplina di riferimento per il pagamento dei diritti di rogito.

Quanto sopra, in analogia con quanto asserito dalla Corte dei Conti a Sez. Riunite in una

recente delibera riguardante i compensi corrisposti dai Comuni ai propri dipendenti che

rivestono la qualifica, rispettivamente, di avvocato (per il patrocinio di cause con sentenza

favorevole) ovvero di profilo tecnico (per l'attività di progettazione e direzione dei lavori)

(cfr. del. Corte dei Conti - Sez. Riunite, n.33/2010).

Al Segretario dell 'Ente pro tempore, d.ssa Maria Assunta Angotzi, con decreto sindacale n.

3 del 31/01/2003, è stata affidata la direzione dell' area amministrativa. Con decreto

sindacale n. 29 del 21/12/2007 è stata riconosciuta, con decorrenza 1/01/2004, la

maggiorazione del 30% dell'indennità di posizione al Segretario generale dell'Ente e
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conseguentemente rideterminata la retribuzione di risultato dello stesso, pari al 10% del

monte salario. Con decreto sindacale n. 30 del 15/05/200 I erano state assegnate al

segretario dell' ente anche la funzioni di Direttore generale; funzioni successivamente

confermate con il successivo decreto n. 3/2003.

Con successivo decreto n. 36 del 30/12/2007, veniva riconosciuta una specifica indennità

per le funzioni di direttore generale, pari ad € 12.500 ed una di risultato commisurata al 25%

di quella di posizione.

La tabella che segue riepiloga i compensi riconosciuti al suddetto Segretario fino al 30/06

2008, data di cessazione delle stessa dal servizio.

pOSIZIOne Maggiorazione 30% lotale posizione risultato

Segretario 17.640 7.560 25.200 6.712

DG 12.500 3.125

Totale 37.700 9.837

Con decreto sindacale n. 26 del 27/11/2008, veniva riconosciuto al nuovo Segretario, nel

frattempo insediatosi, dotto Etisio Farris, la maggiorazione dell'indennità di posizione del

50% per il relativo incarico di direzione dell' area amministrativa, assegnato con decreto n.

23 del 10/11/2008.

posizione 17.162

Maggiorazione 50% 8.580

risultato 7352

Con la soppressione delle tre aree dirigenziali e l'introduzione delle posizioni organizzati ve,

disposta con deliberazione della Giunta Comunale n. 133 del 29/09/20 IO, è stata soppressa,

a tàr data da ottobre 20 IO,anche la relativa maggiorazione.
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Conclusioni

Sebbene non esente da rilievi, l'azione posta in essere dal Comune di Sinnai in

relazione alle politiche del personale adottate, oggetto della presente verifica, non ha

evidenziato sostanziali criticità ed anzi, appare in generale rispettosa della prioritaria finalità

della normativa in materia, diretta ad un rigoroso contenimento della spesa pubblica.

Il costo del personale evidenzia, nel periodo considerato, un costante, sensibile

decremento, anche se, la spesa aggregata con quella della società partecipata mostra un

incremento nell' anno 20 II.

D'altra parte, anche il rapporto spesa corrente - spesa di personale registra, nello

stesso periodo, un andamento decrescente e ampiamente al di sotto del limite consentito

dall'art. 76 della legge n. 13312008. Anche il fondo per il trattamento accessorio del

personale mostra un notevole decremento nel periodo 2007-20 Il.

In relazione alle stabilizzazioni di personale precario, appare in un caso non rispettato

il limite temporale dei tre anni necessario per l'assunzione di tale personale con contratto a

tempo indeterminato.

Maggiori criticità si evidenziano in relazione al conferimento di incarichi dirigenziali a

tempo determinato, ai sensi dell' art. 110, comma I. Tali contratti, conferiti a due dirigenti

assunti con contratto a tempo determinato, erroneamente considerati extra dotazione

organica, sebbene in presenza di una dotazione organica che prevede solo tre aree

dirigenziali, appaiono in palese contrasto con il vincolo previsto dall'art. 19 del decreto

legislativo 1651200I.

Censurabile appare inoltre, il riconoscimento di progressioni economiche orizzontali alla

quasi totalità del personale in servizio sulla base del prioritario criterio dell'anzianità di

servizio, in contrasto con il carattere premiante dell' istituto.

Un ulteriore rilievo deriva dal mancato rispetto del principio dell'adeguato accesso

dali' esterno, derivante dalle progressioni verticali effettuate in parallelo con le

stabilizzazioni, per un totale di n. 13 assunzioni dall'interno a fronte di sole n. 9 assunzioni

dall' esterno.

Si deve ancora rilevare il mancato o incompleto inserimento nel sito Web degli

incarichi conferiti ad esterni e la mancata o incompleta comunicazione degli stessi incarichi

al Dipartimento della Funzione Pubblica.
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Un'ulteriore criticità rilevata riguarda la irregolare corresponsione a favore di personale

assunto con contratto a tempo indeterminato di un'indennità onnicomprensiva, prevista

dall' art. 90 del TUEL, a favore di personale assunto con contratto a tempo determinato e

destinato all 'ufficio di diretta collaborazione con il Sindaco.

Appaiono infine, non conformi alle disposizioni contrattuali previste dall'art. 15, comma 5

del CCNL degli EE.LL. del 1/0411999, le risorse destinate all'attivazione di nuovi servizi,

negli anni 2007-2008, in carenza di adeguata consuntivazione degli obiettivi, certificata dal

nucleo di valutazione.

Roma, IO aprile 2012

Il Dirigente dei SIFiP

Dott. Antonio Onorato
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CONTRATTO DI SERVIZIO

PER LA GESTIONE DEL SISTEMA IDRiCO INTEGRATO DEL

COMUNE DI SINNAI
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dauna arte:=====================
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Art.2 11 COMUNE Di SINN come so resentatoaffida in

esclusiva alla società concessionaria AC. .DA V.lTANA S. .A che
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la data di inizio del servizio: c estensioni di rete

finanziati con mutui
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collaudi, oneri finanziari, etc, ,

Le arti conven ono che se il livello delle tariffe sarà tale da consentire

l'autofinanziamento degli investimenti da arte della società concessionaria,
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investimenti. .

Eventuali o ere di costruzione ricostruzione eri' stino che si rendessero
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L'eventuale estensione successiva della rete fo .a, delle reti di rtoe

licate

di accordo tra le

arantendo l'esecuzione dei relativi lavori eriodo di un anno salve in
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riservarsi la facoltà di non. rocedere all'ade
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Art. 23 La società concessionaria ri im e a a realiZ7..areestensioni della
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società concessionariae a se 'to del rilascio di formale autorizzazione.
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Resta fermo che alla società concessionaria com etano i ricavi derivanti

dallo svol .mento di attività cOllaterali. Le tariffe di tali servizi accessori elo

com lementari sono fissate dalla società concessionaria sulla base de li
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tem oraneamente il servizio ::rnecessità di manutenzione sicure

o razioni di soccorso.
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cui al titolo I, capo II, del relWlamento auorovato con D.P.R. 4 ottobre 1986,

n. 902.

Art. 38) Per Qllanto non esoressamente orevisto soccorrono le norme di lel!:l!C

vie:enti in materia.

Per TI Comune di Sinnai Per l' AC.O.U.A V.lTAN.A S.DA

TI Responsabile Settore TI Presidente CdA

£ .PP. e Serviz Tecnolooici I lÌ Giovanni Garofalo
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06.05.2000

Relazione

In data

ISTRUTTORE

dal COMUNE DI sÌNNAI
'!'lIi'4'W Provincia di Cagliari

M~1 FascWWV.LLPP.nO

lIt... "al Servldo IO

Allegato C
al contratto di gestione del servizio idrico integrato

rete idrica di adduzione e di distribuzione del centro urbano di Sillnaiil deiIe:frazioni;
Si precisa che la cartografia della rete idrica, di recente censimento, appare attendibile sia per
quanto attiene ai materiali utilizzati che per i diametri nominali delle condotte e loro localizzazione; .
10 stato d'uso delle reti idriche appare complessivàmente buono per quanto attiene alle reti in ghisa
sferoidale e in PEAD PN 10-16; alcuni tratti di rete idrica realizzati con tubazioni in fibronit e
PEAD PN 6 sono invece da sostituire per inluIeguatezza dei materiali, cosi come i tratti in acciaio
onoai vetusti.
Sono previsti J avori di integrazione deUa rete idrica comunale con un intervento finanziato
dall' Assessorato LL.PP. della R.A.S. attualmente in corso di progettazione (progetto definitivo in
corso di approvazione da parte del comune di Sinnai)
Alla presente relazione si allega la cartografia attualmente disponibile e di seguito elencata:
quadro d'unione reti idricbescala 1:2000; (AlI. Ai)
6 tavole scale 1:1000 e 1:500 di dettaglio della rete idrica centro urbano di Sinnai; (All. Al-A6)
tavola di sintesi rete idrica di Solanas (All. AB)

Con la presente si relazione sullo stato d'uso e di conservazione dci beni, demaniali e facenti parte
del patrimonio indisponibile del Comune di Sinnai, che l'Amministrazione comunale intende
concedere in comodato d'uso alla Società mista AC.Q.U.A. V.I. TANA S.p.A.

Vengono analizzati in dettaglio le singole categorie di beni ceduti in comodato d'uso.

I beni in questione sono:
rete idrica di adduzione e di distribuzione del centro urbano di Sinnai e delle frazioni;
rete di adduzione e di distribuzione acquedotti rurali;
rete fognaria di raccolta delle acque nere, bianche e miste del centro urbano di Sinnai;
impianto di potabilizzazjone "Cuccuru Arritzoni";
impianto di depurazione comunale -Ioe. Luceri ;
impianti di sollevamento delle.acque nere (S. Cosimo - via Pineta - via Pintor)

. pozzi comunali e relativi impianti; .
dighe comunali ed opere connesse {case custode, vecchi filtri, etc.).

rete di adduzione e di distribuzione acquedotti rurlili;

A.C'Q.U*.,v. :I:A.A, S.M,
Il p Ode d.A.
G'" falo
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La rete degli acquedotti rural~ di recente costruzione, in ottimo stato d'uso e di manutenzione, è
rappresentata dagli elaborati cartografici allegati (All. A9-AII)

rete fognaria di raccolta delle acque nere, Manche e miste del centro urbano di Sinnai;
Le reti fognarie sono complessivamente in buono stato d'uso, realizzate con tubazioni in gres o in
cemento, diametri 200-250 nun.; parte della rete è realizzata in PVC (diametri 200-250) e appare in
buono stato di manutenzione.
Per quanto attiene alla rete fognaria peraltro non esiste una cartografia di sintesi indicante in
maniera univoca materiali e diametri delle condotte; appare necessario pertanto procedere ad una
verifica in contradditorio con i partners privati delle reti fognarie in esercizio e alla realizzazione di
una cartografia simile a quella già approntata per la rete idrica.
Alla presente relazione si allega la cartografia attualmente disponibile e di seguito elencata:
8 tavole relative alle reti fognarie centro urbano Sinnai; (all. AI2-AI9)

impianto di potabilizzazione "Cuccuru Arritzoni";
I~impianto di potabilizzazjone comunale, in località "Cuccuru Arritzoni", è attualmente oggetto di IJJ '.

procedure d'appalto per lavori di adeguamento, ristrutturazioneed integrazione (progetto esecuti"~.d
ing. Lampis approvato dalla G.M e procedure di gara espletate); gli elaborati grafici eh ':1 ~
rappresentano lo stato attuale dell'impianto e la sua sistemazione futura (ultimazione lavori prevista ~:';\
entro la fine del 2000) sono allegati alla presente relazione (AlL BI-B4). ' ~.': .:;
Recentemente è stato consegnato e messo in esercizio un piccolo impianto modulare di : .. ,,.
po;abiliz?,zione al biossido di .clor~ (Fo~~a ditta Pruner) c~~ fino all'~timazione dei I~vo~ di "';
cm al Citato "progetto Lampls" runarra installato nel potabilizzatore di Cuccuru Arritzom e i,:, ,"
successivamente verrà destinato al seIViziodella rete idrica di Solanas. ::;;J
impianto di depurazione comunale - loc. Luceri
L'impianto di depurazione comunale 'in località Luceri, è attualmente in eserCizIO; sono stati
recentemente realizzati modesti lavori in economia per risolvere alcuni aspetti gestionali secondo le
direttive e le indicazioni del partner pri\'ato "Depas" che affianca il cantiere comunale in veste di
consulente dello specifico cantiere L.S.U.; gli elaborati cartografici che rappresentano l'impianto ) \
sono allegati alla presente (AlL B5-87). Lo stato di manutenzione dell'impianto appare
complessivamente buono. Recentemente (maggio 2000) sono stati trasmessi i documenti richiesti
dall' Amministrazione Provinciale di Cagliari, ente competente per territorio" finalizzati
all'.ottenimento, della nuova autorizzazione allo scarico. Si è in attesa del rilascio della nuova
formale autorizzazione allo scarico dei reflui nel corpo idrico ricettore.

impil!Dti di soilevamento deUe acque nere (S.Cosimo - via Pineta - via Pintor)
Gli impianti di sollevamento dei Iiquanii fognari comunali localizzati in tre distinti SltI sono
rappresentati dall'elaborato cartografico allegato alla presente (All. B8); sono in buono stato di
manutenzione anche se vista la particolarità degli impianti sono spesso oggetto di lavori di
manutenzione ordinaria.

pllzzi comunali e relativi impianti;
I pozzi di approvvigionamento idrico rappresentati negli elaborati allegati (AlI. AZO-A24) sono in
buono stato di manutenzione ma necessitano di lavori di adeguamento degli impianti elettrici al
servizio degli stessi. Alcuni di questi pozzi sono interessati dai già citati lavori in corso di appalto
(progetto esecutivo ing.Lampis - vedere potabilizzatore) mentre per tutti i pozzi sono state
recentemente formalizzate al Genio Civile le richieste di utilizzo delle acque sotterranee (All. A25).

dighe comunali ed opere connesse (case custode, vecchi filtri, etc.)

'lCQ
Il es'

i'~SJ'....d_
C.dA
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Le due dighe comunali appaiono in buono stato di manutenzione; la vecchia. diga del 1894 è
attualmente invasata e rappresenta un importante risorsa per l'accumulo delle riserve idriche
comunali; per la nuova diga sono invece in corso le procedure di-collaudo da parte del Servizio
Nazionale Dighe e risulta attualmente non invasabile a seguito di specifica disposizione dello stesso
S.ND. ; finalizzati all'ottenimento del certificato di collaudo del S.ND sono infine i lavori in corso
di progettazione (tecnici fncaricati ingg. Binagli-Sab'a); all'attualità è 'stato' approvato il progetto
preliminare ed è stato presentato il progetto definitivo che dovrebbe essere approvato nelle prossime
sedute di giunta comunale con alcune modifiche proposte dall'UTC Comuna!~ e còncoroate'con i
progettisti secondo le indicazioni der S.ND. Gli elaborati gr~çi_ allegati, alla ,presènte e
rappresentativi le dighe comunali sono individuabili -Sotto le 'lettere AlCA.26-A28 (non sorio'
disponibili tavole relative alla diga costruita nell'anno 1894 e che comunque si concede in uso).

Sinnai, 05.06.2000

'Le,Q,DA. V.LT.A.N.A.S.P.A.
TIPresidente de! C.dA
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COMUNE DI SINNAI
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. ".,'.' "',':, .' . ,EconOlrllca,Cl;."Tem o.~deter-mmatodaI10.04.2007aI31.01.2008 .."

PREMESSOCHE
• con determinazione n' 84 del 03.04.2006 è stato rinnovato il contratto a termine con la

qualifica di Istruttore Amministrativo Categoria C1 posizione economica Cl con
decorrenza 10.04.2006 e fino al 09.04.2007 a tempo parziale di tipo orizzontale 2/3.
della lavoratrice Pianti Roberta, nata a Sinnai il 19.03.1970 e ivi residente in Via dei
Abruzzi n' 9, C.F. PNT RRT70C59 17526, assegnata all'Area Economico Sociale - Servizio
Attività Produttive;

• con determinazione n' 296 del 30.11.2006 è stato trasformato il rapporto di lavoro della
predetta lavoratrice con decorrenza 01.12.2006 e fino al 09.04.2007 da tempo parziale di
tipo orizzontale 24 ore, a tempo pieno;

VISTAla deliberazione di Giunta n' 50 del 04.04.2007 con la quale sono state programmate le
assunzioni del personale per l'anno 2007 tra le quali la proroga con la qualifica dell'Istruttore
Amministrativo Pianti Roberta dal 10.04,2007 e fino al 31.01.2008 a tempo pieno, al fine di
consentire l'espletamento della procedura di assegnazione dei contributi de minimls alle nuove i
imprese, nonché per l'awio dello sportello unico per le attività produttive In associazione con
altri comuni;

VISTOil D.Lgs. 368 del 06.09.2001;
VISTOil Regolamento degli Uffici e dei Servizi;
VISTOil D,Lgs. 267/2000;
VISTOil D,Lgs. 165/2001;
VISTOil C.C.N.L. EELLfirmato in data 22.01.2004 relativo alla parte giuridica per il quadriennio
200212005, e il C.C.N.L. EELLfirmato in data 09.05.2006 relativo alla parte economica per il
biennio 2004/2005;
VISTAla legge 266/96 - "Finanziaria 2007;
VISTAla legge n' 17 del 26.02.2007;
VISTOIl bilancio per l'esercizio 2007 in corso di approvazione;

. DETERMINA
• di prorogare. per i motivi sopraccitati, il rapporto di lavoro della dipendente Pianti Roberta

categoria Cl - posizione economica Cl • a tempo determinato e a tempo pieno a decorrere
dal 10/0412007 sino al 31/0112008;

• la spesa farà carico al cap. __ Imp. __ del Bllando 2007 in ccr
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VISTO il Decreto Sindacale n o 6 del 01. 03 .2007 con il quale è stato attribuito ['incarico di
componente l'Ufficio di Gabinetto al Signor Piroddi Giuseppe, al fine di coadiuvare il Sindaco
nell'esercizio delle proprie attività con particolare riguardo a quelle riferite alle relazioni esterne,
ed è stato delegato il Responsabile dell'Area Amministrativa a individuare la tipologia del contratto
di lavoro e definire le competenze e condizioni;
RITENUTO DI POTER definire il rapporto con il Signor Piroddi Giuseppe con una convezione di
collaborazione prevedendo le seguenti competenze previste nel decreto sindacale di cui sopra:
• uno stretto contatto con il Sindaco e la cura in determinate circostanze delle pubbliche relazioni,
• la facilitazione del contatto tra cittadini e istituzioni e tra l'amministrazione attraverso il forum

dedicato all'interazione diretta fra l'amministrazione e la cittadinanza e vari organismi esterni.
• la redazione comunicazioni ufficiali.
• la collaborazione a tutti i componenti della Giunta e la presenza ad incontri e riunioni in

rappresentanza del Sindaco.
• la collaborazione con la segreteria del Sindaco nella realizzazione di varie iniziative.
• L'organizzazione della partecipazione ufficiale del Sindaco a manifestazioni pubbliche;
• La cura dei rapporti con e tra gli organi istituzionali comunali, provinciali, regionali e statali, sia

per iscritto, sia in caso di manifestazioni che prevedano l'intervento ufficiale di rappresentanze di
questi Enti;

• L'organizzazione delle manifestazioni pubbliche, sia di tabella (feste nazionali o civiche,
ricorrenze religiose), sia straordinarie;

• La collaborazione con gli uffici di informazione e di stampa per la cura le pubblicazioni
comunali, i collegamenti fra le varie associazioni per momenti di cultura locale, degli
inserzionisti pubblicitari, della divulgazione dell'attività amministrativa, della testimonianza
fotografica degli eventi.

• Il rapporto si intende instaurato per 4 mesi a decorrere dal 01.05.2007 e sino al 31.08.2007.

VISTO il D.lgs.267/2000;

DETERMINA

Amministrativa
..•..

• di stipulare una convenzione per collaborazione, di cui si allega copia, tra il Responsabile
dell'Area Amministrativa e il Sig. Piroddi Giuseppe definendo la tipologia e le condizioni della
convenzione;

• di impegnare la somma complessiva di 4.000,00 Euro al rispettivo capitolo di bilancio
esercizio 2007 in corso di elaborazione di cui € 3.100,00 per compenso lordo spettante al Sig.
Piroddi, ed €. 900,00 per oneri riflessi a carico dell'Ente;

• il compenso verrà liquidato in due periodi, di cui il primo come acconto e il secondo a saldo,
dopo richiesta dell'interessato.

~~ ,,"',(,"'_'i\~r~":'~~1~"""~'SE~.t.ORE-FìNANZIARllf"~~q>;. , ~" 'tj"0:'~"iS."~'":~:;~,
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, ~,finaniii:ui,f 'della :spesa.-finanzfatà: comit f'capltoto" del :Bitancio: 2007 -:infcorso ,~di
"app"rovazlone, ,'~ , ..,.:;:,' .;t, ': .. ~"_ ~J..,'; '.."~:.:".. ';:':'<"'>
;.Dat~, . lì . ILRESf'ONSAB.lLE.pE.~L'A\lEA •.
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COMUNE DI SINNAI
Provincia di cagiiari

CONVENZIONE PER COLLABORAZIONE

In esecuzione del Decreto Sindacale n. 6 del 01.03.2007, con la presente scrittura privata, tra i
sottoscritti signori:

• Sig. PIRODDI GIUSEPPE, nato a Sinnai (CA) il 05.10.1945 e residente a Sinnai nella via Catalani,
n. 26, codice fiscale PRDGPP45R051752Rdi seguito chiamato collaboratore;

• COMUNE DI SINNAI, codice fiscale 80014650925, di seguito chiamato committente,
rappresentato dal Responsabile dell'Area Amministrativa Angotzi Maria Assunta

SI CONVIENE E STIPULA
quanto segue:

1) OGGETTO
La presente convenzione intende instaurare un rapporto di collaborazione in regime di
collaborazione coordinata e continuativa per lo svolgimento dell'incarico riguardante la
realizzazione delle attività previste nel progetto ed in particolare:

COMPETENZE

Attività che comportano:
• uno stretto contatto con il Sindaco e la cura in determinate circostanze delle pubbliche

relazioni,
• la facilitazione del contatto tra cittadini e istituzioni e tra l'amministrazione attraverso il

forum dedicalo all'inlerazione diretta fra l'amministrazione e la cittadinanza e vari organismi
esterni.

• la redazione di comunicazioni ufficiali.
• la collaborazione a tutti i componenti della Giunta e la presenza ad incontri e riunioni in

rappresentanza del Sindaco.
• la collaborazione con la segreteria del Sindaco nella realizzazione di varie iniziative.

RELAZIONI ESTERNE E CERIMONIALE

• L'organizzazione della partecipazione ufficiale del Sindaco a manifestazioni pubbliche;
• La cura dei rapporti con e tra gli organi istituzionali comunali, provinciali, regionali e

statali, sia per iscritto, sia in caso di manifestazioni che prevedano l'intervento ufficiale di
rappresentanze di questi Enti;

• L'organizzazione delle manifestazioni pubbliche, sia di tabella (feste nazionali o civiche,
ricorrenze religiose), sia straordinarie;

• La collaborazione con gli uffici di informazione e di stampa per la cura le pubblicazioni
comunali, i collegamenti fra le varie associazioni per momenti di cultura locale, degli

,.



inserzionisti pubblicitari, della divulgazione dell'attività amministrativa, della
et testimonianza fotografica degli eventi.

,. Il rapporto si intende instaurato per 4 mesi a decorrere dal 01.05.2007 e sino al 31.08.2007.

2) ORGANIZZAZIONE
La sede di lavoro è nel Comune di Sinnai presso il Palazzo Comunale sito in Parco delle
Rimembranze s. n.c.. Non è riconosciuto al collaboratore alcun compenso per il raggiungimento
della sede di lavoro.
Per l'esecuzione della propria attività il collaboratore avrà il supporto della struttura ed usufruirà
dell'ufficio e delle attrezzature e del materiale fornito dal committente.
Nell'organizzazione della propria attività il collaboratore, pur dovendo rendere conto del proprio
operato al committente, sarà completamente autonomo, essendo espressa reciproca volontà quella
di non dar corso a un rapporto di lavoro subordinato.
In particolare sarà libero di svolgere, di organizzare la propria attività in completa autonomia, nel
rispetto delle metodologie e delle procedure concordate con il committente. Si conviene
espressamente che il collaboratore, al fine di garantire l'orario al pubblico dello sportello,
garantisca la propria presenza fisica presso la sede di lavoro secondo gli orari che verranno
concordati con il committente.
Il collaboratore non è sottoposto a nessun tipo di potere gerarchico ma sarà compito
dell'amministrazione comunale procedere a verifiche periodiche sullo stato di attuazione del
progetto.
3) COMPENSO

Il compenso complessivo di 4.000,00 farà carico all'apposito capitolo del Bilancio 2007 in
corso di approvazione (di cui € 3.100,00 per compenso lordo spettante al Sig. Piroddi, ed
€. 900,00 per oneri riflessi a carico dell'Ente) e verrà liquidato in due periodi, il primo come
acconto e il secondo a saldo, dopo richiesta dell'interessato.

4) DISPOSIZIONIFINALI
La soluzione di eventuali controversie che dovessero insorgere tra le parti, in relazione
all'interpretazione e/o esecuzione del presente contratto, sarà demandata al giudice del tribunale
ordinario. Per quanto non contemplato dal presente contratto si rinvia al disposto degli artt. 2222 e
seguenti del codice civile.

L



COMUNE DI SINNAI PROVINCIA DI CAGLIARI

ORIGINALE
N° 38 del Reg.

Data 25.02.2004

DELmERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

OGGETTO: Affidamento incarico dirigenziale.

I~

L'anno Djemilaquattro il giorno Venticinque del mese di Febbraio nella sala delle adunanze del
Comune suddetto, convocata con apposito avviso, si è riunita la Giunta Comunale nelle persone seguenti:

Sig. Serreli Sandro nella qualità di Sindaco, che presiede con l'assistenza del Segretario Generale
Dr.ssa Angotzi Maria Assunta.

ASSESSORI P A ASSESSORI P A

- LOBINA ALDO X - LOBINA BRUNO X
- TREMULO PAOLO X - SERRA MASSIMO X
- PUSCEDDU M. BARBARA X - ATZERJ GIULIO X
- MORJCONI CESARE . X

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta e, illustra la
seguente proposta di deliberazione:

PREMESSO CHE
» l'Amministrazione sta portando avanti un processo. riorganizzativo della Struttura, teso a

razionalizzare l'organico per uno sviluppo armonico dell'Ente, in linea con una politica esplicitamente
perseguita dal legislatore;

» il processo, influenzato da fattori esogeni ed endogeni fra i quali l'alto livello di stabilità del rapporto
di lavoro, la presenza di professionalità difficilmente reperibili sul mercato, la presenza di specifici
criteri e limiti imposti dalla legge, ha definito una struttura con tre aree:

[

1. Area Amministrativa .
2. Area EconomicoSociale .
3. Area Tecnica

la prim delle quali diretta dal Segretario-Direttore Generale, e le altre due dirette rispettivamente
dagli attuali Titolari di PosizioneOrganizzativa, Funzionari; . - - - - - -

-----.... -_. - - -. . ~ .

CONSIDERATO CHE
» l'attuale disegno organico prevede un insieme di competenze, professionalità, responsabilità,

parzialmente differente da quello adottato in passato
» le nuove competenze dei responsabili d'area sono aggiuntive, piuttosto che sostitutive, rispetto a

quelle già consolidate, costituite sul quadro di una dirigenza pubblica che deve e sa programmare,
controllare e incentivare;

» l'Ente ha quindi focalizzato l'esigenza di una dirigenza che sappia elaborare e governare le
problematiche gestionali ed i processi di innovazioneawiati; ~

» i recenti limiti normativi imposti all"lncremento della dotazione organica non consentono l'istituziO~
della dirigenza ma che po~ono essere attivabili incarichi dirigenziali ai sensi degli artt. 109 e 110 del
D.Lgs 267/2000 e 19 del D.Lgs 165/2001;

» la fattispecie degli incarichi dirigenziali extra dotazione organica è contemplata dall'art. 30 dello
Statuto e dall'Art. 39 del Regolamento di riorganizzazionedegli UU.sS.;

RITENUTO che i'esecutivo debba esprimere un indirizzo in merito;



LA GIUNTA COMUNALE

PROPONE

di esprimere il proprio parere favorevole in merito agli incarichi dirigenziali, da parte del Sindaco per la
direzione dell'Area Economico-Sociale e dell'Area Tecnica, nel rispetto delle Leggi, dello Statuto e del
Regolamento citati in premessa.

,~ ~;~. :\~\\ £.Di <~. a "",'.~',
: .".1. ••• \<...\

.i~YISTA e valutata la surriportata proposta di deliberazione;
;

~/VISTO il parere favorevole espresso dal Responsabile dell'Area Amministrativa in ordine alla regolarità
tecnica;

RITENUTO dover provvedere in merito; .

CON VOTO UNANIME, espresso palesemente;

DELIBERA

}> di esprimere il proprio parere favorevole in merito agli incarichi dirigenziali, da parte del Sindaco per
la direzione dell'Area Economico-Sociale e dell'Area Tecnica, nel rispetto delle Leggi, dello Statuto e
del Regolamento citati in premessa.

Il resente verbale revia lettura e conferma viene firmato com
IL PRESIDENTE IL SE

SERRELI

Pubblicato all'Albo Pretori o dal 03.03.2004 e per gg. 15 consecutivI con contes le invio ai Capi
Gruppo Consiliari.

I

l

IL VICE SEGRETARIO GENERALE

~
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COMUNE DI SINNAI
PROVINCIA DI CAGLIARI

PROPOSTA
DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA COMUNALE

j',.

Amministrativa

PARERI DI REGOLARITÀ TECNICA
EX ART. 53 L. 142/90

- FAVOREVOLE -

PREMESSO CHE

? l'Amministrazione sta portando avanti un processo riorganizzativo della Struttura, teso a
razionalizzare l'organico per uno sviluppo armonico dell'Ente, in linea con una politica
esplicitamente perseguita dal legiSlatore;

? il processo, influenzato da fattori esogeni ed endogeni fra i quali l'alto livello di stabilità del
rapporto di lavoro, la presenza di professionalità difficilmente reperibili sul mercato, la presenza
di specifici criteri e limiti imposti dalla legge, ha definito una struttura con tre aree:

1. Area Amministrativa
2. Area Economico Sociale
3. Area Tecnica

la prima delle quali diretta dal Segretario-Direttore Generale, e le altre due dirette
rispettivamente dagli attuali Titolari di PosizioneOrganizzativa, Funzionari;

CONSIDERATO CHE

} l'attuale disegno organico prevede un insieme di competenze, professionalità, responsabilità,
parzialmente differente da quello adottato in passato

} le nuove competenze dei responsabili d'area sono aggiuntive, piuttosto che sostitutive, rispetto
a quelle già consolidate, costituite sul quadro di una dirigenza pubblica che deve e sa
programmare, controllare e incentivare;

} l'Ente ha quindi focaiizzato "esigenza di una dirigenza che sappia elaborare e governare le
problematiche gestionali ed i processi di innovazioneawiati;

} i recenti limiti normativi imposti all'incremento della dotazione organica non consentono
l'istituzione della dirigenza ma che pOssonoessere attivabili incarichi dirigenziali ai sensi degli
artt. 109 e 110 del D.Lgs 267/2000 e 19 del D.Lgs 165/2001;

} la fattispecie degli incarichi dirigenziali extra dotazione organica è contemplata dall'art. 30 dello
Statuto e dall'Art. 39 del Regolamento di riorganizzazionedegli UU.SS.;

RITENUTO che i'esecutivo debba esprimere un indirizzo in merito;

PROPONE
di esprimere il proprio parere favorevole in merito agli incarichi dirigenziali, da parte del Sindaco
per la direzione dell'Area Economico-Sociale e dell'Area Tecnica, nel rispetto delle Leggi, dello
Statutoe del Regolamento citati in premessa.

l,



PROVINCIA DI CAGLIARI

DELmERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

N° I 266 Idel Reg.
OGGETTO: ASSESTAMENTO DELLA DOTAZIONE ORGANICA

Data 21.12.2004 DELL'ENTE.
-

L'anno Duemilaquattro il giorno Ventuno del mese di Dicembre nella sala delle adunanze del
Comune suddetto, convocata con apposito avviso, si è riunita la Giunta Comunale nelle persone seguenti:

Sig. Serreli Sandro nella qualità di Sindaco, che presiede con l'assistenza del Segretario Generale
Dr.ssa Angotzi Maria Assunta.

ASSESSORI P A ASSESSORI P A

- LOBINA ALDO X - LOBINA BRUNO X
- TREMULO PAOLO X - SERRA MASSIMO X
- PUSCEDDU M. BARBARA X - ATZERI GIULIO X
- FALOUIGIOVANNI X

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta e, illustra la
seguente proposta di deliberazione:

VISTE le proprie deliberazioni N. 37 del 25.02.2004, N° 87 del 21.04.2004, nO 154 del 07.07.2004, nO
173 del 28.07.2004 e nO237 del 03.11.2004 e nO262 del 20.12.2004 veniva rideterminata, assestata e
monitorata la dotazione organica e il programma delle assunzioni;

CONSIDERATO CHE sono state espletate le selezioni per le progressioni verticali che avranno effetto
dal 01.01.2005 per mezzo delle quali sono stati soppressi dei posti e rimasti vacanti altri;

VISTO il Olgs 267/2000;

PROPONE

di approvare per i motivi indicati in premessa l'allegata dotazione organica dell'Ente, che
costituisce parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

di trasmettere copia della proposta ai soggetti sindacali ai sensi dell'articolo 7 del CCNL
01.04.1999;

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile.

LA GIUNTA COMUNALE

VISTA e valutata la surriportata proposta di deliberazione;

VISTO il parere favorevole espresso dal Responsabile dell'Area Amministrativa in ordine alla regolarità
tecnica;

RITENUTO dover provvedere in merito;

CON VOTO UNANIME, espresso palesemente;

DELIBERA

- di approvare la proposta di deliberazione nel testo sopra riportato;
- di approvare per i motivi indicati in premessa l'allegata dotazione organica dell'Ente, che costituisce
parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

- di trasmettere copia della proposta ai soggetti sindacali ai sensi dell'articolo 7 del CCNL 01.04.1999.



CONSEGUENTEMENTE la G.c., stante l'urgenza, con voto unanime, espresso palesemente;

DELIBERA

- di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134 del D.LGS. 267/2000.

fi. IbalTIl presente ver e prevla ettura e con erma viene Irmato come appresso:
IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE
F.to SERRELI F.to ANGOTZI

Pubblicato all'Albo Pretorio dal 22.12.2004 e per gg. 15 consecutivi con contestuale invio ai Capi
Gruppo Consiliari.

IL SEGRETARIO GENERALE
F.to ANGOTZI

Per copia conforme al suo originale ad uso amministrativo.

Sinnai, lì 22.12.2004
TIFunzionario Incaricato

Cardia



ORGANIZZAZIONE E COORDINAMENTO AREE - SETTORI E SERVIZI- DGC 266 DEL 21/12/2004

AREA AMMINr8TRAnvA

Titolare: Direttore Generate

AREA ECONOMICO SOCIALE AREA TECNICA

Dirigente

SettoreLL. PP Tecnolog. Settore Urbanista Settore Polizia Municip.

Capoeettore: titolare d'area C_ltore:D3

- - 1'_
1" servizio 1"Servlzlo PolizIa Stradale, VIabIIiltI.e
Ll.PP. PatrWn-Espropt. - QCS Urban .• Eli!. pr1vJpubbl. T""""(01 ...J (C1) (D1--J
(C1--J (C1-J

IC1 ...J Vacanta or servizioprogrammato nel 2004 P.u.l. ordin - autorIz-ugnaIper assunzione nel 2005
(D1-J..~. .ttraveno t. mobilita

2" 5ervizIo P.ogettau:ionl •••••••• ••se_
(D3...J PoUzl8Arrmn. -
(C1--Ì Alliv.Prod.••• ~."' San" j

Vlglanza Tenitoriale •

-""""".~. servizio (01 --Ì ,

TECNOLOGICOGesllone -
'""""'" servizi ammlnls.v1 $e1'Y1zIoamm,vo
servIZI <1JCantiere

(D1--J (C1 ...J
(C1...J (83--J (B3--J
(C1-.J (B3--J(B3--J 1(B3--J (C1--J
(B3--J (C1 ---J
(B3--J (C1--J
(81--J (C1--J
(81--J (C1--J
(B1--J (C1 ...J
(Bl ...J (C1--Ì
(BI --J CC1...J
(81--J (C1 ---J
(B1--J (C1 --Ì Vacante
(81--J

"'"(B1--Ì .. - -
(B1--J (D1 -J distacco
(81--J
IA-.J

~nlvltà Stagionale controllo("--J
IA-.J frazioni:
IA-.J (C1.J Tempo det.
(81 ---J Iuglio-eeIWmbre

•••• (C1 --> Tempo del.
klQIio-•• ttrmbr.

(c1J Istruttore Tecnico tempo
(C1 --Ì Tempo del.detonnlnato 18 mesi cessa Il

30 settembre 2005 Pllime 213 IU~M1ttembr.

;••..

Settore Ammhistratlv'o
Cultul1ll-8lblioteca •
P.Istruzione e Sociale
Caposettore:

D1 =

5o-
Pubblc:a 1struzIon.
BibIOteca • cultura
(C1--J
(B3 --J
(B3--J
(81 --J
(B3--J
(b3..J Vacante P_dme
2i3
Prognlmmata nel 2004
."ulUioM per Il2005

(C1 ---J Tempo det mesi
6 - prorogato &Ino Il' 30
maggio 2007

Caposettore:
Dh

Settore Sociale

(DUp.t 2J3) VlleIIntli
• Prosrammatll nel
2004 .ttI'llverso
moblUtà "tema per
112005

1"S.rvRlo
Assistenza SoctaIe
(D1--J
(01 ...J

Dirigente

Caposettore:
D1 =

Settore Tributi

(C1 ---J Tempo. del
mesi 24 • ceaaazlone
sino Il' 31 dkembre
200'

Rocupero Evasione
triJutaria:
(C1 ...J Tempo. del
mesi 24 • ceaaazlone
alno ili 30 maggio
2006

(C1--J
(Cl ---J
(81 --J

se""".
Gestione Tributi

(Cl ---J Tompo det mesi 6 •
prorogato alno III30 maggio
2007

Caposeltore:
D1:

Settore Finanziario

3"S.rvWo
Attivltè.Produttlve
{D1 ...J
(Bd t1t9Ifm SIHvtzl C/Gm:IgrflfJcJ)
(C1-.J

2" Sen1zlo
GestIone Econ. Pa1rIm• ..d.GesI
(C1 --J
(C1--J
(C1-.J

"_Gestione Personale e finanziarla
(C1-J
(C1--JVacan~

2" servizi Dem.cl
(01 -J (sd i'U8ttn &mi
.AttProdittivtJ
(C1-J
(Cl-J
(83 --J
(B1-J (p.l)
(B1-J

Caposettore: 03

Settore AA.GG.

~
(C1 -> Tempo del mesi 6 '
• prorogato alno al31
dicembre 2005

1" $ervtllo Segr.Gen
(01 -.J Delega
appartenente alI"UfficIo
GaOlnetto
(B3--J
(83 --J
(C1--J
(81 --J
(B1--J
(B1-.J
(81--J
(B1 ...J

Direttore Generale

Settore Direzione
Generale

S8rv1do: Sport TuriSmo_.
U.RP~ S.LC.
{O1 -J Delega
appartenente al'Ulficlo
Gabinetto
(C1-.J
(C1...J
(B1...J (p.l)

-,
Gestlone ci8lPOl'$Ol'lale
(C1-.J
(C1--J

F:\SINNAllallegabiall. 5 DOTAZIONE ORGANICA DEUBERA 266 DEL 21_12_2004 (1) JCo
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PERSONALE I\"ONDIRIGENTE I
I I 1",0 2007 I

Risorse del F.U_A. distinte per finanziamento e per utilizzo I AMMINISTRAZIONE. c')rnllne di SINNAI

_ {in migliaia}

Fonti di Finanziamento Utilizzo risorse

01- l % t n_" S Sommenon fU talDescrizione Importo" su tatae mane Finalità ...."s~nUIOn& _ amme attribuite ,. su la e
compI. Fondo salarI risorse Impegnate (2-3) colonna 3

VlIon """" - 1 2 J ~ s
~/sorsestabili:_ .__ .._ _ -' Art. l? CCNL 1/4/1999: ~_ _ __. • .

Art. 14, comma.(l CCNL1/4/19.99 .~_,_.035,1~~ ~2.!- __ - C:li"ma~aJ _ 53.]77,69 50.696,48 2.(;79,21 14,52060906

Art. 15 CCNL1/41.1999: -'----'--_~ ~ - comllia2bl 114.768,50 }14.76S,50 -_ 32!8709~602
- COfr":';"1 /I) 141.641,29 51,7073 _ - COrtuna 2e) O

- COlfUr.al b) 0,0000 _ - com.'ua 2d) )7,860,30 37.880,22 O,OB 10,6493167

- COlTMla l cl 0,0000 ._ .., - coma 2e) 10.675,36 10.362,50 312,86 2,967935':51
- CO:llmal __fl 0,0000 _ - COlfillla2() 25.463,58 21.~;0,06 - 1.966,~6 7,a5627~5~
- COlT.mal 9)_ 19.152,45 6,6985 _ _- conrna 2g) 99.18B,93 70.615,29 29.173,64 20,22500516
- comma 1 hl 3098,74 1,0536 _ - COlT.ma2h) ~___ ,._ - O

- cOl)".mal _ i) _ 0,0000 .. Art. 29 CCNL14/~/20ÙO.: . ~
- COf!lmòl iL (dee, 31,12,991 _ _ a .?.E14, 62 _ 3,0124 .. - con::.ma8 Jyiqili) ~ - °
-_corrJlla 1 1) _ _ 0,0000 _ .. CCNL221J-/2004
- :::OlTimal n) (solo per CClA) 0,0000 - Art. 33 c. 4. (ind. c 37.393,39 37.393,39 10,70981:317
- comma 5-(aume~to do'lazione organi~a) - 'O,OOOO-.~ TOTALE 379347,75 3.(91.(8,44 30.199,31

. ~~ -~-._--- -
Art. ~ CCNL5/10/20.01 "'~:-'" Sommenon destinate (a)
- comma 1 _ _ _ - 0, qgoo ~
- corr.ma2 - O,0000 TOTALE FONDO 37S.:lc41,75

Art. 32 CCNL22/01/2004 - _. .. .- Tol. Econ. Da riportare l'anno successivo•..•
--comma 1 - - - - 12.526,28 4,3811.... ft Il B
-coln.'U<l2e3 - - -- .-lo.liJl,84 -3,5331 ->-N"dipendGntiITIeTD)11 82,001 I

~t. 3~ co~ 7 CCNL22/1<2004 = = - . - - 0, 0000 :~ posizioni Organizzative Istituite

Art. 4 çCNL 9/5/200_6 _ _,.. ,v.al.ore ':rotaIe . ?al.ore Totale
- co~ l _ _ Il ..219,71 3,9_241 _ NumerOpaSIZIOm l.ndlvl.du.ale (lX2) ~.nol.v1.duale (IX4)
- co:nma 4 (solo per CCIA) dl PosLzJ.one Ql Rlsu1tato

Art.-g CCNLil./4/2(~Oa _ __ f---- ° : 1. 2 4
- co:runa2 - 0,0000
- cQ-~'lIa5 (;010 per CCIA) _. - a, 002-.2.- _~ = -

latale nsorsestaDlll 213 760,12"~'
Rlso~e variab!1ied eventuali: _ _ _. _ = _ - -
Art._15 CCNL_l/4/1_999: .. -il- _ _ _

- c~~a 1_ -.f!J. __ _ ~~555,15 1,~30 _ _ ~ _ _ _
-comma l e1_ _ 2.259,17 _0,790.!. .~..••.. ".~_ ••
- co:runa l k} (INCE:N.TIVO.!.CI) _ _ _ _ - 0,0_000 ... , _._
- COllt.'néll ì:1 (PROGETTAZ.INTERNAl:: liRB.) - 0,0000
- comma 1- ~l} - - - - - 0-,0000 ,. TOTALE_. - _. - - - - - - -- .." ... _.-

--=- cOffill@2' _ _ _ __ _ 20.2~2,20 7,0_902 ....•.. _ "_ ~ _ ~ ._ .~ ~ _ ~._.
- c.9I!lma i. _. _ _ _ _19.686,82 _6,S8a __ _ _.... ._ .~ _ _ _

L.R.19/97 _ _ 1~.800,Q.9 51375.8_ __ _. __ ..,,, ._ _ _ ~_

~_t. 1~--,eoIllllUll __o _ _ _ _ 0,0_000 .••...., _ _ '_. ~ _ _ l- _
Mt. 48 CCNL.14/9/2000 0,0000
Art'- 4.L5~ :i-e 3.~cNi 9,LOS/20.0_6- _ 6 ~I,a3 .2,~_5i4 ,,_. ~"".: ~ - _ _ <1' 4- Q r;: -
Mt,8, eo~ 3~ 4 ~CNL11/-'/2008 0,00o_0 _ _ __ ~. __
Art. 4, ce 2 e 3 CCNL31/7/09 0,0000
Art.- 4-e. 6(solo- .••••.r C~IA) . - - -. -~~20.£2- t- S'1'RAOJIDINAlUO

Totale risorse variabili 71.305,38 Risorse d&stinate somme imp4ignate Economie

Even.liecon.fondoeserc.prec. 654,04 0,2987' -- 33.471,21 33.471,21 ci
TOTALE FONDO 285.919 54 - indicare anche i '!alori 'l. adotlat' H = Ia + totale colonna 4)

An. '$CCNl '/4/1099:
comm;I1 k)(INCENTIVO ICI-MERLONI SERV OUI ENEL) 9".233,57

380 153,11 ~3



PERSONALE NON DIRIGENTE I
IAMMINISTRAZIONE. comunI! di SINNAI I IANNO 2008 l

Risorse del F.U.A. distinte per finanziamento e per utilizzo I
- (in migliaia)

Fonti di Finanziamento Utilizzo risorse

% su totale % monte Destinazione Somme Somme non
% su toraleDescrizione Importo

compI. Fondo salari FInalità attribuiterisorse impegnate
(2.3) colonna 3

"' " .~ , 2 , , ,-Risorse ~tabilj:
"_W ~. -_.~---- - Art. 17 CCNL1/4/1999: --- -- ----- ___ h......a." .. ~ ~~.---

Art. 14, c~mma 4 CCNL1/4(1999 -- 1.035,19 0,2835 - - - C~)lll...na .2a) 51.tJ14,19 52.18~,36 - 668,67 14,975505
Art. 15.CCNL.1/4/1999: .- .- _ . ~------ .- - COlnma 2b) 124.045,32 122.655,25 1.39a,07 35,199763?9
- ccm:'lll 1 ZI) 113.175,83 30,9994 - - COlllI:la2e) 2.195, in 0,630I,S2143
- cornm~ 1 b) 0,0000 - - - cOInma2d) 14.328,03 34.;:67,95 GO,O!! 9,334260833
- comma l cl o,OOOC ,. .. - coma 2el :'.392,90 5.127,27 265,03 1,4,1002'/99
- comma 1 El 0,0000 - - COll\lllCl2t) 40.000,00 41.061,28 - }.061,28 Il,78381951
- CO:nmCll g)

-
19. L52,45 ~,2459

, .. - COl':'ma2gl 71.000,00 52.153,61 18.846,.39 14,9671108
- cemma l hl 3098,74

- 0, ~483 .. - COll"I,''tI<'l2h) --- - O- ..
- comrn2 ! il_ - Q,OOOO _ AJ::t. 29 CCNL14/9/2000: _.--._~-~_._-------- --_.
-: .CC!IL"!!?l -il (~ec .. 31,12,99). ?784,62 2,1061 - - c.oroma3 !vioi1il ---- - O ,.
- comma l l) .0,000.0 CçNL 22/1/2004 - _.
- co:n:na l r:) (,s,?1o p~r CçIA) . 0,0000 - -- -Art.33c.~ (ind. ç 38.310 11 36.310,11 11 13777582
- comma ~ (aume'"lto ciotazione. orga_nica). - 0,0000 TOTALE 365 090,55 348.454,76 18.831,62- , -
Art. 4 CCNL5/10/2001

- - ._----- .• SommQnon destinate (al- -
- comma 1 - - - -le.~~.8,06 5,O44~ -
- comma 2 19.587,45 5,3651 TOTALE FONDO "365,090,55

" Tot. Econ. Da ri rtare l'anno successIvo""~t._]2 c~ 2_2/01(~004 .- - 18.832
:...c0:ru:!!.al__ . -- - .12.526,29 3,_4319_ . " - Il U
- COl1\."TIa2 e 3

- - - l0.....:101~84 - 2. 7~9 - N° dipendenti (TI e TD) K 84,OOn_.- - -
"Art. 32, comma 7 CCNL22/1/2004 - 0,0000 Posizioni Organizzative Istituite- --- - - -M_t. 4_CCN:ç..9/5(2006_ - -- "

Valore
Totale Valore

Totale
- commo:! 1 ll,.219,_71 3,_0731 Numero posizioni individuale

(lX2) individuale.- - - (1):4 )
_ - CEmIrLiI_4 (s~10 ~r C~lAl 0,0000 di Posb;ione di Risultato- "~t. 8_CCN~11/~/200_8 - - 0,.0000 - - - , , •
- co:r.ma 2 14.507,89 3,_9738 - " - --- comma 5 (5010 nl!!r CClA) C,DODO

- - - - -oaensorsesa Il 231.608,06
Risorse variabili ed eventuali:

. - - - - -
- .. - - - . _. - - - - -

Art _ 15 f.CNL_.l/4/1999_ - - - - - - - - - _. -__- c0:£ffiSI_ d) .- - -- - - - - i'296•2} 0, 437~
-' -' . -- - - -

- comma 1 ~t - - 501, .l:_9 0,137)
I -

- corrma l !":.) (I.!!CENT_IVO ICI) - - 21.00q,~o - 5, 7~20 -- com:':\a1 !t.l t P.!-OGE!,TAZ. INTERNA E URB.) 5_0.0°12...00 13, ~952 _ - -- COIT~'lla1 m) .- - - 0,0000 TOTALE- - - - - -
-col:l!l\a2' - - - - - - _ 20.p2,20 ?!552~ 'I ... -- - - - - - .Y.- - -- - . -
- -'£OIllIlIiI_5 - - - - - - 1-'p. 05iL 36 -- 4,32,86 - - - - - . .- - -. -
hR.l ..~l97 - -- - - .- - - - _ l6.1J.90,00 ~, 601£. - - - - - - - - -- - -
Art. 16,_co~ 1_ . O,QQqo _ ,

- - - - - -

-~ "
- - O" <t - "

~t . ...!8 CQ!L 1.!/9/~OOO _ - - - - - - - 0, 009~ - -, - - \t - - -- - ~Art_ ~, _c~~ 3. e} C£N!o 91.05/~006 - - - _ 9, qOQg - -- - - - - .- - - - - - .. - -- -
Ar~.:8, ~ommi 3 e 4 CCNL11/4/20~8 7.25},95._ l, 9_369 _. .- . - - - - - - - - .- --
Art. 4, cc 2 e 3 CCNL31/7/09 - - 0,0001) - -- - - - -.
Art. 4 c. 6 (,solo per CClA) 0,0000 STRAORDINARIO- -

Totale risorse variabili 133 482,49 Risorse destinate
somme impegna te Economie

Even.lì econ. fondo eserc. prec.
._-- -_ .. - - - -

33.471,210,0000 33 471,21 o-Tar ALE FONDO 365 090,55 • ~indica=e anche i valori ~ adottati •• - (a -I- totale colonna 4l

81i

s'}
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PERSONALE :'>ON DIRIGENTE I
( AMMINISTRAZIONE. comun" di SINNAJ I (ANNO 2009 I

Risorse del F.U.A. distinte per finanziamento e per utilizzo I
(in migliaia)

Fonti di Finanziamento Utilizzo risorse

% su totale O,\, monte DestinazIone Somme
Somme non

O,\, su totaleDescrizione Importo
compi. Fondo salari Finalità attribuiterisorse Impegnate

(2-3)
colonna 3

vaon M~ , , , • ,
Risorse stabili:

- - -r--.---" '....- ---- -- Art. l~ CCNL1/4/1999: - C- __ •____,
,. ----- - .-- - ~Art.

- 14, comma 4. CCNL1/4/1999 1.035,19 0,2798
- - ~ comma 2a) 36.517,35 1:4..59_0_,43 _ 21.926,92 _4,985008856

Art, 15 CCNL 1/4/1999: - - - ~, ..._ .._--- O<
-: co:n.:.aa 2bl 139.6~.O,24 139.j44,58 2~5,6? 47,643041)9-- c,?:nma l al - 113.175,_83 30,5867 ___ o - - corr.ma2e) - O

- com,na 1 bl - 0,0000 - - com.<ta 2d) 26.9~O,O2 27.627,08 1.272, ?1 9, 4391~B707
- comma l c) 0,0000 . .. - corr.ma2e) 6 000,00 6257,49 - 257,49 2,137952279
- ccm:lIa l fI - - 0,0000 . .. ~ c0tn:""a2E) 37. 5_~0,00 37._482,~1 17,79 12,3.J6281lE-- comma l gl - - 19.152,_45 5,1765_ - - COll'ma2g) 81.447,QO 28.34]'-'12 54.099,S9 9,685159673
- CCnLllill - hl - -- 3.0~8, 74 O,~375 -- - cO~"lIa2h) - O-- co=a l il - - - - O,OOO..Q - ~- -- Art. 29 çCNL 14{9/2000~ -- c_oJlh"llal- i I (dee. 3!., 12, ~9l - 8_7~4,62_ 2,}74) - - - - C0l!ll"il8 Jvioilil - O-- CO:<uIli!:l 'l. - - - 0,0°°9 CCNL22/!/2004 ,-- _. -- comma l. nl {~olo per CC~ _ - D,gODO

- - - Art. 33 c. 4 I ind. c 38.937,23 38.937,2] 13,30340753
- ~omma_5 (aumento dotazione or9anicaJ - 0,0000 TOTALE 369.991.84 292.686.1-1 77 305,70 -Art. 4 CCNL51:10/2~~ - - ___ o_o. - Sommenon destinate (a)
~ comma l 1~. 418,..2" !,9780 ,~ --- - - - -- - - -- comma 2 20.319,17 5,4918 TOTALE FONDO 369.991.84- - -.- - -

~ Tal. Econ. Da riportare l'anno successlvouArt. 32 -.S=CNL..22/01(~04 - - - - -- 77,306
- ~~il_~ _ __ - - 12...:.526,2_~ 3, _~85~ _ , n I~co:l~"t\<32_~~ ____

- - 10.l:.Ql,84 2,~3 .. _ N' d~pendenti_~I e TD) Il 85,00 I~!-:3~._ c~ 7 cc~ 22/...!:/200~_
-

- 0,0000 - --~, ~. Posizioni Organizzativé Istituite..

Ar~ 4 CeN}<.9/~(.2006 - -- - .. Valore
Totale Valore

Totale- co£.ma l 11.~.19,71 3,Q)24 , Numero posizioni individuale
(lX2l individuale

(IX41
- -- - - ..

- cOO\.'!Ia4 (~olo pex;. CC~) 0,0000 di Posi:done di Risultato- ,~ ,-
Art .....8 C:S:NL11(~/200~ - ---'.-. . , , •- comma 2 - 11..~_07,89_ 3, ~211 - -- - - - ~ - - - - -- -- -- co~ 5- (:solo per CeIA) 0,0000

otale nsorse s a 232.339,78 ~-.- O< - - - - - - - - - -

Risorse variabili ed eventuali: ~- - -, - -- - - - - - - - - --- - - - - - - - . - - -- - - - -- - -- - - - - ~ - -~t. ~5_CCNI.-l-/4/JJ99 -- - - - - -- -- -- - ~ - - - - - - - - - - - -- -- ...somma_l d_L. - - --:- __0,0000 - . - - -- - - - - - -- - - - - - 1-- -_- co~ l ~ - - -- - - - _ . ..2., oo~q -, --- "_- comma l ~} (I~CENTIVO ISIJ 21.~0,OO _ ?,?~8 r --- -
-- conuna l kl !PROGE~~Z. JNTERN~E UR~.) 52.:~15, O~ 15,~'!j9 l-- - - -- COt:lro<"!.J:.... ~_I._(ALTR~..l - - - - ].932..!'p..Q. 1,..2627 - -- comma l mi ~ - - _ ...E, 0000 TOTALE- -- - - - .-
-:- SOm..1!~...) '-_ --- - - - - - 20 27~, 20 __ 5, 47QI - I- - -, - -- - - __ c'I-- - - -- comma 5 -- - - - 11.Q.64,0..Q. 4,~1?0 l---- - - -- -- - ..",. - - - ~--. - - --L.l'...:1~/97 - -- - - - __ 16.~Q.,00 _4,54q& -- - .. •.. -- - 17 - - - r -- - - .. -Ar!. .....,;".6,.£9mDl:~L1 - - - - - - 9,..2.0.90_ O_l ~- - \1- - -t~ '-' -'-- -- - -Ar.b _~B CCNL-l-_4/9/200_0_. _ - - - - _O,O.oQQ - .. - - ~, ._.,.- - .. .- - - - - .. - -~t. 4 ,_ co~ 2 !' 3 C~ 9/i'~/200~

- - 0.0~0 -- - .. - - - - - .. - -- - - -_Art..!,. c~ 3_& 4_.CCNI..11/4/2.Q08 - - - - -- --9,0000_
O< - .. ~-" - - -- .. - -Ar.!.._4'------cc~e 3_CCNL...}1j7/02. - - - 0,O°.Q9 - -- --Ax't. 4 c. 6 (solo r CCrA) 0,0000 - STRAORDnlARIO

Totale risorse variabili 136 583,20 Risor:se destinate somme impegna te Economie
Even.lì ecan. fondo eserc. prec. - - - - -

33.471,21-1.058,86 0,2889 33 471,21 o
TOTALE FONDO 369.991 84 • =lndicare anche i valori l aduttati ... (a + totale çolonn~ 4)

9[L
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Risorse del F.U.A. distinte per finanziamento e per utilizzo

PERSONALE :\'ON D1RIGEl"TE

Descrizione M Importo

Fonti di Finanziamento &[~
O

% su totale
colonna 3

12,94293121

10,50604379
48, 19452~H
1,229352101
9,567615799

O
7,16906996,
10,39045e83

O

0,00

388,70
372,34
14,79

l,57

Somme non
attribuite
(2-3)

(in migliaia)

3 9.2.!.i:.ll.
J06.873.84 u_

22.uIJC,OO
31.l:!éc5,60

Somme
impegnate

32.240,}O
14...1. 8S'6,~40

3772,56
29.360,51

~
-

~,- '-'-~ ~---+

Utilizzo risorse

(ANNO 2010 I

39~
J06.i17J,84

22.000,00
31.9~5,60

31.851.60
148.268,14_
3.787,35

29.362,08

Destinazione
risorse

i--

com;na 2:)
corrma 2g;
comma 2hl

c:omma ~<l)
~omma 2bi

comna 2c)

cemma 21.1)
eO::rrn<l Ze)

- COll'.Il')a8 (VJ.qj HL

c~on.22jl/20C!.4
- Art. 33 c. 4 lind. c

TOTALE

J..-"",.
_IArt.., 17 Cc.m- 1/~/1999:

Finalità

1_.Art. 29 CCNL 14/9/2000: n•.••.

I
(AMMINISTRAZIONE. Comune di SINNAI I

I

I

"A. monte
salari

'",

6,2585
},0126
0,0000
2,32.06
o,OQOO
9,0000
o, 0000

36,9829
0,0000
0,0000
0,0000

~~ .•

% su lotale
compI. Fondo

1.0]5,19

8.7e4.,62

19.152,45

3098,7_4

i13.175,83

I~

l<:!ee. 31_,12,99)

COnll1lal bi

comma l cl
comma 1 [l

co;n:n~ l 91
COlf'Jll,) l hl

cQ~ 1 il
C£m;'llò. 1_ 1)

corr.ma 1_ 1)

-co.-,;nala)

Risorse stabili:
Art" 14, ~ 4 CCNL 1/4/1999
Art. 15 CCNL-.!/4/1999:

comma 1 nl (",010 peJ: CelA)

comma 5 l~ument~ dotazione o~gan~c~1
Art. 4 CCNL5/10/2001 Somme non destinat.Q (a

D~'iAZI~ EX k~,-r. l0 •• 11 CCl'l"1.!lIOJI?5'

,Ar~. :!-6.L-co=nl!: _1 _

I

Art.. 48 con. 14{){2000

Art.,_ 4, co~ 2 l!_3 _O::C~9{05.L2006 _

~a, eommi3 II!~ ç~ 11/4(2008

A~t. 4, ~c 2 e 3 £CNL 3.!/1/09
Art. 4 c. 6 (solo per CCIA)

-"o
7

.,I TOTALE FONDO Il 306.m.84
Tal Econ. Da riportare l'anno successivo ••

ç"

34.2,95

'\f
-<"

342,96

4.954,04

Tot.ale
11X4 )

Economie

t
I-

-o

342,96

28517,1;

t-

Istituite
Valore

indiViduale
,li Risultato

3.429,60

3.429,60

Tot.a1e
(lX2 )

•• ~ (a ,.. totille colonna 4\

STRAOPJHNARIO
il

somme impegnat.e

o.,.

. .3.429,_60

-
.f

TIeTD)U 89,00
Posizioni Organizzative

Valore
individuale
di Posizione

Risorse destinat.e

Numero posizioni

33_411,21
indicare anche l vil10ri \ 2dottatl

<..t-
- ~-

1~:N° dipendenti

TOTALE

~.~
~ ''''''~r

- I

0,0000

i,1~1~
l,~47)_
0,0000

6,0!,.85
7,2027

-.-

Q.,OOOO
__ o, OQ..00
4,1332 _
5,6~2
0,0000

6,62..14

_ 2, ~Ei99
5,4898

-~, 1265_
9..t.00()0_

Q.,.OOQO~

1_ 0,9Q..°0
01.9.900

0.0lo00

0,0000

14 ..?53,00
17 23?,6_0

le.41~,06
22.041,e5

lO 092,35

1~. 70], ~8

lQ_..:.2H,~

14.507,89

12.762,92

306.022,30

233.259,38

272,20
25£,.46

_16.80Q,00
3 1~1,34

E: URS.l.

L •.?- .1.9/97

C~'nlII3 l

comma 2

Totale risorse variabili

Even.1i econ. fondo eserc. prec.
TOTALE FONOO

- çomma 5_
colfl1tla 2 _

IArt ...22 C~ 22/Q.!/200!....
- co=a 1
- CO~ 2 e2
Art. 32, COIlllll&7 CCNL 22/1/2004- - -
~t. 4 çCNL 9/5/~006
- cq,'TIrna 1_
- c~~ 4 J.s~.lo ~r_ CelAI

I~t. 8 £CNL lY4/20~8

:- co~n.:n~2
- corrIDa 5 (solo per celA)

io&le risorse stab.
Risorse variabili ed eventuali:- - - --
AI_t.lS CCNL ~/4/19~9:
=-- cOlJlll1~l dL
- c::~onma l e) _. _ _

=- COntna_ 1 l'.) l INCENTIVO -.!.CI l

- ~~mmal k) lfBOGETT~Z. INTERNA
- COrnm.1 1 m)



Risorse del F.U.A. distinte per finanziamento e per utilizzo

PERSONALE NON DIRIGENTE

Fonti di Finanziamento

Ir' -l:7;';,"i71-0, 37'0;__
8f~

O

22,10526'316

o
7ì, 8~4"i3684

O
C
O
C
O
O

% su totale colonna 3
Somme non
attribuile
(2-3)

(In migliaia)

42....2.Q.Q..:..Q
1')0.000,00

~---

Somme
impegnate

142.000,00

1---r-------II-

Utilizzo risorse

(ANNO 2011 )

42~
303.880,43

,

32.586, .;9

16.000,00
38.187,74

27.105,90
]48.000,2°

Destinazione
risorse

l-

Finalità

- Ce-IIlInil2a)
:. comma 2bl

(;cmma 2c)

comma 2dl

CC'Tlll) 2e)

cOl'!l:;la 2f)

CCIT11k1 2g}

ce-mma 2h)

~,~~
Art. 17 CCNL 1/4/1999:

..••fAr.t. 29 CCNL !4/9UOOO:

- cemma .8 (v1Qili,1
çCNL 22/V2004
- Art. 33 c. 4 O.fid. c'

TOTALE

I
(AMM1N1S TRAZIONE. comune di SINNAI )

I

-.- monte
salari

I

villon % :mno

36,6150
0,0000
0,0000
0,0000
6'f997
1~0192
0,0000
l,8S}:.
0,00_00
0,0000
0,0000

% su totale
compI. Fondo

~.78~,62

19.152,45
3.098,74

Importo

~ 111.)18,09

Descrizione

- """""a 1 /Il

CO'llllla l bi

çom.-na l c,

C,-,:nIl\~ l t l

comma l gl
comma l hl

comma ~ il

ço~:lo. iL Idee::_ 3lc,12.~91

COrrIna l IL
~o:=a_ l "l (s~lo ~r C£IA!
corr-.ma5 (aumento dota~ione organit:=.il)

Risorse stabili:
AJ:t. 14, comma 4 CCNL 1/4/1999

Art. 15 CCNL 1/4/1999:

~- 1~.....'.-03-!.5.8.t""w78~
10.244,82 ~_ ~,~~96
- :.- - 0,0000-

Somma non de,tinate (a)

TOTALE FONDO Il 303.880.43
Tot. Econ. Da riportare l'anno successivo"

Totale
(lX2 )

Tota~e
(1X4 )

Istituite
Valore

individuale
di Risultato

Wl Il 87,00B
Posizioni OrganizzativQ

Valore
individuale
di Po,izione

Numero posizioni

N" di~endenti (TI a

.l,32Q.9
0,0000

_6,05.,?1
7,5532

l~ 418_,06
22.963,59

~~)96.,35

~t. ~2 C'?JL2~/Ol[200"--
~ co~a !...
-comma2e)

Art. 32:... c~ 7 CCNL22/..:/20~4
IArt 4 csm .2/5/2_o06
_- ç<:Lmma !.-
-= ço~a 4_ 180~O pe-.E CC~Al
Art. 8 CCNL 11/4/2008

!Art. 4 ~CNL.5/10(2001_

comma l

- COlll.lna 2

TOTALE
•

~,7720
0,0000

0,0.9_00

O, 00Q..0
4,ll~4

1,92~
6,~?7
1,6295

14.507,89

]2.7~5,0~
5-=-657,)4

]9.57..5,0°_
4.~54,04

232.323,38

comna.2
comma 5 (solo per CelA)

Totale risorse stabili
Risorse variabili ed eventuali:

- - - -

~t. l~ CqfL 1/..!/19!!9:
cc!f!IIi!1 dI

c~:ll!f'.a !- el
c.crnrn,1 1 kl (H:CEN,IIV0-lCIJ_

co.~ !:...- r~).~( P!,~_ETT~. I!!:TE~A E ..!JRB.)
cOfIll!l.<l.1 k) (C:9M?E!:!SI I.l'TAT_CENS!MEN!0J
comma l m)

- _c.omm~.2 _
- ç.orlfl<l. -?

L~.l9il7
D~T~~E AP..!..:.)0 !.. 11 c.C!l".L J1~J/~9

Art.~, e~ _

I

Art. 4B CCNL 1'/9/2000

Ar...!.4~ c~ 2_e_3 C~ 9.,{P5/2.-o06_
Ar_t. B.,_eo~ 3 ~ 4 CCNL 1!/4/2_00B
I~_t. ~~ ~_2 ~_~ CCt!!' 31/7!09
Art. 4 c. 6 (solo per CeLA)

Il- 10 2!1.,_20_
5 21.4,90_11.

16 80_0,00_
13.7.89, ~?

...2.,6980
l, 7J.~0_
S, ~59_
-4,23~6
0,:2.00..Q.
0, poog
2,OQ.ço
o,Q.QOO
O,0.QOO
0,0000

t-

t-

(.>

- ,"_ ..-
~.-

-<j

STRAORDINARIO

ti o

~lllùi,,;are anche l lIc!.l<,.lLJ. ~ adull,1liB" '" la + t:otiile colonna 4)

Totale risorse variabili

Even,li econ. fondo eserc. prec.
TOTALE FONDO

71.699,53

304.022,91
0,0000

Ri~orse destinate 1I01l111lQ impegnate

35.328,45 n 35.328,45

Economie
'A'l'O ANCOIVl NON
t~i"ONIBlt.t. 4L



COMUNE DI SINNAI
Relazione tecnico finanziaria ai sensi dell'art. 40, comma 3 del D.lgs 16512001
Contrattazione decentrata anno 2003-2004

TI Collegio dei Revisori, ricevuta in data 22 luglio 2004 l'ipotesi di contratto
decentrato corredata degli atti fonnali assunti dalla Giunta comunale, delle
Determinazioni adottate dal Responsabile dell'Area Economica Finanziaria, nonché
dei calcoli e relazioni esplicativi in ordine agli accordi raggiunti con le
Organizzazioni sindacali afferenti l'istituzione di nuovi serVai di reperibilità e alla
concreta applicazione di alcuni istituti contrattuali, esprime il seguente parere.

1) I costi derivanti dall'ipotesi di contrattazione collettiva integrativa rispettano i
vincoli di bilancio ai sensi dell'art. 40, comma 3 del D. Lgs 165/21001.

2) Circa !'istituzione di nuovi servizi. di reperibilità, si evidenzia che la materia
può essere oggetto di accordi, decentrati limitatamente alle modalità di
organizzazione dei servizi. stessi (numero dei dipendenti addetti, strumenti di
supporto, estensione oraria) con esclusione della remuoerazione, che risulta
espressamente disciplinata dall'art. 23 CCNL del 14/0912000- art. 11 CCNL
del 5.10.2001. Si invita pertanto la Delegazione trattante di parte pubblica ad
una più attenta lettura delle norme contrattuali. L'Amministrazione avrà cura di
procedere al recupero di eventuali emolumenti erogati a tale titolo in difformità
dei parametri stabiliti dal citato art. 23 CCNL del 14/0912000 e successive
modificazioni.

3) Si concorda con quanto stabilito dagli accordi raggiunti con le organizzazioni
sindacali in ordine all'inapplicabilità dell'indennità di rischio e di disagio al
personale di vigilanza, che gode di apposita tutela prevista dall'art. 37, comma
l, lett. b del CCNL del 6/07/1995. Nessuna erogazione potrà essere effettuata a
tale titolo al personale ài vigilan7$ neppure per l'anno 2003.
L'Amministrazione .Comunale avrà cura, ove abbia già liquidato degli
emolumenti, al recupero delle somme erogate.

4) Si raccomanda inoltre che l'ero~a7Ìone dell'indennità ài ris'chio e ài disagio al
personale sia preceduta da una puntuale verifica dell'effettiva sussistenza dei
requisiti previsti dal CO'lL.

S:innai, 4.08.2004

TICollegio dei Revisori
/G () /-;.-j Qt;'(',:,A co LI~"""'-



COMUNE DI SINNAI
PROVINCIA DI CAGLIARI

PARçO Oe~L. R:MEMBRAHZe - G9043 - SINNAI (CA) - Tel. 070/76901 - FAX 070/7BH!~
UFFIClO oeL PeRSONALE - Te~. 070.7690311 - E-MAIL: SERVIZIOPERSOIfALelllçOMUNE.5iNNAI.<:A.1T

AlDctlo~ Paolo Tronci
Presidentedel
Collegiodei R.."Visorldel Conti

Al Signor Signor Sindaco
SèDE

099'.Ei:tc:C~ari:nenti in merito alla C:mtratta::lcne :i:lIbgrativa Decalwta C:;n!. 20C2/2~05

In riferimento al V<!rtpunti della relazione tecnico finanziarla si ritiene opportuno precisare:

a) In merito ai nUOll!servizi, in particolare per la 'Disciplina della Reperlbllltà per Il setV1zIodi Stato
Clvile~ l'accordo per Il.2002 che lo aveva rlconosdulXl come nuovo servlzIo, impropriamente ha
rlcompreso nell~lStituto della reperibilità, sia 11ndennltàdi reperlbDItà di cui all'art. 23 COll
14.09.2000, art. 11 CCNl 05,10,2001 (Reperlbilftà per 24 ore € 20,66 ai giorno e raddoppiato
per giornata festiva anche Infrasetllmanale: € 41,32) che un'ndennità relativa alla produttività
collettiva; l'accordo chiudeva infatti una vertenza sulla neeessIlà di garantire Il "turno di stalXl
Civile", estendendo a tutti I dipendenti la possibilità di partecipare al progetto e riconoscendo
agII stessi, una quota di produttività per la disponibilità a svolgere compiti e funzioni non
proprie.

b) in merito amndennltà di disagio, per Il personale del Settore Vigllanza,f1niziale posizlone
contraria della delegazione trattante di parte pubbUca,. ha dovuto cedere In fase di
contrattazIone sia perchè le interpretazionl AA»I sull'annosa questione, sono state esplidtate
In maniera univoca solo nel 2004 sia perchè "assemblea del personale chiamata ad esprimersi
In modo diretto anche .su questa questione, ha volato a maggioranza iil favore del
rtconOSClmentodeIJ1ndennltà di disagio per Il personale.del Settore P.M••.Mediando le due
diverse posizioni si è raggiunto l'accordo di ric:ono=e, solo per l'anno 2003, tale indennità di
disagio al personale della P.M., poichè sino al 2004 pennanevano Incertezze lnterpretatlve sul
diritto o meno di detto personale ad altre Indennità oltre all'ndennità di P.5••

c) L'erogazione.delle Indennità di rischio e di disagio vengono attribuite Sulla base della verlfica
del requisiti stabiliti dal CCNLe meglio definiti dagli accordi decentrati, effettuati ogni anno dal
Responsabili di Area.

Distinti saluti.

Sinnai, lì 06,08.2004



DETERMINAZIONE

N. REGISTRO ")t:f ~
AREA .•..(J; n

DEL 10.09.2008

AREA
AMMINISTRATIVA

SETIORIE
DIREZIONE GENERALE

SERVIZI:

- S.LC.

Sr",:~~(J.TU;~lSi-;.:'I.Srf17
-UI<:Jl

••-I~.l'{~~'"'.'iç•..•~l~~
f~$

t~~'n l\.;i:"(
'i\~A . ~ ii.~,"":If~ ." ti .tI'l.

-i<..~-,."i'~
~~
rt:i~J;'II.~I:;;!~~

COMUNE DI SINNAI

OGGETTO' CORSIDIAGGIORNAMENTOANNO2007
• Liquidazione incentivo formazione al sensi dell'art. 15 CCNl01.04.1999

PREMESSOCHE
• con deliberazione n' 30 del 28.02.2005 la G.c. ha dato "Indirizzi relativi alla costituzione del

servizio formazione e per il piano di formazione del personale dipendente trienni 2005-2007"
ed in particolare è stato approvato il progetto allegato nonché il piano economico finanziario
allegato che prevede la destinazione al fondo di produttività al sensi dell'art. 15 del CCNl
01/04/1999 dell'80% degli introiti da altri Enti (per la partecipazione di discenti esterni) al
netto degli oneri riflessi e dell'lRAP a carico dell'Ente, nonché la ripartizione all'interno del
fondo dell'incremento così ottenuto per il 20% al fondo di prOduttività collettiva e per 1'80%al
servizio formazione;

• con determina n' 232 del 13.08.2008, a seguito di accertamento degli introiti derivanti dalle
quote di adesione dei dipendenti di comuni esterni ai i corsi organizzati nel 2007, di cui alle
determine n' 37 del 28.02.2007, n' 305 del 12.12.2007 e n' 311 del 14.12.2007, è stata
destinata definitivamente la somma di € 559,19 al FONDO PRODUTTIVITÀPER ANNO 2007
di cui € 111,81 al Fondo Produttività Collettiva (già liquidato) e € 447,35 al servizio
formazione ancora da liquidare (oltre agli oneri riflessi a carico dell'ente);

CONSIDERATOCHE le predette somme sono state interamente incassate;

RITENUTOOPPORTUNOliquidare l'incentivo spettante al servizio formazione;
VISTI:

1. Il D.lgs.267/2000;
2, Il D,lgs.165/2001;
3. Il contratto 1998/2001 ELlL.;
4. La direttiva del 13.12.2001 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, relativa alla formazione

e valorizzazione del personale delle Pubbliche Amministrazioni.

DETERMINA

1. di liquidare la somma di € 447,35 (oltre agli oneri riflessi e dell'IRAP a carico dell'ente) nel
seguente modo:

%a orto Importo DI endente
24 ( 107,36 Farris Simone
22 ( 98,42 Cadeddu Stefania
22 ( 98,42 Zuncheddu Emanuela
18 ( 80,52 Cocco Eugenio
14 ( 62,63 Cardia Vincenzo

100 € 447,35

/U:~~>...Il RESPONSABILE DELL'AREA AMM.VA F.F.

0~:~;~~:~!?~\~;::\ ~~
SERVIZIO FINANZIARIO V,A', ;;;3)//

Si esprime parere favorevole di regolarità contabUe e si altesta la ~~l';''';:_.--.~..~~.>
copertura finanzlalia della spesa per € 447,35 ryelfondo vartablleannO" ..., :./
2007; . .

' .. '!.'

ti. RESPONSABILEoliL'AREA
• ::-. :. lo .~ •• , : ':.:':,: ::.. ". ',:



DETERMINAZIONE
x

SPORT- TURlSMO -
SPETT - URP, - S.I.C.

GEST. DEL PERSONALE

SERVIZI:••

'f',~~i~ll1~f!ll.liiif{I!I~lllf~~~~E~$;~;~~:
IL RESPONSABILE DELL'AREA

VISTE:
i. le determinazioni dell'Area amministrativa n. 186/2007,190/2007 e '203/2001 relative alla trasferta

deglI operatori del selVizl demografia nella frazione di 50lanas per lo sportello pollfunzlonale ivI
attlvatoi

2. la determinazione n, 214/2001 con cui si disdplina Il selVlzlo per lo sportello attivato a 50lanas
adottando contestualmente l'impegno di spesa correlatoi .

3. la determinazione n. 223 del 19/09/2007 con cui si rettificano le determinazioni di cui al punto l)i

CONSIDERATO CHE:
1. le determinazioni citiite In premessa non sono state rese esecutive In quanto 11mputaz!one della

spesa del personale coinvolto nel progetto è da effettuarsi per 11nteroprogetto sul cap. 3220;
2. in data 10/09/2007 è stata fornita alla RSU ed alle 00.55. territoriali una breve informazione sul

progetto di cui In oggetto ed è stato consegnata loro la desaizlone della disciplina dei compensi per
gli operatori impegnati nell'attività di sportelio nella frazIone di Solanas;

3. In data 19.09.2001 sono stati cxmsegnati tutti gli atti relativi al progetto sia alla RSUche alle 00.55.
territoriali come contrattualmente previsto per le materie per le quali 11 CCNL prevede la
concertazione o la contrattazione;

4. nessuno del soggetti di cui all'art. 10, c. 2, del CCNL EE.LL dell'1.04.1999 ha richiesto slnora la
procedura di concertazione;

TENlITO CONTO CHE l'art. 6 del CCNL del 22.1.2004 (modificando l'art. 6 del CCNL dell'1.4.1999) ha
espressamente previsto che "ctascunodel soggetti di cui all'art. lO, comma2, ncevutaI7nformazlone,al
sensi dell'art. 7, può attivare, entro I successivi lO glom~ la concertazionemediante richiesta
scrltt8...(omlssls)..Decorso il termine stabilito/ l'ente si attiva autonomamente nelle materie
oggetto di concertazione ...•.

CONSIDERATO CHE:
• In data 08/10/2001 è stata redatta la determinazione n. 233 con cui si adotta 11mpegno dI spesa per

le spese destinate al personale in relazione all'Intero progetto e si indica la ripartizione delle stesse
sulla base delle varie attività previste dall'amministrazione comunale per Il 2001;

• In data 06/11/2001 il Nudeo di Valutazione ha esaminato i risultati dell'attività sinora svolta
esprimendo un giudiziO positivo sugli stessi;

CONSIDERATO CHE:
• lo sportello polifunzionaie a Solanas è stato attivato. nel rispetto del tempi previsti

dall'Amministrazione Il 24.01.2001;
• la pianificazione del progetto suddivisa per stati 'di avanzamento consente l'lndividuazlone della

percentuale di realizzazione dello stesso;
• Per l'attivazione dello sportello di Solanas 11gruppo di lavoro è stato Impegnato a predisporre ed

organizzare: i'acquislzlone e l'Installazione della strumentazione tecnica necessaria per l'operatlvltà
dello sportello, l'attività di formazione per gli operatori coinvolti, l'attività di pubbllazzazione del
nuovo selVizio;

• l'attività svolta dal gruppo di lavoro ha raggiunto 12/3 di quanto progettato per Il 2001, 'quantlficablle
In € 2.000,00;



'..

CONSIDERATOCHE:
• la detenni nazione area amministrativa n. 123 del 21.06.2007 In relazione alla fonnazlone interna è

da rettificare in quanto parte di tale attività formativa verrà rinviata al 2008 e 11mpegno relativo
rientra nel fondo previsto per Il progetto stesso nel cap. 3220;

• nella detennlnazlone n. 233 deIl'08/10/2oo7 Il 5% della somma complessiva del progetto è stata
destinata a diverse attività tra culla formazione Interna;

• slnora la fonnazione interna è stata effettuata per le materie relatiVe all'URP nella giornata del
2O/06{2oo7 per n. 3 ore tenuta dal dipendente sig. MeJls Marco;

• Il compenso per la fonmazlone interna è pari a € 50,00 oltre gli oneri riflessi a carico dell'ente;

RITENUTO NECESSARIO, vista la valutazione positiva del Nudeo di Valutazione, provvedere alla
liquidazione del compensi previsti per )'attlvistà svolta dal mese di luglio sino al mese di ottobre 2007, sia al
gruppo di lavoro che agli operatori che effettuano i turni presso lo sportello di Solanas;

VISTO il D .Lgs .n. 267{2000;
DETERMINA

1. DL!~Ul~i!,.rn!_"~!""I:~.~~t!!!"Wg!!f!-.~d.i'il.m~"d.lii!~,g!iP,,al,mese;di,()t!9~,1'7,6QP?relativa alla realizza~one
del progetto "Nuovo'servlZlo al'Ottaéhno mechanre sportelli pollfunzlonali", la somma complesslVil di
€i5f488i.jii{ill cui € 3.488,77 per servizio di sportello a 50lanas, € 2.000,00 per Il gruppo di lavoro, €
150,00 per fonmazione interna), oltre gli oneri riflessi a cariCo dell'ente, al personale Indicato In
allegato;

2. Di rettificare la detenni nazione n. 123 del 21.06.2007 nella parte relativa all1mporto ed al capitolo di
spesa inerente la fonnazlone Interna e di dare atto che con determinazione n, 233 dell'08{10{2007
tale attività viene compresa nello stanzlamento già previsto per Il progetto complessivo nel cap.

3220;
3. Di dare atto che ai dipendenti Pinna Fulvia e Galas Ivan i compensi spettanti per i turni effettuati

rispettivamente: Il 24{07 e il 26{07 sono stati decurtati delle somme erogate anticipatamente con
determinazione n. 179 del. 27{07{2007 (€ 46,94 per Pinna e € 61,93 per Galas);

4. Di imputare la spesa di € 5.488,77, oltre gli oneri riflessi a carico dell'ente, al cap. 3220 come
previsto nella detennlnazione n. 233{2007;
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ALLEGATODETERMIN. 270/14.11.2007

,.

GRUPPO DI LAVORO
Aresu Anna Maria € 750 00
Erriu Pieraldo € 750 00
Farris Simone € 500,00

FORMAZIONE INTERNA
Melis Marcò I € 150,00

OPERATORI 01 SPORTELLO
Carboni Antonella € 616 BO
Pinna Fulvia € 11B6,66
Erriu Pieraldo € 1.233,60
Gaias Ivan € 451,71



NUOVO SERVIZIO AL CITTADINO - SPORTELLO POLIFUNZIONALE

lA RELAZIONE SULL'ATTIVITA' SVOLTA

ATTIVAZIONE DELLO SPORTELLO NELLA FRAZIONE DI SOLANAS

Nell'ambito del progetto generale uSPORTELLO POLIFUNZIONALEH approvato
dall'amministrazione con deliberazione G.C. n. 80/2007 è prevista l'attivazione di un primo sportello nella
frazione di Solanas già dal mese di luglio 2007, al fine di sia di garantire I servizi Indicati nel progetto
stesso al cittadini Ivl residenti, sia di istituire un punto di riferimento dell'amministrazIone per tutti coloro
che a quaiunque titolo ( turisti compresi) dovessero soggiornare o semplicemente transitare nella
frazione nel periodo estivo.
Lo sportello poli funzionale attivato nella frazione di Solanas consentirà di sperimentare le modalità di
gestJone del nuovo servizio al cittadino da attivare nella sede comunale a Sinnai.
Questa relazione Intende essere un primo report consuntJvo dell'attività svolta, dal quale trarre notJzle e
suggerimenti, e con il quale eventualmente Individuare nuove opportunità per una migliore elaborazione
del progetto definitivo dello "SPORTELLO POLIFUNZIONALE".

FASE PREPARATORIA

Data Descrizione
25/05/2007 l° sopralluogo per prendere visione dei nuovi locali, Individuare gli uffici da utJlizzare

all'interno dell'edifido, rilevare gli eventuali lavori da effettuare al fine di rendere
ooerativi i locali da adibire ad ufficio.

08/06/2007 Sopraliuogo con tecnici Telecom per l'attivazione delie linee voce e datJ per leconnessioni ai server comunali
29 06/2007 Ricerca e sistemazione canalizzazioni e cavldottl Der imolanto elettrico e linee dati
03 0172007 Ricerca e sistemazione canalizzazioni e cavidottl oer Imoianto elettrico e ilnee dati
04 07/2007 Conseona e sistemazione arredi ufficio
05/07/2007 Consegna e installazione Impianti HOSL - Ulteriori lavori sistemazione cavi dottiImolanto elettrico.
16 0712007 Sistemazione Uffici - Comnlementl d'arredo cer I banni
18 07/2007 Sistemazione Uffici - Poster - Rioroorammazlone chiavi allarmi
21 0772007 Sistemazione Uffici - Pannelio foto sito Archeolo ico Rack attrezzature HOSL
23/07/2007 Inaunurazlone

ATTIVITA' A REGIME

Le richieste pervenute dalla popolazione possono essere sinteticamente raggruppate in:
o SERVIZI SPORTELLO a risposta immediata quali:

l. richiesta di carte di Identità;
2. pratiche mlgratorle (Iscrizioni, cancellazioni);
3. pratiche Enel;
4. consegna tessere elettorali a resldentJ all'estero che si trovavano In vacanza a Solanas.

o ALTRI SERVIZI a risposta differita quali:
1. strade: pulizia, pavimentazone, realizzazione mardapledl, razlonallzzazlone traffico;
2. illuminazione pubblica;
3. Informazioni su ICI e TARSU;
4. allacci fognari;
S. rete Idrica;
6. Informazioni sugli orari e recapltJ telefonici servizi comunali;
7. informazioni turistiche su attività ricettlve e di ristorazione.

Le richieste che riguardano gli altri servizi, e quelie comunque a risposta differita sono registrate
mediante un Software specifico che consente di seguime l'evoluzione temporale e fame eventualmente Il
monltoraggio.
Il software è ancora In via di perfezionamento. Provvisoriamente elencano le segnalazloni pervenute, il
loro oggetto e la formulazione della risposta:
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OGGETTO SEGNALAZIONI ESITO
POTATURAALBERI scala di Inaresso via Garofani no••• TARSU: casi di riduzione SiZ

011I ALLACCI FOGNARI: temei SI1;11- RICHIESTA TESSERINO VIAGGIO PERSCUOLAMATERNA SI:5:1
c(~ ILLUMINAZIONE PUBBUCA via camoulonou (eetizlone residenti) no
ZU MARCIAPIEDI: assenza marclaoiedlln via Su Portu no
CI li! RAZIONAllZZAZIONE TRAFFICO noIII
III TARSU: richiesta verifica stato del oaoamenti si

STRADA: pulizia area mercato, buca nell'asfalto nei pressi della
farmacia no

GRADO DI ACCOGLIMENTO

La risposta dei dttadinl è stata positiva. E' stata data la massima disponibilità sia nel fornire loro le
risposte del caso che nel ricevere le eventuali segnalazlon; o documenti che poi necessitavano di un
riscontro.
Inoltre Il servizio è stato utile anche per quel turisti che avevano necessità di riferimenti utili per attività
r/cettlve e di rlstorazlone della zona I quali si sono presentati allo sportello negli orari di chiusura dello
sportello turistico.
DI grande Importanza per l'efficienza dello sportello è stata la presenza della connessione ad Internet che
ha dato l'opportunità agII operatori di offrire ulteriori servizi sia al residenti che al turisti.

RICHIESTE CANAUZZATE TRAMITE ALTRI SERVIZI

La risposta degli altri uffici dell'ente è stata positiva - anche se non vi è stata l'opportunità di stabilire
regole precise, gli operatori di volta In volta hanno contatto I responsabili del procedimento competente al
fine di avere la risposta al quesito dell'utente.
Le risposte sono state comunicata al cittadino nel turno di sportello successivo, o via E-mali, telefono fax
o comunque nella maniera concordata con Il cittadino.

OPERATIVITA' DEL PERSONALE

E' stato raggiunto un apprezzabile grado di integrazione ed Interazlone tra gli operatori, soprattutto
grazie a meccanismi di reperlbilltà degli operatori più esperti, la wl attivazione è stata necessaria
nell'eventualità si presentassero delle problematlche specifiche.
Sono stati utilizzati strumenti quali la teleconferenza attraverso Il Web per fornire assistenza all'operatore
In servizio.
Da segnalare la grande disponibilità dimostrata dal personale nel superare gli Inevitabili ostacoli
riscontrati ne; portare a regime le attività previste.

PROSSIMI SVILUPPI

» Prosecuzione attività di formazione In maniera da uniformare le conoscenze;
» Istruzione di un corso di lingua Inglese base;
» Definizione di procedure più certe per 11ter che devono seguire I quesiti da proporre agII altri uffici e

conseguentemente delle risposte da dare ai cittadini (Indivlduazione di responsabili dei
procedimenti, tempi di risposta, modalità, ecc)

» Affinamento e Implementazione degli strumenti Hardware (fax - Internet Po/nt ) e Software (Web-
Slc, Rilevazlone e monito raggio quesiti del cittadini);

l> Rldefinlzione della cadenza settimanale e degli orari di apertura (impossibilità di continuare sempre
In controturno e In straordinario);

l> Rldefinlzione delle modalità di remunerazlone per gli operatori Impegnati, stante le difficoltà di tipo
normatlvo eia procedurale opposte dall'area servizi finanziari.

In ogni caso, visti I risultati positivi ottenuti l'attività sperimentale può tramutarsi da subito In attività a
regime.



COMUNEDI SINNAI PROVlNClADICAGLLUU

Data 07.04.2008

DELffiERAZIONEDELLAGIUNTACOMUNALE

....>.. . ,:P.rOgriull1n.:'i:iì>fli:liriElI'tale. per .Iarealizzàzlone di
OGGETTO: :int~iitentidl cQn~rii;todelle povertà estreme (comma
...., " .. '., .:',2, art. .35, :L.R. .,2/2007) Anno 2006. Approvazione
. . : : delle linee ,d":i,!dlrizzoin merito alla gestione,

. or anlzzazlonee verificade IIlnterventl.

L'anno Duemilaotto il giorno Sette del mese di Aprile nella sala delle adunanze del Comune
suddetto,convocatacon appositoavviso,si è riunitalaGiuntaComunalenellepersoneseguenti:

Sig.Serreli Sandranellaqualitàdi Sindaco,chepresiedecon l'assistenzadel Segretario Generale
Dr.ssaAngolzlMaria Assunta.

ASSESSORI P A ASSESSORI P A

- PUSCEDDU M. BARBARA X - COCCO ANTONELLO X
- MELIS FAUSTINO X - CARTA MARIO X
- SCHIRRUVALTER X - MURGIA JOSTO X
- ATZORI LUCIA X

Il Presidente,constatato il numero legaledegli intervenuti,dichiaraaperta la seduta e, illustra la
seguenteproposta di deliberazione:

PREMESSOCHE:
la Regione Autonoma della Sardegna con deliberazione della G.R. n" n. 40/17 del 9 ottobre
2007 ha approvato il programma sperimentale per la realizzazione di interventi di contraato
delle povertà estreme, destinato alle persone e alle famiglie prive di reddito, previsto dal
comma 2 dell'art. 35 della LR29 maggio 2007, n. 2;
che la R.A.S. con la medesima deliberazione ha assegnato per le suddette finalità al
Comune di Sinnai un contributo regionale pari a € 34.587,00 ed ha previsto che
l'Amministrazione Comunale procedesse ad una integrazione con proprie risorse per €
17.293,50 al fine di costituire una risorsa complessiva pari a € 51.880,50;
il suddetto programma sperimentale di contrasto delle povertà estreme prevede il sostegno
economico e l'attivazione di percorsi personalizzati di aiuto a favore delle persone e delle
famiglie che:
1. vivono condizioni di grave deprivazione economica da lungo tempo e le cui possibilità
di impegno lavorativo sono attualmente molto ridotte ma possono essere ricostituite
attraverso interventi sociali e sanitari a carattere intensivo;

2. si trovano in condizioni di povertà ma dispongono di capacità lavorative e di
relazione che ne possono favorire il rientro nel mercato del lavoro e il superamento
della condizione di deprivazione.

PRECISATO CHE le suddette risorse sono state stanziate nel Bilancio di Previsione 2007 e
con determinazione del Responsabile dell'Area Economico Sociale n" 391 del 28.12.2007 si è
proceduto ad assumere il relativo impegno di spesa sul Cap. 14390;

RICHIAMATA la Circolare Esplicativa emanata dall'Assessorato de1l1giene e Sanità e
dell'Assistenza Sociale - Direzione Generale delle Politiche Sociali - Servizio della
programmazione sociale e dei supporti alla direzione generale Prot. n. 11997 del 28 novembre
2007 con la quale sono state fomite le linee di indirizzo regionali in merito alle procedure di
riconoscimento dei benefici economici suddetti, ed in particolare ha previsto che i costi relativi
all'organizzazione, gestione e verifica degli interventi possano rientrare, nei limiti del 10% della
spesa complessiva, all'interno della quota di compartecipazione richiesta al Comune;



CONSIDERATO CHE alla data odierna, a soli 25 giorni dall'apertura dei termini per la
presentazione delle richieste di sussidio awiata in data 18.02.2008, sono pervenute
numerosissime domande, per le quali è necessario verificare le condizioni di ammissibilità,
effettuare le opportune verifiche della condizione di deprivazione socio economica, progettare
l'intervento di sostegno economico e quindi pervenire a selezionare, in funzione delle risorse
fmanziarie limitate, quei casi che presentano effettivamente le caratteristiche di povertà
estrema;

CONSIDERATO CHE il procedimento amministrativo e tecnico professionale, vista la mole di
richieste pervenute assume caratteristiche di particolare rilievoin termini di energie lavorative
e di tempo da destinarvi; nello specifico l'attività si svilupperà mediante l'impiego e la
responsabilità tecnico-professionale delle assistenti sociali comunali che, con l'ausilio del
servizio di supporto garantito dal gestore unico dei servizi, procederanno ad individuare i
beneficiari dei sussidi suddetti e conseguentemente vi sarà il coinvolgimento del personale
amministrativo del settore che si preoccuperà delle attività di caricamento dei dati e degli atti
amministrativi occorrenti.

ATTESO che l'attività di cui trattasi puo ritenersi a tutti gli effetti un nuovo serviziogarantito
dall'AmministrazioneComunale;

RITENUTO pertanto necessario, come previsto dalla circolare esplicativa regionale, destinare
all'attuazione delle finalità di cui trattasi il 10% della spesa complessiva pari a € 5.188,05
comprensivo degli oneri riflessi ed Irap che sarà destinato per il 95%, pari a € 4.928,65, a
remunerare l'impegno lavorativo del personale coinvoltonel procedimento ed il restante 5%,
pari a € 259,40, ad incremento del fondovariabile di produttività;

VALUTATO CHE il suddetto progetto sarà articolato secondo le seguenti sub attività nelle
quali sono indicati i dipendenti coinvolti:

l. Realizzazione ed implementazione di un data base informatico con software
Access.

o Istruttore Amministrativo- ObinoGiannangelo;
o Istruttore Amministrativo- Lussu Paolo.

2. Caricamento dei dati anagrafici e reddituali, comunicazione awio del
procedimento, defmizionedegliatti amministrativi di concessione dei sussidi:

o Istruttore Amministrativo- ObinoGiannangelo;
• Istruttore Amministrativo- LaiRita;
• CollaboratoreAmministrativo- Saddi Luisella;
• CollaboratoreAmministrativo- DeianaAlessia;
• Esecutore Amministrativo- MelisAdriana;

3. Definizionee supervisione dell'interventodi assistenza, defmizionedel contributo
concesso, gestione e verificadell'interventoassistenziale:

o Assistente Sociale- MonicaPiroddi;
• Assistente Sociale- VilmaLecis;

4. Pagamenti periodici, con emissione dei relativimandati di pagamento
• Istruttore Contabile - Zucca Assunta;

PRECISATO CHE è doveroso quantificare, per ciascuna delle sub attività, la percentuale di
partecipazione al raggiungimento dell'obiettivocomplessivo, ed i parametri secondo i quall
viene attribuita la remunerazione dell'incentivo pari a € 4.928,65 comprensiva degli oneri
riflessi ed irap, al personale coinvoltonel procedimento nel seguente modo:

Realizzazione ed implementazione di un data base informatico con software
Access. Rappresenta il 5% dell'attività complessiva ed il relativo incentivo è
parametrato all'esistenza ed utilizzo del suddetto data base, al relativo regolare
funzionamento per tutta la durata dell'intervento.



Caricamento .dei dati allagrafici e reddituaU, comunicazione avvio del
procedimento, definizione degli atti amministrativi di concessione dei sussidi.
Rappresenta circa il 55% dell'attività complessivaed il relativo incentivo è parametrato
in funzione proporzionale al numero delle domande caricate da ciascun operatore
coinvoltorispetto al numero di domande complessive.
Dermizlone e supervisione dell'Intervento di assistenza, definizione del contributo
concesso. gestione e verifica dell'Intervento assistenziale. Rappresenta il 30%
dell'attività complessiva e l'incentivorelativo è parametrato in funzione proporzionale al
numero delle domande defmite da ciascuna assistente sociale rispetto al numero di
domande complessive.
Pagamenti periodici, con emissione del relativi mandati di pagamento.
Rappresenta il 10% dell'attività complessiva e l'incentivo relativo è legato all'effettiva
emissione dei mandati di pagamento a favoredei beneficiari defmiti.

PRECISATOperaltro che il serviziosociale professionale si avvarrà del supporto del gestore
unico dei servizi socio assistenziali per la prima istruttoria tecnica delle domande, per gli
eventuali colloqui con i beneficiari, per le relative visite domiciliari e per la proposta di
defmizionedei progetti individualizzaticon i beneficiari;
RITENUTOdi dover procedere ad approvare le suddette linee di indirizzo;

PROPONE

Di far fronte all'ulteriore attività attribuita dalla R.A.S. con la deliberazione della G.R. nD

40/17 del 9 ottobre 2007 relative al programma sperimentale per la realizzazionedi interventi
di contrasto delle povertà estreme, destinato alle persone e alle famiglie prive di reddito,
previsto dal comma 2 dell'art. 35 della LR29 maggio2007, n. 2, mediante l'allestimento di un
nuovo servizioalla cittadinanza in capo al settore SocialePubblica Istruzione e Cultura;
Di approvare il progetto di organizzazionee gestione delle attività da ciò scaturenti mediante
impiegodel personale dipendente che si è reso disponibile;
Di approvare la seguente articolazioneprogettuale:

Realizzazione ed implementazione di un data base Informatico con software
Access, Rappresenta il 5% dell'attività complessiva e l'incentivo relativo complessivo
pari a € 259,40 è parametrato all'esistenza ed utilizzo del suddetto data base, al relativo
regolare funzionamento per tutta la durata dell'intervento.
Caricamento del dati anagrafici e reddituali, comunicazione avvio del
procedimento, definizione degli atti amministrativi di concessione del sussidi.
Rappresenta il 50% dell'attività complessivaed il relativo incentivo complessivo pari a €
2.594,03 è parametrato in funzione proporzionale al numero delle domande caricate da
ciascun operatore coinvoltorispetto al numero di domande complessive.
Definizione e supervislone dell'Intervento di assistenza, definizione del contributo
concesso, gestione e verifica dell'Intervento assistenziale. Rappresenta il 30%
dell'attività complessiva e l'incentivo relativo complessivo pari a € 1.556,41 è
parametrato in funzione proporzionale al numero delle domande defmite da ciascuna
assistente sociale rispetto al numero di domande complessive.
Pagamenti periodici, con emissione dei relativi mandati di Dammento,
Rappresenta il 10% dell'attività complessiva e l'incentivo relativo complessivo pari a €
518,81 è legato all'effettivaemissione dei mandati di pagamento a favore dei beneficiari
definiti.

Di dare atto che il gruppo di lavoro è cosi costituito:
• Assistente Sociale- MonicaPiroddi;
• Assistente Sociale- VilmaLecis
• Istruttore Amministrativo- ObinoOiannangelo;
• Istruttore Amministrativo- LaiRita;
• Istruttore Amministrativo- LulÌsuPaolo;
• CollaboratoreAmministrativo- Saddi Luisella;
• CollaboratoreAmministrativo- Deiana Alessia;
• Esecutore Amministrativo- MelisAdriana;

S'L



• IstIuttore Contabile - Zucca Assunta.

Di destinare all'attuazione delle fmalità di cui trattasi il 10% della spesa complessiva degli
interventi pari a € 5.188,05 comprensivo degli oneri riflessi ed Irap che sarà destinato per il
95%, pari a € 4.928,65, a remunerare l'impegno lavorativo del personale coinvolto nel
procedimento ed il restante 5%, pari a € 259,40, ad incremento del fondo variabile di
produttività 2007 ;

Di dare atto che il presente intervento fa capo all'Area Economico Sociale del Comune a cui è
demandata la relativa attuazione.

Di dare atto che la suddetta somma di € 5.188,05 troverà copertura fmanziaria all'interno
della quota di compartecipazione richiesta dalla R.A.S. al Comune e prevista nel Cap. 14390
RR.PP. 2007 del Bilancio di Previsione 2008 in corso di predisposizione;

Di dichiarare l'immediata eseguibilità del presente atto.

LA GIUNTA COMUNALE

VISTA e valutata la surriportata proposta di deliberazione;

VISTO il parere favorevole espresso dal Responsabile dell'Area Economico.Sociale in ordine alla
regolarità tecnica e alla regolarità contàbile;

RITENUTO dover provvedere in merito;

CON VOTO UNANIME, espresso palesemente;

DELIBERA

- di approvare la proposta di deliberazione nel testo sopra riportato.

CONSEGUENTEMENTE la G.c., stante l'urgenza, con voto unanime, espresso palesemente;

DELIBE.RA

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134 del D.LGS. 26712000.

Il nresente verbale orevia lettura e conferma viene firmato come anoresso:
IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE
F.lo SERRELI F.to ANGOTZI

Pubblicato all'Albo Pretorio dal 09.04.2008 e per gg. 15 consecutivi con contestuale invio ai Capi
Gruppo Consiliari.

IL SEGRETARIO GENERALE
F.to ANGOTZI

Per copia conforme al suo originale ad uso amministrativo.

Sinnai, li 09.04.2008
Il Funzionario Incaricato

Cardia
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Scheda di rendicontazione dei progetti rilevanti oggetto di
incentivazione ai sensi dell'art. 15comma 5

ENTE
AREA
SETTORE
RESPONSABll.E

COMUNE DI SINNAI
ECONOMICO SOCIALE
SOCIALE, PUBBLICA ISTRUZIONE E CULTURA - RAGIONERIA
DOTT.SSA ANNA RITA ESCANA

SCHEDA DI RILEVAZIONE RISULTATO SERVIZI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO ANNO 2008

PROGETTO: Interventi di contrasto delle povertà estreme

VERIFICA RISULTATI
Premesse
L'area economico sociale ha allestito e sviluppato il Programma regionale relativo agli interventi di contrasto alle
povertà estreme, finanziato con risorse della RAS di cui alla deliberozione della a.R. nO40/17 del 9 ottobre 2007,
prevedendo che le attività di organizzazione, gestione e di verifica fossero gestiti internamente ricorrendo un nuovo
servizio, come da progetto approvato dalla a.c. nO52 del 07.04.2008.
Risultati ottenuti
Sostanzialmente i risultati ottenuti sono;
1) Contrasto alla povertà: n° domande ricevute; 261 - N° domande ammesse; 67 - N° domande non ammesse: 194
2) Tempo trascorso tra pubblicazione del bando e completa spendita delle risorse: 6 mesi.
3) Tempi medi intercorsi tra definizione concessione contributn e emissione del mandato di pagamento: non
superiore a IO giorni.
3) Gestlonelnformatizzatn della procedura: è stato realizzato un software in access multiutenzo al fine della gestione
del progetto personalizzato di inlervento. La procedura oltre a collegarsi direttamente alla banca dati dell' Anagrafe
comunale~ consente di caricare la composizione del nucleo familiare, la situazione redditualc. la condizione di bisogno.
il contesto abitativo, l'accesso ai servizi sociali. Possibilità di reportistiea sulla condizione sociale dei richiedenti.

Impegno effettivo del personale in termini di costo
CosIo complessivo: € 5.188,05 comprensivo degli oneri riflessi ed Irap che sarà destinato per il 95%, pari a € 4.928,65,
a remunemre l'impegno lavorativo del personale coinvolto direttamente nel nuovo servizio ed il restante 5%, pari a €
259,40 ad incrementare il f.do per la produttività collettiva.
Gruppo di lavoro coinvolto:
- Assistente Sociale - Monica Piroddi;
• Assistente Sociale - Vilma Lecis
o Istrultore Amministrativo - Obino Giannangelo;
- Istruttore Amministrativo - Lai Rita;
- Istruttore Amministrativo - Lussu Paolo (ufficio personale);
• Istruttore Contabile - Zncca Assunta (ufficio ragioneria);
• Collaboratore Amministrativo - Saddi Luisella;
- Collaboratore Amministrativo - Deiana Alessia;
- Esecutore Amministrativo - Melis Adriana;

Articolazione progettuale
I. Realizzazione ed implementazione di un data base informatico con software Access.
2. Caricamento dei dati anagrafici e reddituali, comunicazione avvio del procedimento, definizione degli atti
amministrativi di concessione dei sussidi.
3. Definizione e supervisione dell'intervento di assistenza, defmizionc del contributo concessot gestione e verifica
dell'intervento assistenziale.
4. Pagamenti periodici, con emissione dei relativi mandati di pagamento.

Tutte le suddette fasi sono state effettuale secondo i tempi del cronoprogramma.

Quinta condizione - Risorse guantlficate CODcriteri trasDarentl e rngionevoli
I. Reali:aazione ed implementazione di un dala base Inrormatico con sortware Aceess. Rappresenta il 5%
dell'attività complessiva e l'incentivo relativo complessivo pari a € 259,40 è parametrato all'esistenza ed utilizzo del
suddeDn data base, al relativo regolare funzionamento per tutta la durata dell'intervento.
2. Caricamento dei dali anagrafici e reddituali, comunicazione avvio dci procedimento, dcfinizione degli atll
amministrativi di concessione dei sussidi. Rappresenta il 50% dell'attività complessiva ed il relativo incenllvo



,.

complessivo pari a € 2.594,03 è parametrato in funzione proporzionale al numero delle domande caricate da ciascun
operatore coinvolto rispetto al numero di domande complessive.
3. Definizione e supervisione dell'intervento di assistenza, definizione del contributo concesso, gestione e verificn
dell'Intervento nsslstenziale. Rappresenta il 30% dell'attività complessiva e l'incentivo relativo complessivo pari a €
'1.556,41 è parametrato in funzione proporzionale al numero delle domande definite da ciascuna assistente sociale
rispetto al numero di domande complessive.
4. Pagamenti periodici, con emissione dei relativi mandnli di pngamento. Rappresenta il 10% dell'attività
complessiva e l'incentivo relativo complessivo pari a € 518,8 I è legato aU'cffcttiva emissione dei mandati di pagamento
a favore dei beoeficiari definiti.

Risorse Drevistc n bilancio e rese disponlblll n consuntivo
€ 3.900,00 (risorse nette) all'uopo stanziate nel Bilancio di previsione 2008.

La scheda di reodicontazione del progetto viene redatta al fine di liquidare, secondo i criteri definiti dalla contrattazione
decentrala, le somme finanziate dall'ente ai sensi deU'art.15 comma 5 del CCNL 1.4.1999.

Sinnai. Il __ _ 000 Il Responsabile
(timbro e firma)



COMUNE DI SINNAI PROVINCIA DI CAGLIARI

DELffiERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

N° I 100 Idel Reg. L. 482 del 15/12/1999 art. 9 e 15 - Progetto "Sinnai

Data 02.07.2007
OGGETTO: Bilingue - SinDia Bilingua" - Istituzione di unità di

progetto.

L'anno Duemilasette il giorno Due del mese di Luglio nella sala delle adunanze del Comune
suddetto, convocata con apposito avviso, si è riunita la Giunta Comunale nelle persone seguenti:

Sig.ra Puseeddu Maria Barbara nella qualità di Vice Sindaco, che presiede,con l'assistenza del
Segretario Generale Dr.ssa Angotzi Maria Assunta.

ASSESSORI P A ASSESSORI P A

- PUSCEDDU M. BARBARA X - COCCO ANTONELLO X
- MELIS FAUSTINO X - CARTA MARIO X
- SCHIRRU VALTER X - MURGIA 1OSTO X
- ATZORI LUCIA X

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta e, illustra la
seguente proposta di deliberazione:

RICffiAMATE le deliberazioni della Giunta Comunale:

• n° 91 del 28/0412004, esecutiva ai sensi di legge, con la quale veniva approvato il progetto "Sinnai
Bilingue -Sinnia Bilingua" da finanziare con contributo regionale ai sensi degli art. 9 e 15 della L.n.
482/99;
- n. 195 del 13/1112006, esecutiva ai sensi di legge, con la quale si procedeva alla rimodulazione del
progetto "Sinnai Bilingue - Sinnia Bilingua" al fine di adeguarlo al finanziamento concesso;
- n. 196 del 13/11/2006, esecutiva nei sensi di legge, con la quale si provvedeva a fornire gli indirizzi
necessari alla realizzazione del progetto in questione;

ACCERTATO CHE con la deliberazione della a.c. n. 196 del 13/11/2006, esecutiva nei modi di legge,
si prevedeva che lo studio e la realizzazione della versione in "sardo" del sito comunale fosse gestita da
personale dell'ente;

ATTESO CHE le attività necessarie' per la realizzazione di quanto su' descritto richiedono il
coinvolgimento del personale amministrativo dell'area economico sociale nonché del personale
appartenente all'area amministrativa ed informatica;

RICHIAMATO l'art. 8 del vigente Regolamento dell'Ordinamento degli Uffici e'Servizi, che disciplina
l'istituzione di Unità di Progetto, 'che rappresentano strutture organizzative temporanee', anche
intersettoriali, allo scopo di realizzare obiettivi specifici rientranti nei programmi dell'Amministrazione;

PROPONE

Per le motivazioni indicate in premessa ed al fine di perseguire gli obiettivi previsti nel progetto "Sinnai
Bilingue - Sinnia Bilingua" L.482 del 15/12/1999 artt. 9 e 15, di istituire, ai sensi dell'art. 8 del vigente
Regolamento dell'Ordinamento degli Uffici e Servizi, l'Unità di Progetto lntersettorialc composta dai
seguenti dipendenti comunali:



DIPENDENTI OBIETTIVI
- Lai Rita Studio e realizzazione della versione in "sardo" del sito
- Cocco Eugenio comunale
- Farris Simone
- MUl'l!iaAntonio

La responsabile dell'unità di progetto è la Dott.ssa Anna Rita Escana, Responsabile dell' Area Economico
Sociale alla quale sono state attribuite le risorse finanziarie del "Sinnai Bilingue - Sinnia Bilingua"
finanziato ai sensi della L. 482/99 arti. 9 e 15;

Le risorse economiche finanziarie destinate all'unità di progetto sono quelle individuate con la
deliberazione della G.C. n. 195 del 13/11/2006, esecutiva nei sensi di legge, per un importo complessivo
. paria a € 4.000,00, di cui € 500,00 per acquisto dominio e software applicativo di gestione, da
remunerarsi secondo il costo delle prestazioni per lavoro straordinario afferente alla categoria di
appartenenza come stabilito dal vigente contratto collettivo nazionale di lavoro degli EE.LL.

L'Unità di Progetto utilizzerà le risorse strumentali in dotazione agli uffici a cui i dipendenti
appartengono;

L'Unità di Progetto dovrà raggiungere gli obiettivi entro i termini di durata del progetto Sinnai Bilinguc-
Sinnia Bilingua e comunque entro la scadenza fissata dalla R.A.S. per la chiusura del progetto e la
trasmissione della rendicontazione.

Qualsiasi altra attività gestionale ed organizzativa in merito all'unità di progetto è attribuita alla
Responsabile dell' Area Economico Sociale.

Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile.

LA GIUNTA COMUNALE

VISTA e valutata la surriportata proposta di deliberazione;

VISTO il parere favorevole espresso dal Responsabile dell'Area Amministrativa in ordine alla regolarità
tecnica e alla regolarità contabile;

RITENUTO dover provvedere in merito;

CON VOTO UNANIME, espresso palesemente;

DELIBERA

di approvare la proposta di deliberazione nel testo sopra riportato.

CONSEGUENTEMENTE la G.c., stante l'urgenza, con voto unanime, espresso palesemente;.

DELIBERA

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134 del D.LGS. 267/2000.

. .',
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I! presente verbale previa lettura e conferma viene firmato come annresso:
IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE

F.to PUSCEDDU F.to ANGOTZI

Pubblicato all'Albo Pretori o dal 03.07.2007 e per gg. 15 consecutivi con contestuale invio ai Capi
Gruppo Consiliari.

IL SEGRETARIO GENERALE
F.to ANGOTZI

Per copia conforme al suo originale ad uso amministrativo.

Sinnai, lì 03.07.2007
Il Funzionario Incaricato

Cardia

. r .. '



AiP.11 Comune di Sinnai - Nucleo di Valutazione

Verbale seduta 15 ottobre 2009

Verbale n. 3/2009

Alle ore 13:00 costatata [a presenza dei membri del Nucleo di Valutazione si apre la seduta
L'agenda della seduta è la seguente:
o Verifiche di cui alla delibera n. 120 del 02/09/2009

Preliminarmente viene redatto il riscontro al Sig. Lussu a seguito del ricorso del luglio 2008.

Viene analizzata la documentazione prodotta a corredo della delibera n. 120 del 02109/2009, in
particolare:
o delibera n. 120 del 02/09/2009 (al[egata)
o Incidenza delle spese di personale sulle spese correnti (allegata), fornita dalla Dr.ssa Escana;
o Estratto della relazione alla Corte dei Conti sul bilancio di previsione 2009 - punto 6. Spese per

il personale (allegata), fornita dal[a Dr.ssa Escana;
o Relazione Area Economico Sociale (allegata), fornita dalla Dr.ssa Escana. .

Visto il dispositivo della delibera in relazione a quanto disposto dall'art 15, comma 4, che recita
"Gli importi previsti dal comma l, lettob), c) e dal comma 2, possono essere resi disponibili solo a
seguito del preventivo accertamento da parte dei servizi di controllo interno o dei nuclei di
valutazione delle effettive disponibilità di bilancio dei singoli enti create a seguito di processi di
razionalizzazione e riorganizzazione delle attività ovvero espressamente destinate dall'ente al
l'aggiungimento di specifici obiettivi di produttività e di qualità.", viene analizzata [a
documentazione fornita dall'ente in merito al primo punto: accertamento da parte dei servizi di
controllo intemo o dei nuclei di valutazione delle effettive disponibilità di bilancio dei singoli enti
create a seguito di processi di razionalizzazione e riorganizzazione delle attività.
Viste le norme in materia circa il contenimento della spesa di personale, [a documentazione
prodotta evidenzia il rispetto della normativa: in particolare il rispetto del tetto di spesa del 2004
(preso a campione dall'ente) e i[ contenimento della percentuale delle spese di personale sulla
gestione corrente. Non si rilevano ulteriori elementi.
Si passa a guardare gli obiettivi, si rileva:
Area Amministrativa

o L'ecosportello è stato un obiettivo trasversale (area tecnica e amministrativa) realizzato con
i finanziamenti agenda 21, è presente sul sito istituzionale dell'ente;

o Si rimanda alla documentazione prodotta dal Dr. Farris nella riunione precedente per quanto
attiene l'espansione dei servizi di connettività e gli standard di comunicazione (revisione del
sito e attivazione forum) ri[evabili per il servizio informatico;

o Gli eventi speciali del periodo e i mondiali studenteschi di pal[avolo sono stati realizzati, si
rimanda alla stessa documentazione Servizio Sport, Spettacolo e Turismo.

Area Economico Sociale
o La docÙIDentazione prodotta documenta dettagliatamente quanto fatto in coerenza con gli

obiettivi esplicitati nella Re[azione Previsionale e Programmatica e ribaditi dall'atto di
giunta in esame.

Area Tecnica
o Si sono adottati strumenti informatici per [a gestione, oggetto anche delle argomentazioni

verbali prodotte nell'incontro del lO settembre al qulÌIe si rimanda; Il
~_ r

[/2
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COMUNE 01 SÌNNAI
(Pn>_ ,1l)'gJ/M()

hn:D dclIe R1tnemtIral1Ze
c.a.p. Di048 - Te!. 010 76901 • Fax 781412
www.comune.slnnal.ca.lt

DECRETO SINDACAlE N° 7
DEL 31.01.2003

OGGETTO: ISTITUZIONE UFFICIO DI GABINETTO

RILEVATO CHE
l'art. 9 del Regolamento di Organizzazione degli Uffici e Servizi dell'Ente prevede l'istituzione
dell'Ufficio di Gabinetto posto alle dirette dipendenze del Sindaco per l'esercizio delle funzioni di
indirizzo e di controllo attribuite dalla legge;

l'art. 90 del D.Lgs 267/2000 prevede che allo stesso ufficio possano essere destinati dipendenti
dell'Ente;

RITENUTO OPPORTUNO istituire l'ufficio di Gabinetto determinando le competenze, Incaricando
il personale tra i dipendenti dell'Ente che da tempo già svolgono attività proprie di un ufficio di
Gabinetto e rimandando ad un atto della G.M. la definizione dell1ndennità così come previsto dal
comma 3 dall'art. 90 del D.lgs 267/2000;

VISTO lo Statuto dell'Ente;
VISTO il Regolamento di Organizzazione degli Uffici e Servizi.

DECRETA

» Di istituire l'ufficio di Gabinetto posto alle dirette dipendenze del Sindaco, con decorrenza
01.03.2003, e per tutta la durata dei mandato, per le funzioni di indirizzo e di controllo
attribuite dalla legge,cui sono attribuite:

• l'assistenza diretta del Sindaco nell'esercizio delle proprie funzioni fiduciarie;
• l'agenda del Sindaco;
• l'agenda dell'uso delle sale comunali per riunioni, manffestazionl e mostre;
• le attività connesse-alla comunicazione ed Immagine;
• le attività connesse ai rapporti con gli organi istituzionali: Il Consiglio, Giunta, Commissioni

Consiliari, Conferenze del capigruppo, Consulte, Consiglio del Giovani, Comunità Montana,
Difensore Civico, Giudice di Pace;

• le attività connesse al riconoscimento di contributi, collaborazioni, patrocini;
» Di dare 11ncaricoper la costituzione dell'Ufficio di Gabinetto ai dipendenti:

t

• Asuni Paola, Istruttore Direttivo già Titolare del Servizio Segreteria Generale e del
Servizio Affari del Personale;

• Piroddi Giuseppe, Istruttore Direttivo già Titolare del Servizio Sport, Turismo, Spettacoli,
Servizi Informatici ed URP;

momentaneamente e per tutta la durata dell1ncarico in posizione di Staff alle dirette dipendenze
del Sindaco;

» DI riconoscere agli stessi un unico emolumento comprensivo dei compensi per il lavoro
straordinario, per ia produttività collettiva e per la qualità della prestazione Individuale cosi
come stabilito dal comma 3 dell'art. 90 del D.Lgs. 267/2000.

C:\Dol1l!llCnli\Slndaca\Sio4Ka Serrcli'dUJdi lindllenlì l0b3US11TUlIONE UFFlC:IO GAl'lJNEnO,doc

http://www.comune.slnnal.ca.lt
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Nucleo di valutazione - IO settembre 2009

o Il potenziamento della vigilanza si è concretizzato nella raccolta di materiale ingombrante
sparso nel territorio (vigilanza ambientale), nell'iniziativa "Sardegna fatti bella" e con
un' azione trasversale che ha permesso nel 2009 l'assunzione di tre vigili;

o Il progetto verte sull'istruttoria circa la realizzazione della metropolitana leggera di cui alla
delibera C.C. n. 22 del 30 maggio 2008.

Stanti gli elementi sovrastanti si rileva una sostanziale aderenza a quanto programmato.

Il dr. Farris sottopone al Nucleo la scheda di rendicontazione dei servizi oggetto di incentivazione ai
sensi dell'art. 15 comma 5 di cui in allegato. Il servizio in esame è stato reso nel 2008, si prende
atto che per questo nella delibera O.C. n. 227 del 31112/2008 è stata stanziata dall'amministrazione
la somma di € 6.629,52 ai sensi dell'art. 15 comma 5 del CCNL 1.4.1999. La relazione prodotta
definisce il risultato raggiunto.

Sinnai, 15 ottobre 2009

Allegati:
o delibera n. 120 del 02/0912009
o Incidenza delle spese di personale sulle spese correnti
o Estratto della relazione alla Corte dei Conti sul bilancio di previsione 2009 - punto 6. Spese per

il personale
o Relazione Area Economico Sociale
o Scheda di rendicontazione dei progetti rilevanti oggetto di incentivazione ai sensi dell'art. 15

comma 5

2/2
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AJ2. 13
~:ff SERVIZI:
~_:u AREA DETERMINAZIONE

~

GE5T. Da r[l~SOi'lAl.r. X
~'ft • AMMINISTRATIVA,,' "".( N. REGISTRO. - 'or OnGNill~TJTlJZlON"U 1','-\~ . R l'è AREA ;,J ~

~;-' Sl-'OP.T-rur.lf.Ml.1 -SJlETT-
>:

URP - S.Le. 5E:TIORiE~.i\\:,.',::~!~~___ o ,.lo: DIREZIONE GENERALE DEL 13.08.2008
COMUNEDJ SINNAI

OGGETTO:
C.C.N.L 2002/2005
Li uidazione dell'indennità di criticità e com lessità del servizio anno 2007

VISTO il vigente contratto collettivo nazionale di lavoro del 11.04.2008 e 11contratto collettivo
nazionale di lavoro 09.05.2006 per il blennio economico 2004-2005 e il CCNLdel 22.01.2004 per il
quadriennio normativo 2002/2005 e per il biennio economico 2002/2003 - Annualità 2007;

VISTA la determina n° 232 del 13.08.2008 dell'Area Amministrativa di destinazione definitiva anno
2007 Fondo risorse per le politiche di sviluppo delle risorse umane e per la produttività e per 11
compenso del lavoro straordinario: CCNL22/01/04 (quadriennio normativo 2002-2005 per la parte
normativa) e C.C.N.L.del 09.05.2006 (biennio 2004/2005 per la parte economica);

DATO ATTO che il suddetto fondo prevede la remunerazione di particolari posizioni lavorative che
comportano la criticità e' complessità del servizio, le quali per l'anno 2007 sono state
confermate rispetto all'anno 2006;

VISTI I prospetti di liquidazione predisposti dall'ufficio personale;

VISTO Il Dlgs 267/2000;
VISTO Il Dlgs 165/2001;

LIQUIDA

• a favore del dipendenti di cui all'elenco allegato la somma a fianco di ciascuno Indicato per
l'Importo di €.1.232,86 relativa all'indennità di criticità e complessità del servizio per
il periodo tra Gennaio 2007 e Dicembre 2007;

ltL.~'[(, (~.:::b,I)
A'8!(l ~}$'t'

IL RESPONSABILE DELL'AREA
AMMINISTRATIVA F.F.

/u'<'<1f,>, r-<'
> \ . -

• la spesa di € 1.232,86 farà carico al Fondo Variabile del Salario Accessorio Anno 2007
cA. \~. 3'Z."-> '3S\~. gi.l.~

SERVIZIO ARIO

SiesPrime;p~re~efuv6'reVÒlediregiii i~.~ritiibile,e51 ~ttesta'!a,'
copertura finanziariadella spesa r € 1.232;S6-al capitolo. _

imp.nO_bllando+' '- .

Data, ,I 'IL RESPONSABIlEOEl SERVIZIO
I~



Qualifica Indennitè riconosciuta
Cacciopoli Alessandro criticità € 178,57
Cocco Luisa Cliticitè € 300,00
Lecis Vilma criticità € 171,43
MUrQlaStefano criticltè € 291,43
Piroddi Monica criticità € 291,43
mJà,W~l¥.e~?~th:~~~tt.~0~1:;'H~A~17£~S~:~~tf'i~~~:~~'~1'i1~l~.~~-'ç.5

Qualifica Indennitè riconosciuta
Anoius G.Pietro rischio € 340,00
Arrai Bruno rischio € 285,71
Alzeri Raffaele rischio € 166,43
Cappallcnazio rischio € 308,57
Caaaal Raffaele rischio lO 262,86
Casula Marco rischio € 309,29
Escana Elio rischio € 291,43
Exana Antonio rischio € 298,57
Farci Franto rischio € 221,43
. Grifacno Pietro Paolo rischio € 258,57
Lecca Pietra rischio € 314,29
Olia Giovanni rischio € 284,29
Perra Antonello rischio € 265,71
Saba Marco rischio € 281,43
Serreli Raffaello fischio € 282,14
Tranci Raffaele rischio € 310,00
Trancia Antonio rischio € 305,71
!f~r~1;].f;j>:t,~.,:::;\Eg".~;1j).~f,t;'.li-;:.:j';)"i'~~";{;:';:C,€',', i,;;'1~,ri.6i43:\

RIEPILOGO
TOTALE RISCHIO € 4.786,43
TOTALE DISAGIO € 10.675,36
TOTALE CRITICITA' € 1.232,86

totale € 16.694,65

Qualifica Indennità riconosciuta
Aresti Andrea disagio € 285,71
Alzerl Maria Grazia disaaio € 292,86
Alzeri Patrizia disaaia € 130,00
Broi Roberta . disagio € 301,43
Cabras A Rita disaaio € 151,43
Cadeddu Stefania disagio € 312,86
Carboni Antonella disaaio € 191,43
Cardia Vincenzo disaaio € 275,71
Carta Consuelo dis;!gio € 72,14
Casu Monica disagio € 220,00
Deian;! Alessia disaalo € 204,29
Erriu Pieraldo disagio € 301,43
Exana Giuliana disaaio € 181,43
Florls Silvio disagio. € 131,43
Gaias Ivan disaaio € 246,43
Lai Rita disacio' € 282,86
Lussu Paolo disacio € 121,43
Maizuzzi Anna Maria disaaio € 312,86
MeIis Adriana disaoia € 301,43
Melis Marco disaQio € 307 14
Mal Luigi disaaio € 317,86
Monni Uoo disaoio € 271,43
Muraia Antonio disaaio € 108,57
Obino Glannanaelo disaaio € 308,57
Pianti Roberta disaoio € 225,00
Pinna Fulvia disagio € 314,29
Pinna Giampaolo disaaio € 318,57
Piroddi Stefania disagio € 295,71
Pisu Vitale disaoio € 292,86
Pilzalls Paola disagio € 76,79
Plumitallo Carlo disaaio € 307,14
Porru Raimondo disagio € 267,14
Puddu Pina disaaio € 293,57
Rubiu Fabio disaaio € 290,00
Saddi Luisella disagio € 309,29
Serra Maria disaaio € 314,29
Serreli Marianoela disaaio € 296,43
Spanu Vincenzo disagio € 301,43
Tolu Nicola disagio € 327,86
Uda Marcello dlsaqio € 302,86
Zucca Assunta disaaio € 292,86
Zuncheddu Emanuela disagio € 218,57
T'C)[~W~~1!T~~,~:;~:':'(é:f.\'-(:':::-:;:"''':'''''',',.;--. ' .;:€i~O:675,36:



SERVIZIO: GES1'IONE GIURIDICA DELPERSONALE,
SvILUPPO RISORSE UMANE,FoRMAZIONE.
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COMUNE DI SiNNAI

OGGETIO, , , ' LIQUIDAZIONEDELLA,INDENNITÀDIDISAGIOPERlODOANNO2009.

IL DIRIGENTE INCARICATO

VISTO il contratto collettivo decentrato siglato in data 09.09.2004 tra la parte pubblica e la parte
sindacale;
VISTO il CCNL del 11/04/2008 relativo al quadriennio normativa 2006/2009 e biennio economico
2006/2007;
VISTOil CCNLdel 31/07/2009 relativo al biennio economico 2008/2009;
VISTO l'accordo decentrato integrativo per la destinazione del fondo risorse per le politiche di
sviluppo delle risorse umane e per la produttività. Anno 2009 sottoscritto dalla delegazione trattante
di parte pubblica e di parte sindacale in data 28 dicembre 2009.
VISTAla determina n. 01 del 11.01.2010 del Settore Politiche di Gestione del Personale relativa alla
Destinazione Definitiva per l'anno 2009 del Fondo risorse per le politiche di sviluppo delle risorse
umane e per la produttività;
DATO ATIO che il suddetto fondo prevede la remunerazione di particolari posizioni lavorative
soggette a "Disagio";
CONSIDERATOche per l'anno 2009 i dipendenti soggetti a Disagio sono quelli indicati nel al prospetto
allegato;
VISTOil Decreto Sindacale n. 38 del 28/12/2009 con il quale è stato attribuito alla Dottoressa Escana
Anna Rita ('incarico di Dirigente del Settore Politiche di Gestione del Personale;

DETERMINA

• di liquidare a favore dei dipendenti di cui al prospetto allegato le somme a fianco di ciascuno
di essi indicate nel prospetto seguente, relative all'indennità di disagio per l'anno 2009
ammontante a € 6.257,49.

• Le suddette indennità ammontanti complessivamente a € 6.257,49 vengono finanziate con il
fondo variabile anno 2009 destinato definitivamente.

IL REsPONSABILE DEL SETTORE
POLITICHE 01 GESTIONE DEL PERsoNALE

IL DIRIGENTE
INCARICATO

SIG.RA AsUNI PAOLA DoTT.SSA EsCANA ANNA RITA

~~i,(,':f~i\r~f;i~;
•• , •• _ o" :,' :;~;.; ••t):; _.. .... . .,,;.
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OGGETIO: LIQUIDAZIONE DELLA INDENNITÀ DI DISAGIO PERIODO ANNO 2009.

PROPSETTO ALLEGATO ALLA DETERMINA N° 29 DEL 05/03/2010

ELENCO DIPENDENTI E IMPORTI SPETTANTI

t~rtt~tn;m :::::::: ~~~::
e.;,,~!~~~i,",'i;"~ disagio E 301,43

Poi.:a:~t'.ii!rij;;~~':6:jr!:~),;,,' disagio E 309,73

Ìjél,,~;Z~~t./;:.:t;,};;} disagio p.llme 2/3 '€,L'2~IÌ,à!l'
E;i~n~'iiil~,;q\;;,,:>,'?ki disagio E 310,00

~~~'f~tò.i,~~':';::',:::':"i;, disagio € 222,26

~~'~~iID";';;,;j;:;~,.;~r ::::::: : ;~;:::
i.uiis~:~~~l~i;,:'i;;i;;;disagio (da luglio 30 su 36)' € "2e~j3
",i>lI~;~~~~,~~';;;0i:;j2~!i;' disagio € 307,49

Moi~JM;';:;'~,';";£;: disagio E 309,73

p'i.a~iJ'R~~'~~;;;ii}t;i disagio € 275,71

~}~~;~:~~~b'i~'I;;~W:V>disagio E 317,14

~~fuj'iiiii~ij~J~:;£;~.\;ti'" disagio € 277,38

P~~J~'p.i~~;"';'~~;)r;i,;)N;;;,;'disagio € 294,29

~ù~\~M~i~~W~ni~;:<"::;:!l.;:disagio € 306,14

s~,r;;M~~~'-;))'l~;:l':;;'~;:.:;:-i/; disagio € 318,81

~~;;';j(r;;H~~6~Jjr{!;f,;?1'); disagio € 275,71

SP~~~\~i~;:;;~~~:(,};;;,\(;,t0disagio € 258,57

T~i(j'NI~~;~"/i'e::;'," disagio € 278,54

u~:i;;"~;:';;;iì~;;r;s["> disagio € 313,40

z~~gh~~iS.~~~~t~;~~(>.<", disagio p.130su36x9 m'€i.;'23é;3j'

€ 6.257,49
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PARTE PUBBLICA
Titolari di posizione
organizzativa d'AREA

ANGOTZI M.Assunta .

MELONI Antonio

ESCANA Anna Rita

Firma ORGANIZZAZIONI
SINDACALI

(Rappresentanti Segreterie
Territoriali Delegati firmatarie

CCNL 1998 2001
CISL

CGIL

UIL FPL

CSA

Firma

R.S.U. (CISL) FARRIS Simone

R.S.U. (CIGL) OBINO Giannangelo

R~S.U.(UIL) FIORI Giuseppe

Sinnai 09 settembre 2004
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Art. 1
Campo di applicazione

Art. 2
Tempi e procedure per la
stipulazione del contratto
collettivo decentrato
integrativo

11. Il presente contratto, si applica al personale dipendente dell'amministrazione.

1. Il presente contratto scadrà il 31.12.2005, gli effetti giuridici ed economici,
qualora non diversamente esplicitato, decorreranno dal 01.01.2004.

2. COn apposito accordo annuale vengono definite le somme relative alla
costituzione e alle modalità dierogazione del fondo per le politiche di sviluppo
delle risorse umane e per la produttività.

3. Il presente contratto si intende sottoscritto dalle parti ed è immediatamente
efficace quando siano realizzate le seguenti condizioni:
a) sia firmato, per la parte sindacale, dalla R5U (o dalla propria delegazione

trattante) e dalle 00.55. finmatarie del CCNL 1.4.1999. Per la parte
sindacaie, il presente Contratto Collettivo Decentrato Integrativo (CCDI) è
comunque valido se approvato da una indispensabile votazione cui abbia
partecipato la maggioranza dei dipendenti interessati;

b) contestualmente alla firma della R5U e 00.55., sia firmato dalla
delegazione trattante di parte pubblica in base a preciso mandato da parte
della Giunta Comunale.

4. Il presente contratto, alla scadenza, si rinnova tacitamente di anno in anno
qualora non ne sia data disdetta da una delle parti. In caso di disdetta, le
disposizioni contrattuali rimangono in vigore fino a quando non sono sostituite
da successivocontratto collettivo.

5. Le parti si riservano di riaprire il confronto qualora intervenissero nuove
indicazioni contrattuali o di legge che riguardino tutti o specifici punti del
presente accordo.

6. Gli istituti contrattuali rimessi alla contrattazione collettiva decentrata
integrativa vanno trattati in una unica sessione negoziale, salva diversa
esplicita indicazione contenuta nel presente o in successiviaccordi.

7. Nell'ambito delle varie materie e questioni oggetto del CCDI (contratto
integrativo aziendale) sono appositamente previste specifiche sessioni
intermedie di approfondimento dell'accordo, come anche procedure di
verifiche periodiche e di monitoraggio a garanzia della corretta applicazione
dell'accordo stesso e di quanto in essostabilito.

Art. 3
Interpretazione autentica
del contratto decentrato
integrativo

A!1d
Relazioni sindacali

1. Qualora emergano controversie sull'interpretazione del contratto integrativo
decentrato la parte interessata invia all'altra una richiesta con lettera
raccomandata. La richiesta deve contenere una sintetica descrizione dei patti
. e degli elementi di diritto sui quali si basa, facendo riferimento a problemi
interpretativi e applicativi di rilevanzagenerale.

2. Le parti che hanno sottoscritto il contratto integrativo si incontrano entro 30
gg. dalla richiesta e definiscono consensualmente il significato della clausola
controversa. Gli accordi sostituiscono le clausole controverse e ne definiscono
gli effetti giuridici ed economici e la rispettiva decorrenza.

1. Le ore di assemblea retribuita per i dipendenti che lavorano su turni e
partecipano alle assemblee fuori orario di lavoro vengono riconosciute e danno
luogo unicamente al corrispondente recupero compensativo nell'arco della
settimana e comunque compatibilmente all'organizzazionedel servizio.

.&
./ /j
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Art. 5
Ferie

Art. 6
Permessi retribuiti

Art. 7
Permessi brevi

1. AI fine di garantire la puntualità dei servizi offerti al cittadino e di conciliare gli
stessi con le legittime esigenze dei lavoratori, i singoli settori appronteranno
all'inizio di ogni anno, non oltre il 30 aprile, il piano ferie. Tale piano dovrà
coniugare le esigenze personali dei dipendenti con criteri di imparzialità e
rotazione nel godimento dei periodi più richiesti. Il piano deve comunque
prevedere, ai dipendenti che ne facciano richiesta, il godimento di almeno 3
settimane di ferie continuative nel periodo compreso tra il 1 giugno e il 30
settembre.

2. II piano ferie può non comprendere le 4 giornate di festività soppresse che il
dipendente potrà chiedere di usufruire anche per singole giornate durante il
corso dell'anno.

1. I tre giorni di permesso retribuito previsti dall'art. 19 del CCNLdel 6/7/1995
per motivi personali e familiari, compresa la nascita dei figli, sono fruibili
anche non consecutivamente e/o attraverso il frazionamento in ore. In questo'
caso le ore annuali di permesso, indipendentemente dall'articolazione
dell'orario di lavoro, ammontano a 18 ore.

2. Il permesso di tre giorni consecutivi per lutto, può decorrere a richiesta del
dipendente, anche dal giorno lavorativo successivoall'evento ed in modo non
consecutivo e comunque entro sette giorni dall'evento stesso.

3. I permessi giornalieri retribuiti sono sempre concessi al dipendente convocato
dall'autorità giudiziaria in qualità di teste.

1. In caso di mancato recupero di permessi brevi previsti dall'art. 20 del CCNL
del 6/7/1995 il dipendente può scegliere per evitare la decurtazione della
retribuzione di scontare il recupero tramite decurtazione delle ferie
considerando convenzionalmentedi 6 ore la giornata di ferie.

Art. B
Visite mediche, terapie,
esami clinici

1. II dipendente, in occasionedi assenzeper analisi cliniche, cure mediche, visite
preventive e visite collegiali effettuate per conto dell'amministrazione presso
strutture ritenute idonee dall'amministrazione, sarà considerato a tutti gli
effetti in servizio effettivo.

2. Fermo restando quanto disposto dall'art. 21 dél CCNLdel 06.07.1995 (assenze
per malattia), il dipendente che dovrà effettuare assenze per analisi cliniche,
cure mediche e visite preventive in strutture sanitarie pubbliche,
convenzionate e private potrà utilizzare gli appositi permessi retribuiti di cui
all'art. 6 - lO comma del presente accordo, con le medesime modalità.

3. L'assenza dal servizio per la donazione di midollo osseo (sia il primo esame
per l'iscrizione alla bancadati che le eventuali successivedonazioni e/o esami)
viene equiparata ai permessi per la donazione del sangue.

4. La certificazione medica non deve contenere la diagnosi ma unicamente
certificare il periodo di malattia.

5. Nel caso di personale affetto da gravi malattie, anche derivanti da infortunio
sul lavoro o da malattia professionale, che non abbia le condizioni di accedere
a trattamenti pensionistici e che abbia esaurito il periodo di 36 mesi di
conservazione del posto di lavoro, andranno verificate le possibili soluzioni che
consentano di garantire la possibilità di rientro anche dopo un ulteriore
periodo di assenzasenza assegni e nel contempo valutati i possibili interventi
di sostegno anche nei confronti della situazione famigliare.

6. Nel caso di personale affetto da malattie, che impediscono lo svolgimento
della normale mansione non rendendo comunque inidonei a proficuo lavoro
sarà esperito ogni utile tentativo al fine di destinare il dipendente a mansioni
compatibili con lo stato di salute e con la realtà organizzativa e lavorativa
dell'ente, anche entro i primi 18 mesi di malattia.

7. Per consentire l'effettuazione di ,trattamenti periOd~'Cip lattie debilitanti
e/o incurabili, compatibilmente con la realtà,' I . a e lavorativa

~ ~ -\~Q,rul:) ~ .t<\C.!1~~
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dell'ente, verrà garantita al dipendente una articolazione della prestazione
lavorativa attraverso: orari flessibili, programmazione plurisettimanale
dell'orario di lavoro, accoglimento dell'eventuale richiesta di part-time in
aggiunta ai contingenti previsti.

8. In materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione,
cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza; va data applicazione
al testo unico (D.P.R. 9 ottobre 1990 n° 309).

Art. 9
Congedi parentali

1. In applicazione del D.Lgs 151/2001, l'Amministrazione comunale si impegna a
porre in essere le soluzioni organizzative che consentano una piena
realizzazione dei principi ispiratori della normativa, tesi a salvaguardare il
sostegno alla maternità e paternità, alla assistenza a famigliari portatori di
handicap e, fatte salve le inderogabili esigenze organizzative e di
mantenimento del livello di erogazione dei servizi comunali, consentano la
possibilità di perseguire maggiori livelli di formazione professionale personale
e per l'impiego del tempo per fini di solidarietà.

."

Art. 10
Periodi di aspettativa

1. AI dipendente con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, che ne faccia
formale e motivata richiesta possono essere concessi, compatibilmente con le
esigenze organizzative o di servizio, periodi di aspettativa per esigenze
personali o di famiglia, senza retribuzione e senza decorrenza dell'anzianità,
per una durata complessiva di dodici mesi in un trlennio da fruirsi al massimo
in due periodi.

2. I periodi di aspettativa di cui al comma 1 non vengono presi in considerazione
ai fini della disciplina contrattuale per il calcolo del periodo di comporto del
dipendente.

3. La presente disciplina si aggiunge ai casi espressamente tutelati da specifiche
disposizioni di legge o, sulla base di queste, da altre previsioni contrattuali.

4. Qualora venissero meno i motivi che hanno giustificato la concessione
dell'aspettativa l'Amministrazione può invitare il dipendente a riprendere
servizio e, per le stesse motivazioni, il dipendente può riprendere servizio di
propria iniziativa, concordando il rientro con l'Ente.

5. Nel caso in cui le motivazioni della richiesta vengano meno prima dell'inizio
della concessionedell'aspettativa, il dipendente può revocare la richiesta prima
che abbia inizio la astensionedal lavoro.

6. Il rapporto di lavoro è risolto qualora il dipendente non si presenti a riprendere
servizio alla scadenzadell'aspettativa, salvo comprovati motivi.

1. Fermo restando quanto previsto dalla normativa del CCNL(art. 15 e 16 code
contrattuali) in materia di diritto allo studio, il diritto ad usufruire delle 150 ore
individuali si consolida sulla base delle seguenti condizioni: .
• definire percentuali uguali al 3 % del personale in servizio a tempo

indeterminato;
• attestazione di frequenza per il conseguimento di titoli per i quali siano

previsti appositi corsi di preparazione e conseguente certificazione
attestante l'avere sostenuto l'esameo le prove finali;

• attestazione di avere sostenuto almeno n. 3 esami per anno per i corsi
universitari, la preparazione e discussione della tesi viene equiparata ad
un esame e pertanto da diritto all'utilizzo di 50 delle 150 ore di cui sopra.

2. Nel caso in cui manchino i presupposti di cui sopra, i permessi utilizzati,
vengono considerati come aspettativa per motivi personali, owero, a richiesta
del lavoratore, commutati in congedo ordinario o compensati con prestazioni
straordinarie.

Art. 11
Diritto allo studio

w,
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Art. 12
Trasferimenti
Mobilità Interna

Art. 13
Trasferimenti
Mobilità Esterna

Art. 14
Il Vestiario

Art. 15
Copertura Assicurativa
anche per particolari
responsabilità

Art. 16
Patrocinio legale

Art. 17
Copertura assicurativa/j' /': /(Kasko) per "uso del

;;. /zzo proprio

r ~

1. Il Dirigente d'Area, nell'ambito delle funzioni e responsabilità che gli
competono e nel contesto delle mansioni equivalenti della categoria di
appartenenza dei lavoratori, può procedere al trasferimento di un dipendente
nell'ambito del settore compatibilmente con le esigenze di servizio. Sarà
sempre valutata la possibilità di far coincidere i prowedimenti di trasferimento
con il gradimento degli interessati.

2. Il trasferimento intersettoriale del personale è inteso da un lato come
strumento di razionalizzazionedell'uso delle risorse umane in relazione ai piani
e agli obiettivi definiti da perseguire e dall'altro come una possibilità data al
lavoratore di effettuare nuove esperienze lavorative con la finalità di migliorare
il proprio bagaglio di conoscenzeprofessionali. .

3. L'attuazione della procedura di trasferimento interna deve comunque
prevedere un procedimento atto a salvaguardare la funzionalità del servizio al
quale il lavoratore risulta assegnato.

4. AI fine di favorire processi di trasferimento interno l'Amministrazione si
impegna a dare adeguata pubblicità al piano triennale delle risorse umane.

5. Il trasferimento interno di lavoratori con incarichi di dirigente sindacale può
essere disposto previo nullaosta delle organiuazioni di appartenenza.

1. Le domande di trasferimento da altro ente presentate negli ultimi due anni
sono prese in considerazione e valutate in relazione ai piani triennali
occupazionali.

2. La valutazione del possessodei requisiti professionali, culturali e di esperienza
necessari per lo svolgimento delle attività per le quali è richiesta la risorsa,
compete al Dirigente d'Area al quale verrà assegnata la risorsa stessa.

3. Della consistenza delle domande giacenti e dei prowedimenti adottati verrà
data informazione alla RSUentro il mese di marzo di ogni anno.

1. Eventuali variazioni al vigente regolamento per la fornitura della massa
vestiario comprendente la individuazione del personale avente diritto, le
quantità e caratteristiche del vestiario e ia tempificazione, vanno concordate
con il servizio per la sicurezza e con i rappresentanti dei lavoratori per la
sicurezzae ne è data informazione alla R.S.U.

2. In casi particolari che possono comportare la contaminazione del vestiario da
parte di agenti batterici e o di prodotti tossici, da rilevarsi in concerto con il
servizio sicurezza e i rappresentanti dei lavoratori per la sicureua anche sulla
base delle indagini di rischio effettuate ai sensi del Dl.gs 626,
l'Amministrazione stipulerà apposite convenzioni per effettuare il servizio di
lavanderia.

1. In favore delle- figure professionali, individuate in sede di apposita
concertazione, l'Amministrazione stipulerà, con oneri a proprio carico,
adeguata polizza assicurativa al fine di garantire il proprio personale dal rischio
delle ripercussioni negative che potrebbero derivare dall'eventuale
risarcimento del danno, in considerazione dell'autonomia decisionale e
gestionale loro attribuita e la conseguente responsabilità funzionale e
operativa.

1

1. Viene applicato l'art 28 del CCNL- "code contrattuali" e successivemodifiche
ed integrazioni

1. L'uso del mezzo proprio per adempimenti di servizIo è, di volta in volta,
autorizzato dal Responsabiledel Settore d'appartenenza su apposita richiesta
motivata.

2, L'amministrazione, a tale scopo, stipula, una poliua assicurativa a favore dei
,dIPendenti autorizzati a se 'rsi del mezzo proprio in occasione di missioni o

tYfj;'ermpimenti di servi o; le poliua dO:~,£r~~ede~eapPosita cop~rtura

I \ ' VJ'~G:.!\.~) Al- ()~/
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Art. 18
Servizio Mensa

Art. 19
Rapporti di lavoro atipici

assicurativa oltre che per i danni al mezzo, anche al conducente e a chi altri,
per ragioni di servizio, si trovi ad essere trasportato; della polizza stipulata
viene data informazione alla RSU.

\
1. Restano confermate le modalità attualmente stabilite per la fornitura della

mensa ai servizi articolati con rientri pomeridiani di minimo 2 ore.

1. La disciplina contrattuale ha compiutamente regolato le diverse forme di
attivazione del rapporto di lavoro a tempo determinato e a tempo
indeterminato.

2. L'utilizzo delle forme contrattualmente previste deve risultare dal piano
triennale occupazionale e dalle sue modifiche e integrazioni.

,

Art. 20
Formazione

1. La formazione si compone di aggiornamento e accrescimento professionale,
l'accrescimento e l'aggiornamento professionale sono assunti come metodo
permanente per assicurare il costante adeguamento delle conoscenze e delle
competenze, per favorire una cultura orientata al confronto dei risuitati, per
sviluppare autonomia e capacità d'iniziativa e per orientare i percorsi di
carriera di tutto il personale.

2. Ai sensi dell'art. 4 comma 2 lett. d) del CCNLi programmi annuali e pluriennali
di formazione professionale, riqualificazione e aggiornamento del personale
sono oggetto di contrattazione decentrata per quanto attiene l'individuazione
delle aree tematiche di intervento aventi caratteristiche settoriali owero
trasversali.

3. I programmi di cui al comma 2 sono volti a favorire i processi di
riorganizzazione e di qualificazione/riqualificazione delle strutture, facendone
anche strumenti ordinari che accompagnano e ottimizzano l'inserimento di
nuovo personale. Non meno del 40% delle risorse annuali verrà destinata alla
formazione professionale di tipo settoriale.

4. Le risorse destinate alla formazione, stanziate sul bilancio di ciascun anno e
non utilizzate nel corso dell'esercizio finanziario, sono vincolate al riutilizzo
nell'esercizio successivocon le stesse finalità.

5. L'amministrazione comunale si impegna a convogliare, anche in maniera
mirata, nel budget complessivodell'ente destinato alla formazione le economie
derivanti dall'organizzazione diretta di iniziative a carattere formativo.

6. I programmi formativi di cui al comma 2 dovranno favorire la partecipazione
della maggior parte possibile del personale dipendente per categoria o profilo
di appartenenza.

7. I programmi formativi di cui al comma 2 sono finalizzati a:
• accrescere le conoscenzedi basee consentire l'acquisizione di competenze

specialistiche;
• completare la formazione d'ingresso dei lavoratori neo assunti;
• fornire strumenti normativi e/o pratici per lo svolgimento della propria

attività lavorativa e per il miglioramento della propria professionalità;
• favorire processi di rinnovamento delle procedure e delle integrazioni tra

servizi, sviluppando capacità comunicative e relazionali, coerenti con il
superamento di modelli organizzativi tradizionali a favore di modelli
cooperativi che valorizzino l'interazione dentro il gruppo e con gli utenti;

• riqualificare e sviluppare le competenze professionali del personale;
• riqualificare il personaie interessato a processi di trasferimento interno a

seguito di processidi riorganizzazione;
8. I corsi di formazione potranno essere organizzati all'interno dell'ente

utilizzando, ove possibile, le professionalità esistenti owero docenti esterni. In
caso di ricorso a docenze esterne queste dovranno garantire adeguata
professionalità desumibile da indiscussi curricula professionali, owero
garantita dall'intervento diretto di enti o società preposti alla formazione che
devono comunque possedere i requisiti previsti dalla legge o da organismi
certificatori.

9. I percorsi formativi troveranno, di norma, applicazione in orario di lavoro.
Diversamente, le ore utilizzate saranno recuperate dal lavoratore, o

C;l;b ~~JIJ"~) A-f~~y- ~~



C\PERSONALE_SIMONE\contrattazione collettiva SInnai settembre 200'Cok.doc 7di13

ricompensate, previo accordo con il proprio responsabiledi servizio.
10. L'ente si impegna a realizzare un sistema di anagrafe formativa per ogni

dipendente eventualmente contenuto direttamente nei fascicoli personali.
11. A fronte di particolari esigenze formative non attuabili con gli stanziamenti già

previsti a bilancio, l'Amministrazione, valutate le necessità e le valenze
organizzative, si impegna a valutare la possibilità di ulteriori finanziamenti nel
rispetto delle effettive capacità di bilancio.

Art. 21
Salute e sicurezza nei
luoghi di lavoro

l. Le parti considerano prioritario il raggiungimento dei massimi iivelli di
sicurezza all'interno dell'Ente nel pieno rispetto della normativa 'vigente. Le parti,
in concerto con le R.L.S. e il ResponsabileAziendale, si incontrano almeno una
volta l'anno per verificare:

• lo stato d'intervento in materia di salute e sicurezza dei lavoratori e dei
luoghi di lavoro;

• i piani di intervento già finanziati e programmati;
• piani necessitanti di prossima attuazione.

2. Fermo restando la appiicazione di tutti gli istituti previsti dal Dl.gs 626 /94, al
fine di valorizzare gli interventi posti in essere in materia di prevenzione e
sicurezzasul lavoro, l'Amministrazione Comunaleadotta comportamenti tesi a:
• favorire il ruolo dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza;
• mantenere un adeguato livello di informazione ai lavoratori articolato

per settori di attività;
• garantire continuità ai processi formativi specifici sia nei confronti dei

lavoratori sia nei confronti dei loro rappresentanti per la sicurezza.
3. Le parti concordano che a decorrere dal 2001 le OO.5S. unitarie debbano

nominare 3 responsabili per la sicurezza

A fronte delle innovazioni normative e contrattuali le parti danno atto
dell'esigenza di rivedere il Regoiamentodell'ente che discipiina tale materia.

Si concorda che lo straordinario non può essere considerato un fattore
ordinario di programmazione del tempo di lavoro, ma deve essere utiiizzato in
casi eccezionali per fronteggiare particoiari situazioni altrimenti non gestibiii
col solo orario ordinario.

2. Resta confermato il principio che le prestazioni di lavoro straordinario devono
essere preventivamente autorizzate dal Responsabile di Settore, è esclusa
ogni forma generaiizzata di autorizzazione.

3. Lo straordinario, in quanto remunerazione di prestazioni di carattere
eccezionale, a richiesta del dipendente potrà essere recuperato previo
confronto con il diretto responsabileche ha richiesto la prestazione.

4. Entro il primo trimestre di ogni anno verrà reso noto alle R.5.U. l'ammontare
del fondo dello straordinario per l'anno in corso calcolato secondo quanto le
norme e i contratti prevedono in materia. Il fondo così previsto è suddiviso
secondo un piano di assegnazione per settori di riferimento o attività
predisposto secondo le necessitàdell'ente.

Art. 22

I
l.

Part time

! Art. 23 l.
Straordinario

Art. 24
Pari opportunità

/

1. AI fine di attivare misure e meccanismi tesi a consentire una reale parità tra
uomini e donne all'interno del comparto, nell'ambito delle più ampie previsioni
dell'art. 2, comma 6, della L.125/1991 e degii artt.7, comma 1, e 61 del
D.Lgs.n. 29/1993, saranno gradualmente definiti gli interventi previsti all'art.
19 del CCNLintegrativo del 15.09.2000

2. In appiicazione dei comma 4 dell'art. 19 del CCNLintegrativo del 15.09.2000
entro sei mesi dalla nomina dei comitati per le pari opportunità,
l'Amministrazione si impegna a definire mediante specifica disciplina le
condizioni e gii strumenti idonei per il funzionamento degli stessi.

Art. 25
Mobbing

1. Le parti danno atto ad impegnarsi a costituire un comitato paritetico per
la lotta al mobbing ai sensi dell'art. 8 del CCNL22.01.2004

(1{ - ~ffl1YG)A.l2!l ~1 t
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Art. 26
Assistenza e previdenza
integrativa

Art. 27
Disciplina di reperibilità e
produttività per il servizio
di stato civile

Art. 28
Disciplina di reperibilità
per il servizio di cantiere

1. Con separato accordo sarà data attuazione alle disposizioni contenute
nell'art. __ del CCNL 22.01.2004 per l'assistenza e la previdenza
integrativa del personale della Polizia Locale con i fondi derivanti dai
proventi contrawenzionali ex. art. 208 del CDS. La Giunta Comunale,
nella destinazione dei suddetti fondi, determinerà annualmente la
percentuale da destinare per il suddetto scopo

1. SIveda allegatò

1. Si veda allegato
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I

Art. 29
Definizione delle risorse

Art. 30
Assegnazione delle risorse
alle finalità di cui
all'articolo 17 del CCNL

Art. 31
Criteri di incentivazione
del personale

Art. 32
Criteri generali dei sistemi
incentivanti

;:
/~..

ì

1. La definizione del fondo per le "Risorse per le politiche di sviluppo delle risorse
umane e per la produttività", in applicazione di quanto previsto dal CCNL,è
determinato con appositi accordi annuali e per l'anno 2004 e 2005 secondo i
prospetti riepilogativi Allegati1-2004 -Allegati 2 - 2005

1. Con apposito accordo annuale si provvede a dare attuazione alle finalità di cui
all'art.1? del CCNLdeterminando la assegnazione delle risorse per le seguenti
aree di incentivazione:

• Produttività individuale
• Produttività legata al raggiungimento degli obiettivi di gestione previsti

dal PEG.
• Progressioniorizzontali
• Turno, rischio, reperibilità ecc.
• Disagio operativo
• Particolari responsabilità
• Remunerazionedi specifiche attività incentivate per legge.

2. Le somme non utilizzate o non attribuite, con riferimento alle finalità del
corrispondente esercizio finanziario, sono portate in aumento alle risorse
dell'anno successivo.

1. I criteri generali per la gestione dei sistemi di incentivazione sono i seguenti:
• iniziative di produttività che coinvolgano tutti i dipendenti dell'ente;
• utilizzo della incentivazione per il miglioramento della produttività e dei

servizi istituzionali;
• sistemi di incentivazione collegati al risultato individuale e ad obiettivi

collettivi di miglioramento, rientranti nei P.E.G.;
• il risultato individuale si collega al sistema di valutazione;
• gli obiettivi sono collegati a indicatori misurabili di tipo quali - quantitativo;
• ripartizione equilibrata tra il fondo per la produttività individuale e il fondo

di produttività legata al raggiungimento degli obiettivi previsti dal P.E.G;
• gestione applicativa dei sistemi a livello settoriale.

1. I criteri generali che sono alla base dei sistemi incentivanti sono identificati nel
seguenti:
Incentivazione individuale
1. articolazione del fondo per settori sulla base del numero dei lavoratori

assegnati e del rapporto parametrale di categoria;
2. assegnazione incentivi individuali sulla base del:

1) risultato della valutazione;
2) apporto individuale sulla base della partecipazione effettiva;
3) adeguato rapporto parametrale tra le diverse categorie di
inquadramento, valorizzando le categorie a maggiore contenuto
professionale.

La incentivazione individuale del personale con rapporto a tempo parziale dovrà
tenere conto, in modo proporzionale, dell'effettivo tempo lavorato.

Incentivazione di risultato
a) articolazione del fondo per settori sulla base del numero dei lavoratori

assegnati, del rapporto parametrale di categoria e di appositi correttivi di
bilanciamento individuati dalla Conferenzadei capi settore;

b) articolazione dei fondi di settore per centri di responsabilità (servizi)
mediante valutazione degli obiettivi assegnati, del grado di innovazione,
complessità e strategicità degli stessi in sede di conferenza di settore;

c) assegnazionedegli incentivi al personale sulla base dei seguenti elementi:
1) criteri quali-quantitativi legati al raggiungimento degli obiettivi di P.E,G.;
2) adeguato rapporto parametrale tra le divers~~ategOrie di inquadra,mento'"1

. 'L' ,r;f)v -r\~ ~ :::-::jIR-n; ;:,~) / 'Nz (.
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Art. 33
Progressione orizzontale

Art. 34
Disagio Operativo

/
Art. 35
Rischio ~

Art. 36
_!,~esponsabilità

valorizzando le categorie a maggiore contenuto professionale.
2. La metodologia per la applicazione dei sistemi di incentivazione individuale e

collettiva è quella di cui all'allegato "A".

1. Il sistema di progressione economica orizzontale si realizza in relazione alle
condizioni organizzative e alle caratteristiche dell'ente.

2. Vengono riconosciuti i parametri già stabiliti per ii 1999 e si assegna la PEOai
dipendenti che nell'anno 2004 hanno maturato un anno nella categoria di
appartenenza.

3. Nella fase applicativa della progressione orizzontale gli obiettivi da perseguire
sono:
3.1. trasparenza dei percorsi;
3.2. determinazione annuale della quota di risorse da destinare alle

progressioni orizzontali e, conseguentemente, della percentuale di
progressioni per ogni categoria economica in relazione ai lavoratori in
possessodel requisito minimo per potere accedere a tale istituto;

3.3. assegnazione annuale del fondo per le progressioni economiche
attribuibili per settore in relazione ai lavoratori in possesso del requisito
minimo per potere accedere a tale istituto;

3.4. individuazione di metodologie atte al completo ed equilibrato impiego del
fondo generale stabilito;

3.5. stretta connessione e collegamento tra tale processo e i risultati del
sistema di valutazione del personale;

3.6. valorizzazione dell'esperienza professionale considerando adeguatamente
gli elementi più caratterizzanti gli aspetti della professionalità lavorativa;

3.7. un programma di impiego delle risorse disponibili nel contesto del fondo
che abbia uno sviiuppo nel tempo e un andamento ragionevole in
funzione degli scopi che l'istituto contrattuale si prefigge e più in
particolare che consenta:
a) la permanenza di una adeguata consistenza dei fondi per la

incentivazione individuale e per centri di responsabilità.
b) la durata nel tempo del sistema di progressione orizzontale mediante

una permanenza minima in ogni posizione economica anche in modo
diversificato tra le varie categorie e tra le diverse posizioni
economiche della stessa categoria.

1. Le Parti stabiliscono di riconoscere quali siano le attività lavorative svoite in
situazione di particolare disagio:
• Le attività svolte al PersonalComputer per almeno 20 ore settimanali;
• Le attività di sportello di almeno 3 ore su 6 o 6 su 9 per giorno lavorativo;
• Le attività lavorative svolte all'esterno degli Uffici.

2. L'indennità di rischio non è cumulabiie con l'indennità di responsabilità del
servizio, e non è attribuibiie ai dipendenti di categoria D o superiore.

3. L'indennità di disagio è equiparata all'indennità di rischio (€ 30,00 mensili dal
01.01.2004). L"importo del disagio e della criticità di servizio come queilo del
rischio dovrà essere ridotto qualora il lavoratore interessato risulti assente per
una delle causali consentite dalle disposizioni contrattuali oda specifiche fonti
legali (ferie, malattia, maternità, permessi, aspettative, ecc.).

1. Le parti concordano che possono essere considerate attività lavorative che
comportano continua e diretta esposizione a rischio le attività delle squadre
degli operatori ed esecutori tecnici e specializzati e della centralinista non
vedente;

Si riconosce la specifica indennità per gli incarichi formalmente attribuiti su
indicazione dei Dirigenti d'Area. Le indennità entro la cifra prevista dalla
suddivisione del fondo dovrà, ove possibile, rispettare i limiti indicati dal contratto
per ogni categoria. Art. 36 comma 1 CCNL22.01.2004
Si riconoscono inoltre le specifiche responsabilità (indicate dai Dirigenti d'Area) di
cui all'art. 37 comma 2 del CCNL22.01.2004
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Art. 37
Criticità servizio

Si riconosce la specifica indennità per le categorie D e D3, che non godono della
titolarità di una posizione in relazione alle maggiori responsabilità al più elevato
grado di professionalità, attribuendo un rapporto parametrale di punti 175.

l

/.;/

/
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Produttività individuale
La determinazione della quota individuale di produttività, da riferirsi ai programmi di lavoro, da liquidare a
tutti i dipendenti, , awerrà secondo i seguenti criteri e parametri:
1) al risultato della valutazione;
2) al rapporto riferito alle categorie di inquadramento, secondo la seguente scala:
CAT. A 100
CAT. B 125
CAT. B3 150
CAT. C 175
CAT. D 200
CAT. D3 250
3) all'apporto individuale di ogni singolo dipendente da riferirsi alla partecipazione effettiva rispetto al
programma di lavoro, decurtando le assenze dovute a:

A. malattia, fatta eccezione delle assenze per infortunio sul lavoro, decurtata al 75%;
B. aspettative non retribuite decurtate al 100%;
C. aspettative sindacali o per mandato politico decurtate al 100% escluse le assenze per

funzioni relative alla responsabilità sulla sicurezza.

Il fondo per la produttività individuaie, anche in relazione a possibili effetti di disequilibrio tra i diversi settori
quale conseguenza della prima fase di applicazione del sistema di valutazione, viene articolato per settori
sulla base delle caratteristiche professionali dei lavoratori assegnati owero tenendo conto del combinato tra
il numero dei lavoratori e il relativo parametro di categoria.

II fattori di cui sopra operano come moltiplicatori per determinare il valore del punto parametrale generale
da utilizzarsi come moltiplicatore del prodotto dei fattori individuali, secondo la seguente metodologia:

, 1) determinazione del fondo generale di settore (A)
, 2) calcolo del prodotto dei fattori individuali di ogni singolo dipendente (risultato della vaiutazione, rapporto

parametrale, apporto individuale) (B)
3) somma di tutti i risultati individuali
4) divisione del fondo per la somma di tutti i risultati individuali, per determinare il valore del punto di

produttività
5) calcolo dell'incentivo individuale moltiplicando il risultato individuale per il vaiore del punto di produttività

sulla base della seguente formula:

Fondo generaie di settore = A
prodotto individuale dei fattori = B

Obiettivi di gestione (art.17 comma 2 lettera a))
La determinazione della quota di produttività afferente ai singoli settori awerrà secondo i criteri e parametri
di seguito specificati:
1) numero dei lavoratori assegnati al settore;
2) al rapporto riferito alle categorie di inquadramento, secondo la seguente scala: ') ~/~~:~~~~ ~L
CAT.63150 . /~
CAT. C 175 ~
CAT, D 200 ,.-/'

3) indicatori di correttivo definiti da con enza dei responsabili di settore al fine,di evitare rilevanti
disequilibri, in relazione al nume o dei lavo tori e alle categorie professionali, tra i diversi settori

•
"

Incentivo individuale =
A

----.-----.----------.--.------------)(B
somma di tutti i B del settore
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Quotazione per centro di responsabilità
Sulla base delle risultanze per i singoli settori di cui al punto che precede, si definiscono le quotazioni per
centro di responsabilità (servizio).
La quotazione viene proposta dal capo settore tenendo conto dei seguenti elementi:
'. quantità di impegno operativo richiesto espresso in giornate-uomo;
• grado di innovazione degli obiettivi dei singoli PEGsecondo il parere espresso dal nucleo di valutazione
• grado di complessità e di strategicità delle attività e obiettivi dei singoli PEGsecondo il parere espresso

dal nucleo di valutazione;
Vengono pertanto individuati i seguenti parametri:
• una quota pari al 40% del fondo complessivo assegnato al settore viene suddivisa in parti uguali tra i

diversi servizi/centri di responsabilità sulla base del personale afferente agli stessi suddiviso per categoria
sulla base dei parametri utilizzati al punto precedente (il personale dovrà essere conteggiato una sola
volta nel complesso, owero non vi può essere un dipendente che afferisca a due o più fondi a meno di
mobilità interna durante l'anno),

• l'ulteriore 60% del fondo complessivo di settore dovrà essere erogato considerando, il grado di
innovazione, il grado di complessità e di strategicità delle attività e obiettivi dei singoli PEG;

Quotazione individuale
La attribuzione della quota di incentivo economico individuale per ogni dipendente impegnato nel
raggiungimento degli obiettivi viene definita sulla base dell'apporto professionale individuale quali-
quantitatlvo dato dallo stesso alla realizzazione degli obiettivi previsti dal PEG,mediante la assegnazione di
una valutazione con riferimento ai seguenti parametri:

Parametri di valutazione Peso
a) Quantità della prestazione svolta (impegno quantitativo) da 1 a 100
b) Precisionee qualità delle prestazioni svolte (valutazione qualitativa) da 1 a 100
c) capacità di adattamento operativo e disponibilità da 1 a 100
d) Orientamento all'utenza e/o alla collaborazione interna e/o tra i servizi da 1 a 100

I parametri di valutazione di cui sopra possonoessere diversamente definiti ed articolati su proposta del capo
del settore e approvati in conferenza di settore con la presenzadi tutto il personale assegnato.
La valutazione individuale deve essere resa nota In sede di conferenza di servizio owero per iscritto al
dipendente che potrà, entro 15 giorni, esprimere il proprio dissenso al capo settore competente, in caso di
disaccordo la Conferenzadei capi settore assumefunzioni di collegio arbitrale .

. .•
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Procedura selettiva ,.di 'attribuzione delle:pr{)gressionieconomiche orizzontali.
OGGETTO: Approvazione Graduatoria delle ..ProgressioniEconomiche Orizzontali al personale

dipendente dell'Ente con decorrenza dal 01.01.2008

ILRESPONSABILEDELL'AREAAMMINISTRATIVA

VISTOil CCNLdel 11/04/2008 relativo al quadriennio normativo 2006/2009 e biennio economico 2006/2007;
VISTOil CCNLdel 31/07/2009 relativo al biennio economico 2008/2009;
VISTO l'art. 1, lettera f dell'accordo decentrato integrativo per la destinazione del fondo risorse per le
politiche di sviluppo delle risorse umane e per la produttività - Anno 2008 sottoscritto dalla delegazione
trattante di parte pubblica e di parte sindacale in data 16 aprile 2009: .
• con il quale è stata destinata la somma di € 16.000,00 per le seguenti progressioni economiche

all'interno della categoria a decorrere dal 01.01.2008: categoria A: n" 2 progressioni economiche -
categoria B (comprensiva della categoria giuridica Bl e B3) n. 15 progressioni economiche -
categoria C: n. 5 progressioni economiche, categoria D (comprensiva della categoria giuridica Dl e D3):
n.3 progressioni economiche;

• con il quale è stata disciplinata la Progressione economica all'interno della categoria specificando che al
fine della predetta progressione sono utilizzati i seguenti elementi di valutazione, corrispondenti a
quelli indicati nel CCNL31/03/1999, assunti nella formulazione più semplice:

)- Votazione per il periodo [01.01.2008-31.12.200BJ risultante dalla Scheda di valutazione delle
prestazioni dei dipendenti;

VISTAla determina n" 117 del 25.05.2009 dell'Area Amministrativa relativa alla Destinazione Definitiva per
l'anno 2008 del Fondo risorse per le politiche di sviluppo delle risorse umane e per la produttività;

PRESOATIO CHE
• secondo l'art. 9, comma 1 del CCNLdel 11/04/2008 relativo al quadriennio normativa 2006/2009, "ai
fini della progressione economica orizzontale, secondo lo disciplina dell'art. 5 del CCNLdel 31,03,1999,
il lavoratore deve essere in possesso del requisito di un periodo minimo di permanenza nella posizione
economica in godimento pari a ventiquattro mesi";

• le schede di valutazione sono state notificate a tutti i dipendenti dal 08.06.2009 dando loro la possibilità
di ricorrere avverso la valutazione entro il termine stabilito in 15 giorni dalla ricezione della scheda;

• decorso tale termine sono stati esaminati due ricorsi pervenuti in prima istanza in via gerarchica dinanzi
ai dirigenti preposti, di cui uno anche in seconda istanza dinanzi al Nucleo di Valutazione;

VISTEle schede di valutazione del personale dipendente, depositate agli atti del servizio personale, per il
periodo 01.01.2008-31.12,2008 predisposte dai responsabili delle tre Aree: Amministrativa, Economico-
Sociale, Tecnico-Vigilanza

CONSIDERATOCHE la procedura selettiva può essere espletata d'ufficio tenuto conto che:
• è acquisibile agli atti del servizio personale 11requisito necessario di un periodo minimo di permanenza

nella posizione economica in godimento pori a ventiquattro mesi per la partecipazione alla procedura
selettiva della progressione economica orizzontale;

\\SClvcmRli\An:al\PcUDlllllc\H.iputi rurldtJWl'ARTO FONDO ANNO :romMetetmi ••.• mllnl1iunl: l'E04hl(lI~OI~20DB.dlK



• si utilizzano, ai fini della predisposizione della graduatoria, gli elementi di valutazione corrispondenti .
alle votazioni per il periodo [01.01.2008-31.12.2008) risultanti dalle Schede di valutazione di ciascul
dipendente depositate agli atti del servizio personale;

VISTO il prospetto predisposto dal Servizio Personale per l'attribuzione delle Progressioni Economiche
Orizzontali al personale dipendente dall'Ente dal 01,01.2008, in base alla verifica del requisito di
permanenza nella posizione economica in godimento pari o ventiquattro ",esi e sulla base delle valutazioni

• dell'anno 2008 attribuite dai Dirigenti ai dipendenti;
A VISTOil Dlgs26712000;

VISTOil Dlgs 165/2001;
DETERMINA

1. di approvare il prospetto "A" allegato alla presente per farne parte integrante e sostanziale del
presente atto;

2. di attribuire le progressioni economiche orizzontali secondo quanto indicato nel prospetto allegato A a
decorrere dal 01.01.2008;

3. di prendere atto che per l'anno 2008 la somma di ( 14,693,99 grava per ( 14.609,93 sulla Parte Fissa del
Fondo risorse per le politiche di sviluppo delle risorse umane e per la produttività annualità 2008, e per
€ 84,16 sul Bilancio 2008, mentre per il 2009 la somma di ( 14.752, 03 grava per € 14.609,93 sulla Parte
Fissa del Fondo risorse per le politiche di sviluppo delle risorse umane e per la produttività annualità
2009 e per € 142,21 sul Bilancio 2009;

4. di liquidare le competenze spettanti arretrate dal 01 gennaio 2008 al 31 ottobre 2009 secondo il
prospetto allegato B da trasmettere al servizio finanziario;

5. di liquidare dal mese di novembre 2009 il nuovo trattamento economico derivante dalla progressione
economica orizzontale del personale dipendente avente diritto di cui alla graduatoria allegata.

6. Costituiscono condizioni risolutive del presente atto, senza alcun obbligo di preavviso, l'annullamento
della procedura selettiva che ne costituisce il presupposto. In caso di progressione effettuata in
violazione di norme imperative di legge si procederà all'annullamento della procedura e alla risoluzione
del presente atto con il recupero delle somme illegittimamente corrisposte.

7. di comunicare l'attivazione della predetta procedura selettiva e l'approvazione della relativa
graduatoria ai dipendenti di cui all'allegato "A";

8. Ditrasmettere copia del presente atto alla RSU.

IL RESPONSABILE OELl'AREA AMM.YA
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SERVIZIO: GESTIONE GIURIDICA DEL PERSONALE,
SVILUPPO RISORSE UMANE, FORMAZIONE.

COMUNE DI SINNAI

- : ;f'rocedllra.S.e!etti~~,~~i..~ttlii~lIzip~e\d~lI~jproJl~~~siClri.econom.iche orizzontali.
OGGETfO: .Approvaiione:GraCluatoria. 'a~lle;~r.ogressioiii:Econoniic;he.Orlzzoritiilialpersonale

'.di erii:lente déll'Ente_conidècorirenzi!.d~I;O:L01.2009 ' ..

ILDIRIGENTEINCARICATO

VISTOil CCNLdel 11/0412008 relativo al quadriennio normativa 2006/2009 e biennio economico 200612007;

VISTOil CCNLdel 31/0712009 relativo al biennio economico 2008/2009;

VISTOl'art. 1, lettera f dell'accordo decentrato integrativo per la destinazione del fondo risorse per le politiche
di sviluppo delle risorse umane e per la produttività - Anno 2009 sottoscritto dalla delegazione trattante di parte
pubblica e di parte sindacale in data 28 dicembre 2009 con 11Quale:
• è stata destinata la somma di €: 27.700,00 per le seguenti progressioni economiche all'interno della categoria

giuridica a decorrere dal 01.01.2009: - categoria Bl: n" 8 progressioni economiche - categoria B3 n' 3
progressioni economiche - categoria C: n" 22 progressioni economiche, categoria 01: n'6 progressioni
economiche;

• è stata disciplinata la Progressione economica all'interno della categoria specificando che al fine della
predetta progressione sono utilizzati i seguenti elementi di valutazione, corrispondenti a quelli indicati nel
CCNL31/03/1999, assunti nella formulazione più semplice:

l> Votazione per il periodo [01.01.2008-31.12.2008] risultante dalla Scheda di valutazione delle
prestazioni dei dipendenti secondo il manuale di valutazione approvato con verbale n' 7 del
15/09/2000 dal Nucleo interno di Valutazione così come disdplinato dal vigente Regolamento degli
Uffid e Servizi, nonché secondo il Regolamento per la valutazione delle prestazioni e dei risultati dei
dipendenti e per le selezioni finalizzate alla progressione economica orizzontale approvato con
dellberazione G.c. n" 206 del 22/12/2008. Si predsa che i criteri Indicati nell'articolo 10 del
predetto regolamento sono da osservare secondo l'ordine in cui sono scritti e predsamente, In caso
di parità di punteggio si darà priorità alla maggiore anzianità di servizio (considerata nella categoria
giuridica e posizione economica); in caso di ulteriore parità di punteggio si darà priorità alla
maggiore età anagrafica, e In caso di ulteriore parità di punteggio si darà priorità alla prestazione
lavorativa a tempo pieno rispetto ad eventuale prestazione lavorativa a tempo parziale.

VISTA la determina n" 01 del 11.01.2010 del Settore Politiche di Gestione del Personale relativa alla
Destinazione Definitiva per l'anno 2009 del Fondo risorse per le politiche di sviluppo delle risorse umane e per la
produttività;

PRESOATTOCHE
• secondo l'art. 9, comma 1 del CCNLdel 11104/2008 relativo al quadriennio normativo 2006/2009, "ai fini

della progressione economica orizzontale, secondo la disciplina dell'art. 5 del CCNL del 31,03,1999, il
lavoratore deve essere in possesso del requisito di un periodo minimo di permanenza nel/o posizione
economica In godimento pari o ventiquattro mesi";

• le schede di valutazione sono state notificate a tutti i dipendenti dal 08.06.2009 dando loro la possibilità di
ricorrere avverso la valutazione entro il termine stabilito in 15 giorni dalla ricezione della scheda;

• decorso tale termine sono stati esaminati due ricorsi pervenuti in prima istanza in via gerarchica dinanzi ai
dirigenti preposti, di cui uno anche in seconda istanza dinanzi al Nucleo di V~lutazjone;

VISTE le schede di valutazione del personale dipendente, depositate agli atti del servizio personale, per Il
periodo 01.01.2008-31.12.2008 predisposte dai responsabtU delle tre Aree: Amministrativa, Economico-Sociale,
Tecnico-Vigllanza;



ILDIRIGENTE
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~ CONSIDERATOCHEla procedura selettfva può essere espletata d'ufficio tenuto conto che:
• è acquisibile dagli atti del servizio personale Il requisito necessario di un periodo minimo di permanenzo

nella posizione economica In godimento pori a ventiquattro mesi per la partecipazione alla procedura
selettiva della progressione economica orizzontale;

• si util1zzano, ai fini della predisposizione della graduatoria, gli elementi di valutazione corrispondenti alle
votazioni per il periodo [01.01.2008-31.12.2008) risultanti dalle Schede di valutazione di ciascun dipendente
depositate agli atti del servizio personale;

• sono acquisibili dagli atti del servizio personale i criteri di preferenza da adottare a parità di punteggio,
disciplinati dall'articolo 10 del Regolamento per la valutazione delle prestazioni e dei risultati dei
dipendenti e per le selezioni finalizzate alla progressione economica orizzontale approvato con deliberazione
G.C. n" 206 del 22/12/2008 da osservare così come meglio precisato nell'accordo l'art. 1, lettera f
dell'accordo decentrato integrativo per la destinazione del fondo risorse per le politiche di sviluppo delle
risorse umane e per la produttività - Anno 2009 sottoscritto dalla delegazione trattante di parte pubblica e
di parte sindacale in data 28 dicembre 2009;

VISTO Il prospetto dal Servizio Personale relativo all'attribuzione delle Progressioni Economiche Orizzontali al
personale dipendente dall'Ente dal 01.01.2009, predisposto in base a:
• verifica del requisito di permanenza nella posizione economica in godimento pari a ventiquattro mesi;
• verifica dei requisiti di cui all'articolo 8 del Regolamento per la valutazione delle prestazioni e dei risultati

dei dipendenti e per le selezioni finalizzate alla progressione economica orizzontale approvato con
deliberazione G.c. n" 206 del 22/12/2008;

• valutazioni riferite al periodo 01.01.2008-31.12.2008 attribu1te dai Dirigenti ai dipendenti;
• applicazione dei criteri di precedenza in caso di parità di punteggio dando priorità alla maggiore anzianità di

servizio (considerata nella categoria giuridica e posizione economica); in caso di ulteriore parità di
punteggio dando priorità alla maggiore età anagrafica, e In caso di ulteriore parità di punteggio dando
priorità alla prestazione lavorativa a tempo pieno rispetto ad eventuale prestazione lavorativa a tempo
parziale;

VISTOil Decreto Sindacale n" 38 del 28/12/2009 con il Quale è stato attribuito alla Dottoressa Escana Anna Rita
l'incarico di Dirigente del Settore Politiche di Gestione del Personale;
VISTOil Dlgs26712000 e successive modifiche ed integrazioni;
VISTOIl Dlgs165/2001 e successive modifiche ed integrazioni;

DETERMINA
1. di approvare la graduatoria delle Progressioni Economiche Orizzontali al personale dipendente dell'Ente con

decorrenza 01.01.2009 di cui al prospetto "A" allegato alla presente per farne parte integrante e sostanziale
del presente atto;

2. di attribuire le progressioni economiche orizzontali secondo Quanto indicato nel prospetto allegata A a
decorrere dal 01.01.2009;

3. di prendere atto che per l'anno 2009 la somma di € 27.464,41 è imputata sulla Parte Fissa del Fondo risorse
per le polltlche di sviluppo delle risorse umane e per la produttività annualità 2009;

4. di liquidare le competenze spettanti arretrate dal 01 eennaio 2009 al 31 dicembre 2009 secondo Il
prospetto allegato B da trasmettere al servizio finanziario;

5. di liQu1dare dal mese di gennaio 2010 il nuovo trattamento economico derivante dalla progressione
economica orizzontale del personale dipendente avente diritto di cui alla graduatoria allegata,

6. Costituiscono condizioni risolutive del presente atto, senza alcun obbligo di preavviso, l'annullamento della
procedura selettiva che ne costituisce il presupposto. In caso di progressione effettuata In vfolazione di
norme imperative di legge si procederà all'annullamento della procedura e alla risoluzione del presente atto
con il recupero delle somme !llegittimamente corrisposte.

7. di comunicare l'attivazione della predetta procedura selettiva e l'approvazione della relativa graduatoria
delle progressioni economiche orizzontall ai dipendenti di cu1all'allegato "A";

8. di trasmettere copia del presente atto alla RSU.
IL RESPONSABILE DEL SETTORE

POLITICHE DI GESTIONE DEL PERSONALE
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IL RESPONSABILEDELSElTORE AAGGE PERSONALE

PREMESSOCHE con l'art. l, lettera f) dell'accordo decentrato integrativo per la destinazione del fondo risorse
per le polttlche di sviluppo delle risorse umane e per la produttività - Anno 2010, sottoscritto dalla delegazione
trattante di parte pubblica e di parte sindacale in data 29 dicembre 2010, si è disdplinato quanto segue:

1. è stata destinata alle progressioni economiche orizzontalt la somma di ( 11.500,00;
2. si è stabilito di attribuire le progressioni economiche orizzontali in modo selettivo ad una quota limitata di

dipendenti in conformità a quanto previsto dall'articolo 23 del Decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150.
In applicazione dell'articolo 6 del vigente Regolamento per la valutazione delle prestazioni e del risultati dei
dipendenti per le selezioni finalizzate alla progressione economica orizzontale, l'aliquota percentuale del
dipendenti che possono benefidare del passaggio della posizione economica viene determinata, per dascun
percorso economico, nel modo seguente:

Numero dipendenti Dipendenti che possono
categoria partecipanti potenziali benefidare del passanlo Aliquota

alla selezioni alla poslz1one economica percentuale
superiore

B 13 2 15%
C 9 7 78%
D 10 6 60%

TOTALI 32 15 46,87%

VISTA la determina n' 01 del 05.01.2011 del Settore Affari Generali e Personale relativa alla Destinazione
Definitiva per l'anno 2010 del Fondo risorse per le politiche di sviluppo delle risorse umane e per la produttività,
rettificata con determina n' 06 del 17.01.2011;

VISTA la determina n' 02 del 05.01.2011 con la quale si è approvato l'avviso di selezione Interna riservata al
personale dipendente a tempo indeterminato per l'attribuzione di n. 15 posizioni economiche (di cui n. 2 per la
categoria B, n. 7 per la categoria C, n. 6 per la categoria D) mediante progressione economica orizzontale, ai
sensi e per gli effetti di cui agli articoli 5 e 13 del CCNL31 man:o;

VISTO l'art. 9, comma 1 del CCNLdel 11/0412008 relativo al quadriennlo normatlvo 200612009, il quale redta
che "01 fInI della progressfone economIca orizzontale, secondo lo disdplina dell'art. 5 del CCNLdel 31,03,1999,
/I lavoratore deve essere In possesso del requIsIto di un periodo minima dI permanenza nella posfzlone
economica In godimento pori a ventfquattro mesi";

VISTO il Regolamento per la valutazione delle prestazioni e dei risultati dei dipendenti e per le selezioni
finalizzate alla progressione economica orizzontale approvato con delfberazione G.C. n. 193 del 22/12/2010 ed
in particolare i seguenti articolf:

• Articolo 5 - Periodlcità delle selezioni: Le selezioni vengono effettuate con riferimento ai contingenti di
personale esistenti alla data del 30 giugno dell'anno di riferimento. I relativi benefici avranno decorrenza
dal primo giorno del mese successivo dalla data di maturazione del requisito del periodo minimo di
ventiquattro mesi di permanenza nella posizione economica In godimento. /
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• Articolo 9 - Fattori e criteri per la formulazione della graduatoria: Ai fini della formazione della graduatoria
finale, è utilizzato, quale fattore per la determinazione del punteggio, il valore della scheda di valutazione
riferita all'anno in cui la contrattazione ha destinato parte del salario accessorio all'istituto delle
progressioni economiche orizzontalI. A parità di punteggio, avrà precedenza il dipendente che nell'ultimo
triennio ha effettuato il minor numero di progressioni economiche.

• Articolo lO - Esecutività delle graduatorie: Comma 1 Le graduatorie provvisorie, predisposte dal
Responsabile del Settore AAGG e Personale, vengono pubblicate all'albo pretorio, all'albo cantiere e
diventano esecutive se nel termine di 5 giorni dalla pubblicazione non vengono presentati ricorsi per i quali
si rend e necessario un riesame delle stesse.

VISTEle domande di partecipazione alla selezione per l'attribuzione della progressione economica orizzontale,
presentate dai sottoelencati dipendenti e depositate agli atti del servizio personale, unltamente alle rispettive
schede di valutazione per il periodo 01.01.2010'31.12.2010;

• Broi Roberta inquadrata nella categoria Cl posizione economica Cl;
• Carta Consuelo inquadrata nella categoria 01 posizione economica 01;
• Casu Monica inquadrata nella categoria Cl posizione economica Cl;
• Cocco Luisa inquadrata nella categoria 03 posizione economica 05;
• Cotza Cristina inquadrata nella categoria Cl posizione economica Cl;
• Farris Simone inquadrato nella catelloria 01 posizione economica 01;
• Roris Silvio inquadrato nella categoria B3posizione economica B6;
• Lussu Paolo inquadrato nella categoria Cl posizione economica Cl;
• Mereu Giuseppe inquadrato nella categoria 01 posizione economica 01;
• Palmas Gianbattista inquadrato nella categoria B3 posizione economica B3;
• Pianti Roberta inquadrata nella categoria Cl posizione economica Cl;
• Rubiu Fabio inquadrato nella categoria 01 posizione economica 01;
• Serra Silvia inquadrata nella categoria 01 posizione economica 01 ;
• Serreli Innocenzo inquadrato nella categoria Cl posizione economica C2;
• Tolu Nicola inquadrato nella categoria Cl posizione economica Cl;

VISTA la tabella relativa all'attribuzione delle Progressioni Economiche Orizzontali al personale dipendente
sopracdtato, predisposta dal Servizio Personale in base a:

• verifica del requisito di permanenza nella posizione economica in godimento pari a ventiquattro mesi;
• verifica dei requisiti di cui all'articolo 2 del bando di selezione approvato con la dtata determinazione n' 2

del 05.01.2011;
, valutazioni riferite al periodo 01.01.2010-31.12.2010 attribuite dai Responsabili di Settore e dal Nucleo di

Valutazione per i dipendenti incaricati di posizione organizzativa dal 01.10.2010, il cui punteggio non sia
inferiore a 7/10 (per l dipendenti incaricati di posizione organizzativa dal 01.10.2010 si è calcolata la media
ponderata tra la valutazione riferita al periodo 01.01.2010-30.09.2010 e 01.10.2010-30.12.2010);

PRESOATTO CHE il numero di domande di partedpazione alla selezione per l'attribuzione della progressione
economica orizzontale per ciascuna categoria giuridica rientra nel numero di progressioni economiche orizzontali
per ciascuna categoria giuridica stabilito nell'accordo decentrato;

CONSIDERATOCHEai sensi dell'articolo 9 l' comma del O.L. 78, modificato con legge 122/2010, Il trattamento
economico complessiva del slnsoli dipendenti (... ) non può superare 1/ trattamento ordinariamente spettante
per l'anno 2010 (... ) /vi incluse le variazione dipendenti da eventuali arretrati;

RITENUTOdi poter attribuire le predette progressioni economiche orizzontali ai dipendenti di cui sopra con
decorrenza a partire dal giorno successivo della data di maturazione nell'anno 2010 del requisito di permanenza
nella posizione economica in godimento pari a ventiquattro mesi del requisito previsto nell'anno 2010, senza
incorrere alla violazione della normativa vigente, sebbene la valutazione e l'erogazione della maggiorazione
dovute per l'anno 2010 hanno avuto luogo nel 2011 costituendo degli arretrati dell'anno 2010, in quanto per
stabilire il limite al trattamento complessivo dei dipendenti pubblici nel triennio 2011-2013 previsto dalla
sopraccitata L. 12212010, dovrà farsi riferimento a quanto giuridicamente spettante al dipendente pubblico
come trattamento economico ordinario per l'anno 2010;

VISTO il Decreto Sindacale n' 41 del 31/12/2010 con il quale è stato confermato alla sottoscritta
l'incarico di Responsabile del Settore AAGGe Personale;
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VISTO il Olgs26712000 e successive modifiche ed integrazioni;
VISTO il Olgs 165/2001 e successive modifiche ed integrazioni;

DETERMINA

1, di approvare la graduatoria delle Progressioni Economiche Orizzontali al personale dipendente dell'Ente
indicato nella colonna "D" della tabella "A" allegata al presente atto e che ne fa parte integrante e
sostanziale, con decorrenza dal primo giorno del mese successivo dalla data di maturazione del requisito del
periodo minimo di ventiquattro mesi di permanenza nella posizione economica in godimento,;

2. di attribuire al personale dipendente dell'Ente, indicato nella colonna "A" dell'allegata tabella "A", le
progressioni economiche orizzontali secondo quanto indicato nella colonna "F" e dalle decorrenze indicate
nella colonna ne";

3. di liquidare le competenze spettanti arretrate a dascuno dei dipendenti indicati nella "tabella A", dalla
data di decorrenza indicata nella colonna "C", secondo gli Importi indicati nella colonna "X" relativamente
all'anno 2010 e secondo gli Importi indicati nella colonna "AB" per il periodo dal 01.01.2011 sino al 31
maggio 2011 per gli importi complessivi indicati nella colonna "AD";

4. di liquidare dal mese di giugno 2011 il nuovo trattamento economico derivante dall'incremento della
progressione economica orizzontale del personale dipendente avente diritto secondo quanto indicato nella
colonna "AC" sospendendo la predetta corresponsione mensile al dipendente lussu Paolo per tutto il periodo
dell'aspettativa non retribuita;

5. di prendere atto che per l'anno 2010 la somma di ( 11.127,66 è imputata sulla Parte Fissa del Fondo risorse
per le politiche di sviluppo delle risorse umane e per la produttività annualità 2010;

6. di prendere atto che per l'anno 2011 la relativa somma è da imputare sulla Parte Fissa del Fondo risorse per
le politiche di sviluppo delle risorse umane e per la produttività annualità 2011;

7. in caso di progressione effettuata In violazione di norme imperative di legge si procederà all'annullamento
della procedura e alla risoluzione del presente atto con il recupero delle somme illegittimamente
corrisposte.

8. di comunicare l'approvazion'e della relativa graduatoria delle progressioni economiche orizzontali e le
relativa attribuzione ai dipendenti di cui all'allegato "A";

9. di trasmettere copia del presente atto alla RSU.

/
IL REsPONSABilE DEL SETTORE

POLlT1CHE DI G ," ONE DEL PERSONALE
/ !

]
SIG.
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